el ]
35400174

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018

Ferroli

PEGASUS D

IT - ISTRUZIONE PER L'USO L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
ES - INSTRUCCIONES DE USO, INSTALACION Y MANTENIMIENTO
TR - KULLANMA, KURULUM VE BAKIM TALIMATLARI
EN - INSTRUCTIONS FOR USE, INSTALLATION AND MAINTENANCE
FR - INSTRUCTIONS D'UTILISATION, D'INSTALLATION ET D'ENTRETIEN
UK - IHCTPYKLIA 3 EKCMNITYATALIl, MOHTAXY TA OBCIYTOBYBAHHA
RU -TEXHWYECKWW NACMOPT U3AENNA

PYKOBOACTBO MO 3KCMNNYATALIN, MOHTAXY UTEXOBCINYXMBAHWIO

AL



Ferroli

PEGASUS D

IT

1. AVVERTENZE GENERALI

+  Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

+  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il
presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere
conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

+ L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vi-
genti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professio-
nalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

*  Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, ani-
mali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilitd del costruttore per i danni causati da errori
nell'installazione e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

+  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparec-
chio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appo-
siti organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a persona-
le professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra es-
sere effettuata solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pudé compromettere la
sicurezza dell'apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente
previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto po-
tenziali fonti di pericolo.

+  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita
fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscen-
za, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di una persona
responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell'ap-
parecchio.

+ Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adegua-
to, in conformita alle norme vigenti.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del pro-
dotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il
prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’'USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

PEGASUS D ¢ un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua
calda sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori sof-
fiati a gas o gasolio. Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con bi-
coni e tiranti in acciaio. Il sistema di controllo € a microprocessore con interfaccia digitale
con funzionalita avanzate di termoregolazione.

La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda

1= Tasto -

2= Tasto +

3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Non utilizzato

= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)
17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)

18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

=~

fig. 2 - Caldaia non alimentata elettricamente

non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, € consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, oppure
introdurre I'apposito antigelo nell'impianto, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

ﬁ Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo

Accensione caldaia

*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
»  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

~_ = |+
fig. 3 - Accensione caldaia
*  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

»  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.
+  Scomparsa la scritta FH, la caldaia e pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia

Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 4 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 5

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento prolungato della caldaia
Per spegnere la caldaia, bisogna:

*  Premere il tasto ON/OFF (9 - fig. 1)
*  Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia.
*  T\ogliere corrente all’apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia; quella sanitaria e quel-
la dellimpianto. In alternativa scaricare solo I'acqua sanitaria e introdurre I'ap-
posito antigelo nell'impianto di riscaldamento conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.
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2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario -/+ (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 10°C ad un massimo di 65°C.

ﬁ L‘Boc LEbar
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fig. 8
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dellimpianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento -/+ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impian-
to. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in
tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 9) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 11).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 9 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 12), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 10 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 11 - Curve di compensazione
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fig. 12 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscalda- | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
mento sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario | La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del

Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia
seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul

X pannello caldaia, & disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione

a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018

della scheda caldaia.
;




Ferroli

PEGASUS D

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 13).
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fig. 13 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’'isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dellimpianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5.1
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia e equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non ¢ attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio € predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 14 (pompe e valvole di non ritorno devono essere fornite a parte).
Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema elettrico al cap. 5.4. E' ne-
cessario I'utilizzo di una sonda FERROLI. Il sistema di controllo caldaia, alla successiva
accensione, riconosce la presenza della sonda bollitore e si configura automaticamente,
attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.

fig. 14 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

Legenda

8 Uscita acqua calda sanitario

9 Entrata acqua fredda sanitario
10 Mandata impianto

1 Ritorno impianto

3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 25) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non € deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

fﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a
terra dellimpianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato alla
potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.
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Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 15 - Accesso alla morsettiera

3.6 Condotti aria/fumi

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall'antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, € d'obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

La caldaia e di tipo B11BS ed & dotata di un dispositivo di sicurezza (termostato fumi)
che interrompe I'alimentazione del gas e blocca il funzionamento dell'apparecchio in
caso di cattivo tiraggio o perturbazione dello scarico dei prodotti della combustione. Il
blocco dell'apparecchio € segnalato a display con il codice F04 (rif. cap. 4.4). Il riavvio
dell'apparecchio avviene automaticamente dopo 20 minuti dal termine della anomalia
che ha causato il problema. In caso di ripetuti interventi del dispositivo contattare perso-
nale qualificato per verificare camino e canna fumaria e rimediare al difetto di evacua-
zione fumi.

A\

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dall®
manomissione dell'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi

per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Questo dispositivo di sicurezza non deve mai essere manomesso o disattivato.
Ogni intervento sul dispositivo o sua sostituzione devono essere effettuati solo
da personale qualificato utilizzando solo ricambi originali del costruttore. E' ne-
cessario eseguire una prova di funzionamento dopo ogni intervento sul dispo-
sitivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeggiano.

fig. 16 - Modalita TEST

Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione della potenza impianto di riscaldamento

Sulle caldaie PEGASUS D ¢ possibile regolare la portata termica del focolare e di con-
seguenza la potenza termica resa all'acqua di riscaldamento, agendo unicamente sulla
regolazione del bruciatore principale, attraverso la valvola gas, (vedi fig. 17). | diagrammi
di riportati al paragrafo cap. 5.2 indicano la variazione della potenza termica resa all’ac-
qua al variare della pressione di funzionamento del bruciatore. Poter adeguare la poten-
za della caldaia alle effettive esigenze di riscaldamento, significa soprattutto ridurre le
dispersioni e quindi risparmiare combustibile. Inoltre, con la variazione di potenza, rego-
lamentata anche dalla normativa, le caldaie mantengono pressoché inalterati i valori di
rendimento e le caratteristiche di combustione.

Tale operazione si effettua con caldaia in funzione e con il bollitore in temperatura.

1. Con un piccolo cacciavite togliere il cappuccio di protezione 5 dell'operatore secon-
dario della valvola a gas di fig. 17.

2. Collegare un manometro alla presa di pressione 2 (fig. 17) posta a valle della valvo-
la gas, ruotare la manopola del termostato caldaia sul valore massimo.

3. Regolare la pressione a mezzo della vite 6 (fig. 17) al valore desiderato, avvalendo-
si dei diagrammi riportati al paragrafo cap. 5.2.

4. Terminata questa operazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore, tramite
il termostato di regolazione e verificare che il valore della pressione sia quello ap-
pena impostato; & necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare la
pressione al valore corretto.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas liquido
(G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente
riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda
necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario do-
tarsi dell'apposito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 17). Con un pic-
colo cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 po-
sizione D fig. 17 oppure G30-G31 posizione E fig. 17); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

fig. 17 - Regolazione della pressione

A Valvola gas

B Diminuisce pressione

(o3 Aumenta pressione

D Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
E Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31

1 Presa di pressione a monte

2 Presa di pressione a valle

3 Cappuccio di protezione

4 Regolatore STEP di accensione

5 Tappo di protezione

6 Vite di regolazione della pressione
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.2 Messa in servizio

La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura
qualificazione. Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le ope-
razioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli im-
pianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

. Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta in caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto allacciamento dellimpianto elettrico.

+  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

«  Sfiatare 'aria presente nelle tubazioni del gas per mezzo della presa di pressione 1
della valvola gas (fig. 17).

Accensione
Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire I'alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria
dall'impianto riscaldamento.

Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi & una richiesta al termostato ambiente.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e nel display appare il messaggio A01, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il pulsante RESET. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di
accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo "Risoluzione anomalie”.

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest'ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.
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Verifiche durante il funzionamento

Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della caldaia.
Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.
Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento.

Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.3.

Controllare che vi sia la giusta portata d’acqua sanitaria con il At dichiarato in tabella
dati tecnici: non fidarsi di misure effettuate con sistemi empirici. La misura va effet-
tuata con appositi strumenti ed in un punto il piu vicino possibile alla caldaia, consi-
derando anche le dispersioni di calore delle tubazioni.

4.3 Manutenzione

A

Le seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di
sicura qualificazione.

Controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sull'apparecchio almeno una volta all'anno i seguenti controlli:

| dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

| condotti fumi devono essere puliti e liberi da ostacoli.

Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi
fig. 21).

La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

Il vaso d’espansione deve essere carico.

La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle dati tecnici.

Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Apertura del pannello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 18.

YN

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

fig. 18 - Apertura pannello anteriore

Pulizia della caldaia e del camino

Per una buona pulizia della caldaia (fig. 19) bisogna:

WN =

Chiudere il gas a monte dell'apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica.
Togliere il pannello anteriore della caldaia.

Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso l'alto.
Togliere l'isolante posto sopra all’antirefouleur.

Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

Togliere il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo.

Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

@Es

fig. 19 - Pulizia caldaia

Coperchio della mantellatura
Piastra di chiusura della camera fumi
Scovolo

Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia;

Svitare il dado che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;

Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in
ghisa della caldaia (fig. 20)

Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori principali e pilota. Si racco-
manda di pulire bruciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria
compressa, mai con dei prodotti chimici.

pog

||~ =
U

fig. 20 - Smontaggio bruciatori
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Gruppo bruciatore pilota

fig. 21 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

ONOANHAWN-=

4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.

Tabella. 2 - Lista anomalia

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere prima I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Codice
anomalia

Anomalia

Possibile causa

A01

Mancata accensione del
bruciatore

Mancanza di gas

Controllare che I'afflusso di gas alla caldaia
sia regolare e che sia stata eliminata I'aria
dalle tubazioni

Anomalia elettrodo di
rivelazione/accensione

Controllare il cablaggio dell'elettrodo e che lo
stesso sia posizionato correttamente e privo di
incrostazioni

Valvola gas difettosa

Verificare e sostituire la valvola a gas

Potenza di accensione
troppo bassa

Regolare la potenza di accensione

A02

Segnale fiamma
presente con bruciatore
spento

Anomalia elettrodo

Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
ionizzazione

Anomalia scheda

Verificare la scheda

A03

Intervento protezione
sovra-temperatura

Sensore riscaldamento
danneggiato

Controllare il corretto posizionamento e
funzionamento del sensore di riscaldamento

Mancanza di circolazione
d'acqua nellimpianto

Verificare il circolatore

Presenza aria nellimpianto

Sfiatare impianto

F04

Intervento del termostato
fumi (dopo l'intervento del
termostato fumi, il funzio-
namento della caldaia
viene impedito per 20
minuti)

Contatto termostato fumi
aperto

Verificare il termostato

Cablaggio interrotto

Verificare il cablaggio

Camino non correttamente
dimensionato oppure ostruito

Sostituire la canna fumaria

Anomalia cablaggio

Ponticello morsetti 12-13 non
collegato

Verificare il cablaggio

A06

Mancanza fiamma dopo
fase di accensione

Bassa pressione
nellimpianto gas

Verificare la pressione dal gas

Taratura pressione minima
bruciatore

Verificare le pressioni

F10

Anomalia sensore
di mandata 1

Sensore danneggiato

Cablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

F14

Anomalia sensore
di mandata 2

Sensore danneggiato

Cablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

F34

Tensione di alimentazione
inferiore a 170V.

Problemi alla rete elettrica

Verificare I'impianto elettrico

F35

Frequenza di rete ano-
mala

Problemi alla rete elettrica

Verificare I'impianto elettrico

F37

Pressione acquaimpianto
non corretta

Impianto scarico

Caricare impianto

Pressostato acqua non
collegato o danneggiato

Verificare il sensore

F39

Anomalia sonda esterna

Sonda danneggiata o corto
circuito cablaggio

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

Sonda scollegata dopo aver
attivato la temperatura
scorrevole

Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la
temperatura scorrevole

F40

Pressione acquaimpianto
non corretta

Pressione troppo alta

Verificare I'impianto

Controllare la valvola di sicurezza

Controllare il vaso di espansione

A4l

Posizionamento sensori

Sensore mandata staccato
dal tubo

Controllare il corretto posizionamento e
funzionamento del sensore di riscaldamento

F42

Anomalia sensore
riscaldamento

Sensore danneggiato

Sostituire il sensore

F47

Anomalia sensore di
pressione acqua impianto

Cablaggio interrotto

Verificare il cablaggio

A48

Anomalia valvola gas

Anomalia cablaggio valvola
gas

Controllare il cablaggio

Valvola gas difettosa

Sostituire la valvola gas

Anomalia alla scheda

Sostituire la scheda

A49

Anomalia valvola gas

Anomalia cablaggio valvola
gas

Controllare il cablaggio

Valvola gas difettosa

Sostituire la valvola gas

Anomalia alla scheda

Sostituire la scheda
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI 7 Entrata gas - @ 1/2”
. - . PP 10 Mandata impianto - @ 17 1/2
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
1" Ritorno impianto - @ 1” 1/2
615 44 Valvola gas
400 126 Termostato fumi
‘ 70 246 Trasduttore di pressione
— I 273 Gruppo bruciatore pilota
4 275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
n 1 5.2 Perdita di carico
: : FE- Perdita di carico lato acqua
L 60
i
i 50
i
R 40
C:IErgi < /
30 ——
20
L
2737
= 10
2111
] 0
d o 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
7 5
-~ L —10 fig. 24 - Perdite di carico
. . w = .
/‘ CK> A mbar
126 2 B Portata I/h
109
. . 5.3 Tabella dati tecnici
/ 7 Dato Unita| Valore Valore Valore
S Modelli 23 32 45
11 o# 8 :
eﬁ Numero elementi kw 3 4 5
R '@\ . Portata termica max. kW| 253 349 495 Q)
5| K124 5 Portata termica min. W[ 101 149 197 Q@
- Potenza termica max riscaldamento kW| 23.0 320 45.0 (P)
— fia. 22 D — ttacchl mod. PEGASUS D 23 Potenza termica min riscaldamento kw| 88 13.0 17.2 (P)
'9. 22 - Dimensioni e attacchi mod. Rendimento Prax (80-60°C) %| %9 | 917 | 909
500 615 Rendimento 30% %| 913 91.5 91.6
l‘ 80 Classe efficienza Direttiva 92/42 CE * *
R Classe di emissione NOx 2 2 2
Ugelli bruciatore G20 n°x@| 2x2.80 3x2.80 4x2.80
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20 20
~246 Pressione max valle valvola gas G20 mbar 15 13 15
10 < Pressione min valle valvola gas G20 mbar 25 25 25
Portata gas max G20 mih| 268 3.69 5.24
o n
44 | st Portata gas min G20 m3n|  1.07 1.58 2.08
Ugelli bruciatore G31 n°x@| 2x1.75 3x1.75 4x1.75
. — Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 37 37
275 ~ i ﬁ 275 Pressione gas max al bruciatore G31 mbar 35 31 35
;é“ Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 6 [§ 6
273 —- | | ( Portata gas méx G31 kgh| 1.98 273 3.88
) — Portata gas min G31 kglh| 0.79 117 1.54
— Temperatura fumi Pmax °C 129 130 130
_ a4 Temperatura fumi Pmin °C 95 94 95
Portata fumi Pmax gls| 173 24.3 315
o] Portata fumi Pmin gls| 150 23.0 283
A | Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 6 6 (PMS)
N L 10 Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 08 08
126 ’ f ‘E ’ Temperatura max di riscaldamento °C 95 95 95 (tmax)
o A Contenuto acqua riscaldamento | 9.1 11.6 141
Grado protezione IP| XOD X0D X0D
) . Tensione di alimentazione VIHz| 230/50 230/50 230/50
V- N Potenza elettrica assorbita W 15 15 15
1M~ \ ! ® Peso a voto kg| 106 136 164
N\ i A B | C | a4
[ e Pegasus D 30, 116 119 | 47 (3131
B Pegasus D40 73 | 76 | 36 |@ 151
|
e

fig. 23 - Dimensioni e attacchi mod. PEGASUS D 32 e PEGASUS D 45

;
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4 Schema elettri
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fig. 25 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento (opzionale)
42 Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
44 Valvola gas
72 Termostato ambiente (non fornito)
81 Elettrodo d’accensione
82 Elettrodo rilevazione
126 Termostato fumi
130 Circolatore sanitario (opzionale)
138 Sonda esterna (non fornito)
139 Unita ambiente (non fornito)
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungue supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
dilegge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dellAzienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
e mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferrol
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

* Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

+ Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacién o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

*  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

»  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

*  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

+  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacién simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccién
Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido FERROLIuna caldera de disefio avanzado, tecnolo-
gia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atenta-
mente el presente manual, ya que proporciona informaciéon importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento.
PEGASUS D es un generador térmico de alto rendimiento para la produccion de agua
caliente sanitaria (opcional) y para la calefaccién, adecuado para funcionar con quema-
dores presurizados de gas o gasoleo. El cuerpo de la caldera se compone de elementos
de fundicion, ensamblados con biconos y tirantes de acero. El sistema de control es de
microprocesador con interfaz digital y funciones avanzadas de termorregulacion.
La caldera incluye preinstalacién para conectar un calentador externo de
agua sanitaria (opcional). Las funciones relativas a la produccion de agua
sanitaria descritas en este manual son validas sélo si el acumulador sa-
nitario opcional esta conectado como se indica en sec. 3.3
2.2 Panel de mandos

1 2 7 9 10

26 24 3 25 23422 21

20 18 17 ©6 8

fig. 1 - Panel de control

Leyenda
1= Tecla -
= Tecla +
= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla
= Tecla de seleccion del modo Verano/Invierno
= No se utiliza
= Tecla de rearme (reset)
= Tecla para encender/apagar el aparato

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable"

16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales)

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacion de quemador encendido

20 = Indicacion de funcionamiento antihielo

21= Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicacién de anomalia

23 = Programacion / temperatura de ida a calefaccion

24 = Simbolo de calefaccién

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacién de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicacién de modo Verano

2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

N
N

fig. 2 - Caldera sin alimentacién eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno,
para evitar dafios causados por las heladas, es aconsejable descargar toda el
agua de la caldera o introducir un anticongelante apropiado en la instalacion
segun lo indicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera

«  Abrir las valvulas de interceptacion combustible.

»  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

fig. 3 - Encendido de la caldera

. Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

*  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la versién del
software de la tarjeta.

. Una vez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 4 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilita el funcionamiento en calefaccién. El sistema antihielo permanece operativo.
Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1
segundo.

fig. 5

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.

Apagado prolongado de la caldera

Para apagar la caldera, es necesario:

*  Pulsar la tecla ON/OFF (9 - fig. 1).

*  Cerrar la llave del gas situada antes de la caldera.

«  Desconectar el equipo de la alimentacion eléctrica.

Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, para evitar dafios cau-
sados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera (sa-
nitaria y de calefaccién) o descargar solo el agua sanitaria e introducir un
anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo indicado en
la sec. 3.3.
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2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno

Pulsar la tecla verano/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera solo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.
Regulacion de la temperatura de calefaccion
Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccién
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.
pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

fig. 7

Regulacién de la temperatura del agua sanitaria
Mediante las teclas -/+ (1 y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

fig. 8

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcién de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion -/+ (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de
ida a la instalacién. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacion pueda
regular la temperatura en todo el campo Util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacién. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 9), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1 y 2 -fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 11).

Si se elige la curva 0, la regulacién con temperatura adaptable queda desactivada.

i

fig. 9 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 12), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1

y 2 - fig. 1).

fig. 10 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de
las curvas paralelas.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 11 - Curvas de compensacioén
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fig. 12 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia

n@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de
calefaccion

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del
agua sanitaria

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el
reloj programador a distancia.

Seleccion Eco/Comfort

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esté inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla 7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
otra.

Temperatura adaptable

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-
tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

S
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Regulacion de la presion hidraulica de la instalacién

La presion de carga con la instalacion fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presién de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 13).

SNNN\\\\// s/ 7~
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fig. 13 - Anomalia presion insuficiente en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectda un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.
3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién
El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el
exterior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en
el mismo local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjunta-
mente, las aberturas de aireacién deben ser dimensionadas considerando el funciona-
miento simultaneo de todos los aparatos. El lugar de instalacion debe estar exento de
objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al
ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos internos del quemador o
el cabezal de combustién. El lugar tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y
heladas.
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.
3.3 Conexiones hidraulicas
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los
componentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.
La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresién en
el circuito de calefaccidn. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.
No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.
Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.
Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5.1 y los simbolos presentes
en el aparato.
Caracteristicas del agua de la instalacion
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCQ3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.
No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.
Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ninguin otro componente o material
del aparato o de la instalacién. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Ferroli
Conexion a un acumulador de agua caliente sanitaria

La tarjeta electrénica de la caldera puede controlar un acumulador exterior para la pro-
duccion de agua caliente sanitaria. Realizar las conexiones hidraulicas segun el esque-
ma fig. 14 (las bombas y las valvulas antirretorno se suministran por separado). Las
conexiones eléctricas deben realizarse como se indica en el esquema eléctrico del
cap. 5.4. Es necesario utilizar una sonda FERROLI. Al encender la caldera, el sistema
de control reconoce la sonda del acumulador y se configura automaticamente, activando
la pantalla y los controles de la funcién para agua sanitaria.

DH—J‘QZ@
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fig. 14 - Esquema para la conexién a un acumulador exterior

Leyenda

8 Salida de ACS

9 Entrada de agua fria sanitaria
10 Ida instalacién

1 Retorno instalacion

3.4 Conexién del gas
Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente to-
dos los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funcio-
namiento de la caldera.
El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 25) segln la norma-
tiva en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de
acero inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Con-
trolar que todas las conexiones del gas sean herméticas.
La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no deter-
mina el diametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo
en cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.
fﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica
La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacién de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.
La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.
El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafa, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con didametro exterior de 8 mm como
maximo.
Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacién
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.
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Acceso a la bornera eléctrica

Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la por-
tezuela.

fig. 15 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 _Conductos de aire y humos

El diametro del tubo de empalme a la chimenea no debe ser inferior al de conexién con
el cortatiro. A partir del cortatiro, tiene que haber un tramo vertical de medio metro de
longitud como minimo. El dimensionamiento y la instalacion de las chimeneas y del tubo
de empalme a ellas deben realizarse en conformidad con las normas vigentes.

La caldera es de tipo B11BS y esta dotada de un dispositivo de seguridad (termostato
de humos) que interrumpe la alimentacion del gas y bloquea el funcionamiento del apa-
rato si el tiro es inadecuado o alguna perturbacion dificulta la salida de los productos de
la combustion. El bloqueo del aparato se sefiala en la pantalla con el cédigo F04
(cap. 3.4). El aparato se reactiva automaticamente 20 minutos después de que se haya
resuelto la causa del problema. Si el dispositivo actia repetidamente, llame a un técnico
autorizado para que controle toda la salida de humos y restablezca la evacuacién co-

rrecta.
lizando exclusivamente recambios originales del fabricante. Después de cada
intervencion en el dispositivo se debe realizar una prueba de funcionamiento.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacion han de ser realizadas por perso-
nal cualificado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Activacion del modo TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de regulacion de la temperatura de calefaccion (3
y 4 - fig. 1) durante 5 segundos para activar el modo TEST. La caldera se enciende con
la potencia de calefaccién maxima programada como se ilustra en el apartado siguiente.
En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccién (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12
- fig. 1).

No altere ni desactive nunca este dispositivo de seguridad. Toda modificacion
o sustitucion del dispositivo debe ser realizada por un técnico autorizado y uti-

fig. 16 - Modo TEST

Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion de la potencia de la instalacion de calefaccion
En las calderas PEGASUS D es posible regular la capacidad térmica del hogar y en con-
secuencia la potencia térmica entregada al agua de calefaccion, actuando unicamente
en la regulacion del quemador principal a través de la valvula de gas (véase fig. 17). Los
diagramas del apartado cap. 5.2 indican la variacion de la potencia térmica entregada al
agua al variar la presion de funcionamiento del quemador. La adecuacion de la potencia
de la caldera a las exigencias de calefacciéon permite reducir las dispersiones y ahorrar
combustible. Ademas, con la variacion de potencia reglamentada por la normativa, las
calderas mantienen casi inalterados los valores de rendimiento y las caracteristicas de
combustion.

Dicha operacion se efectia con la caldera en marcha y el acumulador caliente.

1. Con un pequefio destornillador sacar el capuchén de proteccion 5 del operador se-
cundario de la valvula de gas de fig. 17.

2. Conectar un manémetro a la toma de presion 2 (fig. 17), situada después de la val-
vula del gas, y poner el mando del termostato de la caldera en el valor maximo.

3. Regular la presion por medio del tornillo 6 (fig. 17) en el valor deseado, guiandose
con los diagramas del apartado cap. 5.2.

4. Terminada esta operacion, encender y apagar 2 -3 veces el quemador, mediante el
termostato de regulacion, y controlar que el valor de la presién sea el programado;
en caso contrario, hay que efectuar una nueva regulacion hasta que la presion sea
correcta.

Adaptacion a otro tipo de gas de alimentacion

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Al salir

de fabrica, el aparato esta preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-

mente en el embalaje y en la chapa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es
preciso montar el kit de transformacion de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los in-
dicados en la tabla de Datos Técnicos del cap. 5, para el tipo de gas empleado.

2. Quitar el pequefio capuchon de proteccion 3 de la valvula de gas (fig. 17). Con un
pequeio destornillador , regular el “STEP” de encendido para el gas deseado (G20-
G25 posicion D fig. , o0 G30-G31 posicion E fig. 17), y volver a poner, el capuchon.

3. Ajustar la presién del quemador con los valores indicados, en la tabla de Datos Téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas junto a la placa de datos
técnicos para informar de la modificacion.

fig. 17 - Regulacion de la presion

Valvula de gas

Disminuye la presion

Aumenta la presion

Regulacion del step de encendido para gas NATURAL G20-G25

ooOw>

> O WN=-M

Regulacién del step de encendido para gas LIQUIDO G30-G31

Toma de presién aguas arriba
Toma de presién aguas abajo
Capuchoén de proteccién
Regulador "STEP" de encendido
Tapén de proteccion
Tornillo de regulacién de la presiéon

.2 Puesta en servicio

La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado. Con-
troles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operacio-
nes de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacion de gas, con mucho cuidado y usando
una solucion de agua y jabon para buscar pérdidas por las conexiones.

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

»  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea adecuada.

«  Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

. Purgar el aire presente en los tubos del gas por medio de la toma de presion 1 de
la valvula del gas (fig. 17).

Encendido

Abrir las valvulas de interceptacion combustible.

Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Durante los 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH , que iden-
tifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza la version del software de
la tarjeta.

Una vez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccién
desde el termostato ambiente.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y aparece el mensaje AO1, esperar 15 se-
gundos y pulsar la tecla RESET. La centralita queda rearmada y se repite el
ciclo de encendido. En caso de que, después de algunos intentos, los quema-
dores no se enciendan, sirvase consultar el apartado "Resolucion de anoma-
lias".

Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
restablece el suministro.

(I
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Verificaciones durante el funcionamiento

+  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

*  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

+  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado.

+  Comprobar que el consumo de gas indicado en el contador coincida con el indicado
en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.3.

*  Controlar que el caudal de agua sanitaria coincida con el tindicadoA en la tabla de
datos técnicos: no confiar en mediciones efectuadas con sistemas empiricos. La
medicion tiene que efectuarse con instrumentos adecuados y en un punto que esté
lo mas cerca posible de la caldera, considerando también la dispersién de calor por
los tubos.

4.3 Mantenimiento
Las siguientes operaciones estan estrictamente reservadas al personal cualifi-
cado.

Control anual de la caldera y de la chimenea

Al menos una vez al afio hay que controlar que:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcio-
nen correctamente.

*  Los conductos de humos deben estar limpios y libres de obstaculos.

» Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

*  El quemador y el intercambiador estén limpios. Seguir las instrucciones del parrafo
siguiente.

* Los electrodos deben estar libres de incrustaciones y bien colocados (véase
fig. 21).

+ La presioén del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

«  El vaso de expansion debe estar lleno.

*  Elcaudal de gas y la presion se deben mantener dentro de los valores indicados en
las tablas de datos técnicos.

* Las bombas de circulacién no estén bloqueadas.

Apertura del panel anterior

Para abrir el panel anterior de la caldera, véase la secuencia indicada en la fig. 18.
Antes de efectuar cualquier operacién en el interior de la caldera , desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas.

fig. 18 - Apertura del panel anterior

Limpieza de la caldera y de la chimenea

Para una correcta limpieza de la caldera es fig. 19 necesario:

*  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera y desconectar el aparato de la
alimentacion eléctrica.

*  Quitar el panel anterior de la caldera.

* Levantar la tapa del panelado empujando de abajo hacia arriba.

+  Sacar el aislante colocado sobre el cortatiro.

*  Quitar la chapa de cierre de la camara de humos.

*  Quitar el grupo quemadores (véase parrafo siguiente).

*  Limpiar de arriba hacia abajo con un cepillo.

*  Limpiar los conductos de evacuacion de los productos de la combustion entre ele-
mento y elemento de fundicién del cuerpo de caldera con un aspirador.

*  Volver a montar con cuidado todas las piezas desmontadas anteriormente y con-
trolar la estanqueidad del circuito de gas y de los conductos de la combustién.

*  Prestar atencién durante las operaciones de limpieza para no dafar el bulbo del
termostato de humos montado en la parte posterior de la cdmara de humos.

> 1
——

fig. 19 - Limpieza de la caldera

1 Tapa del panelado
2 Placa de cierre de la camara de humos
3 Cepillo

Desmontaje y limpieza de los quemadores

Para quitar los quemadores hay que:

«  Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera;

»  Desenroscar la tuerca que fija el tubo de entrada de gas antes de la valvula de gas;

. Desenroscar las dos tuercas que fijan la puerta de la camara de combustién a los
elementos en fundicion de la caldera (fig. 20)

*  Extraer el conjunto quemadores y tapa de la camara de combustion.

Entonces, se pueden controlar y limpiar los quemadores principales y piloto. Se reco-
mienda limpiar los quemadores y los electrodos Unicamente con un cepillo no metalico
o con aire comprimido y nunca con productos quimicos.

fig. 20 - Desmontaje de los quemadores
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Grupo quemador piloto

fig. 21 - Quemador piloto

Registro

Quemador piloto
Electrodo de encendido
Electrodo de deteccion
Inyector piloto

Cable para alta tensién

O~NONHAWN-=

Puerta de la camara de combustion

Tubo de alimentacién de gas

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo ( 22 - fig. 1) y
se visualiza el codigo correspondiente.
Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la

caldera.

Tabla. 2 - Lista de anomalias

Caédigo q 1 Gl
. Anomalia Causa posible
Controlar que el gas llegue correctamente a la
No hay gas ;
caldera y que no haya aire en los tubos
Anomalia del electrodo de  |Controlar que el electrodo esté bien ubicado y
Aot El quemador no se deteccién/encendido conectado y que no tenga incrustaciones
enciende . } Controlar la valvula del gas y cambiarla si es
Valvula del gas averiada )
necesario
Potenqa de epcend|do Regular la potencia de encendido
demasiado baja
. A lfa del electrod Controlar el cableado del electrodo de
A2 Serial de llama presente |Anomalia ael electrodo ionizacion
con quemador apagado _ . .
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de calefaccion Controlar la posicién y el funcionamiento
Actuacion de la averiado del sensor de calefaccion
A03 proteccion contra No circula agua en la Controlar el circulador
sobretemperaturas instalacion
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Contacto del termostato de Controlar el termostato
Actuacion del termostato [humos abierto
de humos con posterior Cableado interrumpido Controlar el cableado
Fo4 bloqueo de la caldera
durante 20 segundos Ch|menga mal dimensionada Sustituir la chimenea
u obstruida
Anomalia del cableado Puente en bomes 12-13 no Controlar el cableado
conectado
Baja presion en la instalacion Controlar Ia presién del gas
agg  |Nohay llama tras la fase de gas
de encendido Regulacion de la presion Controlar las presiones
minima del quemador
Sensor averiado
F10 dA:?(;ga;'a del sensor Cableado en cortocircuito  |Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F14 dAQ(i)ér;a;la del sensor Cableado en cortocircuito  |Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
F34 Tens_lon de alimentacion Problemas en la red eléctrica |Controlar la instalacion eléctrica
inferiora 170 V
F35 Fre'cuenaa de red Problemas en la red eléctrica |Controlar la instalacion eléctrica
anémala
L Instalacién descargada Cargar la instalacion
F37 Presion incorrecta del
agua de lainstalacin | Presostato del agua desco- | oo oon e
nectado o averiado
Sonda averiada o cableado ’
N Controlar el cableado o cambiar el sensor
i en cortocircuito
Anomalia de la sonda . .
F39 | sterior Sonda desconectada tras  |Conectar la sonda exterior o desactivar la
activar la temperatura adap- |temperatura adaptable
table
o Controlar la instalacion
F40 Presion |nc9rrecta fj,9| Presion demasiado alta Controlar la vélvula de seguridad
agua de la instalacion
Controlar el vaso de expansion
AM Posicion de los sensores Sensor de ida desprendido  |Controlar la posicion y el funcionamiento del
del tubo sensor de calefaccion
F42 Anomallfa' del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor
calefaccion
Anomalia del sensor de
F47  |presion deaguadela  |Cableado interrumpido Controlar el cableado
instalacion
Cplsn;alga del cableado de la Controlar el cableado
A4S Anomalia de la valvula alvula de gas
del gas Valvula del gas averiada Sustituir la valvula del gas
Anomalia de la tarjeta Sustituir la tarjeta
Aplorrlnahda del cableado de la Controlar el cableado
agg  |Anomalia de la vélvuia valvula de gas
del gas Valvula del gas averiada Sustituir la valvula del gas
Anomalia de la tarjeta Sustituir la tarjeta
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS 7 Entrada de gas - @ 1/2”
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales 10 Ida instalacién - @ 17 1/2
1 Retorno instalacion - @ 17 1/2
615 44 Valvula del gas
400 70 126 Termostato de humos
[ \ 246 Transductor de presion
T [ 273 Grupo quemador piloto
) 275 Llave de descarga de la calefaccion
T ; o — 5.2 Pérdida de carga
Pérdida de carga lado agua
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| —10 fig. 24 - Pérdidas de carga
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126 /I B Caudal Ith
|]109
5.3 Tabla de datos técnicos
s ¢ ; Dato Unidad | Valor Valor Valor
/- Modelos 2 2 45
1 o % % Numero elementos kw 3 4 5
\%L e@ Capacidad térmica max. kW| 253 34,9 49,5 Q)
o Eﬁﬂ . Capacidad térmica min. kw{ 10,1 14,9 19,7 Q
| S Potencia térmica méx. en calefaccion kw| 230 32,0 45,0 P)
Potencia térmica min. en calefaccion kw| 88 13,0 17,2 P)
e e g s ¥ Y} 2 X o, 0
fig. 22 - Dimensiones y conexiones mod. PEGASUS D 23 Rendimiento Pméx (60-80 °C) | 909 i 909
Rendimiento 30% %| 91,3 91,5 91,6
500 615 Clase de eficiencia segun la Directiva 92/42 CE * *
( 80 Clase de emision NOx 2 2 2
— f
t Inyectores quemador G20 n°x@|2x280 | 3x2,80 | 4x2,80
Presion de alimentacion gas G20 mbar 20 20 20
246 Presion maxima después de la valvula de gas G20 mbar 15 13 15
I 10 7 —— . Presion minima después de la vélvula de gas G20 mbar| 25 25 25
Caudal méximo de gas G20 m3h| 268 3,69 524
. Caudal minimo de gas G20 m3n| 107 1,58 2,08
44 — @ Inyectores quemador G31 n°x@| 2x1,75 | 3x1,75 | 4x1,75
— 44 Presion de alimentacion gas G31 mbar| 37 37 37
275 —| 7 = 7 v" | 975 Presion max. en el quemador con G31 mbar 35 3 35
S 0 Presion min. en el quemador con G31 mbar 6 6 6
A . Caudal maximo de gas G31 kglh| 1,98 273 3,88
273 —. il \1\ A Caudal minimo de gas G31 kgh| 079 117 1,54
= s Temperatura humos Pmax °C| 129 130 130
24 Temperatura humos Pmin °C 95 94 95
Caudal humos Pmax gls| 173 243 315
~ Caudal humos Pmin gls| 15.0 23.0 28.3
A Presion méaxima de funcionamiento en calefaccion bar 6 6 6 (PMS)
1 10 Presion minima de funcionamiento en calefaccion bar 0,8 0,8 08
—
. f“ PE Temperatura max. de calefaccion °C 95 95 95 (tmax)
126 N A Contenido del circuito de calefaccion Ll 91 1,6 141
. 5 Grado de proteccion P| XD | XD | xoD
o Tension de alimentacion VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50
Yau 7 Potencia eléctrica absorbida w 15 15 15
~ -
11 ‘ ¥ Q Peso sin carga kg| 106 136 164
"\ ! A B C | a4
) Pegasus D 30| 116 | 119 | 47 (@131
K PegasusD40| 73 | 76 | 36 |@ 151
‘ ¥
e
fig. 23 - Dimensiones y conexiones mod. PEGASUS D 32 e PEGASUS D 45
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5.4 Esquema eléctrico
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fig. 25 - Esquema eléctrico

32 Bomba de circulacién para calefaccién (opcional)
42 Sonda de temperatura del agua sanitaria (opcional)
44 Valvula del gas

72 Termostato de ambiente (no suministrado)

81 Electrodo de encendido

82 Electrodo de deteccion

126 Termostato de humos

130 Bomba de circulacion del agua sanitaria (opcional)
138 Sonda exterior (no suministrada)

139 Unidad ambiente (no suministrada)

246 Transductor de presion

278 Sensor doble (calefaccién + seguridad)
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Certificado de garantia

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espaiiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicho R.D. comenzara a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro
Servicio Técnico Oficial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aifo cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacion del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combus-
tion, chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacién de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion
de la garantia debera realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviandola
seguidamente a FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

. 3 -
fe r ro l I G Aenion PROFESIONAL

Certificado de garantia
Poligono Industrial de Villayuda Rellene el cupén incluido
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 » Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 661 23 04 » Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urliniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yurirliikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin mihurll ayar parcalarina midahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gerceklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gli¢c kaynagi ile baglantisini kesiniz.

+  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele basvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme iglemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal parcalar kullanilarak yeri-
ne getiriimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi (nitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(gocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullanilmaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yirirllikteki kanunlar gergevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, triiniin sadelestirilmis goériintiisini temsil etmekte-
dir. Bu temsili gériintiilerde, size temin edilen Uriin ile kiigiik ve dnemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KURULUM

2.1 Giris
Sayin Musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yiiksek guivenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi sectidiniz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linki bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda 6nemli bilgiler vermektedir.

PEGASUS D gaz veya yakitla calisan briilérlerle adapte edilebilen, sicak su retimi (op-
siyonel) veya Isitma amagli kullanilan yliksek performansli bir 1si Uretecidir. Kombinin
gbvdesi, celik mangon ve gergilerle baglantili ddskme demirden yapilmistir. Kontrol siste-
mi, gelismis 1s1 ayarlama fonksiyonlarina sahip, dijital arayiizlii bir mikroiglemcidir.

Kombi, sicak musluk suyu iiretimi icin harici bir i1sitici kazana baglanmak
lizere tasarlanmistir (opsiyonel). Bu kullanim kilavuzundaki sicak musluk
suyu Uuretimiyle ilgili fonksiyonlarin timii sadece opsiyonel sicak su
i1sitma kazaninin baglanmasi durumunda aktif hale gelir, baglanti sekli
asagidaki boliimlerde belirtildigi gibidir sez. 3.3

2.2 Komut paneli

1

[Pl
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sek. 1 - Kontrol paneli

Aciklamalar
1= Tusu -
2= Tusu +
3= Isitma sisteminin 1si ayarini azaltma tusu
4= Isitma sisteminin 1si ayarini artirma tusu
= Gosterge
= Yaz / Kis modu segim tusu
= Kullaniimiyor

= Resetleme tusu
= Cihazi galistirma / kapatma tusu

10= Sicaklik Akis" menUsu tusu

16 = Harici sensér sicakhgi (opsiyonel harici sensor varsa)

17 = Harici sensér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gésterir
18 = Ortam sicaklidi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19= Briilér agik/yanik gosterimi

20 = Antifriz fonksiyonu gdsterimi

21 = Isitma sistemi basincinin gosterimi

22= Anormallik Gosterimi

23 = Isitma cikis ayari / sicakhgi

24 = Isitma sembolii

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakhgina ulasildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gdsterimi

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 2 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi
calismayacaktir. Kis mevsiminde uzunca stre boyunca kazanin kapali kalmasi
durumunda, donmadan korumak igin, kazandaki tim suyun tahliye edilmesi
veya Isitma sistemine bélimiinde énerildidi sekilde uygun birsez. 3.3 antifrizin
eklenmesi 6nerilmektedir .

Kombinin yakilmasi

*  Yakit agma-kapama valfini aginiz.
*  Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

Gl R

sek. 3 - Kombinin yakilmasi

* 120 Saniye boyunca gésterge ekraninda, isitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji géruntilenir.

+ Ik 5 saniye siiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu da gériintiilenir.

* FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1sitma komutu aldidi zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis
demektir.

Kombinin séndiiriilmesi
On/Off tuguna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 4 - Kombinin sondiiriilmesi
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Isitma fonksiyonu devre digi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 - sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek. 5

Sicak su ¢ekildigi zaman veya ortam termostati isitma komutu aldigi zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur.

Kombinin uzun siireli kapatiimasi
Kombiyi kapatmak icin asagidakileri yapmaniz gereklidir:
*  ON/OFF tusuna (9 - sek. 1) basiniz

*  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz.
+  Cihaza gelen elektrigi kesiniz.

Kis déneminde uzun sireli olarak kapali kalmasi durumunda donmadan koru-
mak igin, kombideki suyun timunin tahliye edilmesi énerilmektedir; sihhi su ve
sistemdeki su. Alternatif olarak, sadece sihhi suyu tahliye edip, 1sitma sistemi-
ne sez. 3.3 bélimiinde belirtildigi sekilde uygun bir antifriz ekleyiniz.

20
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2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
1 saniye sureyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 6

Gostergede Yaz semboli goruntilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak igin yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

Isitma sicakhgi ayan

Sicakligi minimum 30 °C ile maksimum 80 °C arasinda ayarlamak igin i1sitma tuslarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1).

Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda ¢alistirmamaniz tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakhigi ayari

Sicakligi minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak igin sicak musluk suyu
tuslarini -/+ (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

i4G°
S— [~

X.Ebar

sek. 8
Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen de@ere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem gikis
sicakhgi degerinde tutacaktir.

Ortam sicakh@inin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontrollini kullanarak sicaklik dederini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Uinitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi igin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akigi

Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen giincel harici sicaklik goriintilenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda galisir. Bu modda, Isitma sisteminin
sicakhdi harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, béylece yilin her mevsiminde yiiksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmig olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhgi artti§i zaman sistem ¢ikis sicakhgi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gore
disuralir.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, 1sitma ayar tuslari -/+ kullanilarak sicaklik ayari,
sistem ¢ikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 - sek. 1). Ayarlama si-
steminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde ¢alismasini saglamak igin maksimum
degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thgin daha da arttirilmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Mod tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) gincel kompenzasyon edgrisi
(sek. 9) goruntilenir ve sicak musluk suyu tuslarikullanilarak (kissm 1 ve 2 - sek. 1)
degistiriimesi mimkinddr.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 11).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

Z ol

o
sek. 9 - Kompenzasyon egrisi

Isitma tuglarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel 6telenmesi
(sek. 12) saglanirki bu da sicak musluk suyu tuslari ile ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

sek. 10 - Egrilerin paralel hareketi

Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egrileri ayarlama modun-
dan cikilir.

Eger ortam sicakligi istenilen de@erin altina diiserse, daha yuksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.
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sek. 12 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, 6nceki kisimda
aclklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri gorintilenir.

Cizelge 1

Isitma sicakligi ayan Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menistinde, kombi komut panelinden

yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakligi
ayari

Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menistinde, kombi komut panelinden
yapilabilir.

Yaz/Kig Ayari Degisikligi

Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma talebine/komutuna
gore daha dnceliklidir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor)
segimi

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda, kombi
Ekonomi moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tusu - sek. 1 (kombi paneli ize-
rindeki ) devre digi kalr.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde, kombi
Konfor moduna geger. Boyle bir durumda, 7 tugu - sek. 1 ile (kombi paneli iize-
rindeki ) iki moddan birisini segmek mimkindur.

Sicaklik akigt

Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akisini yonetmektedir;
ikisi arasinda, kombi kart Sicaklik Akisinin énceligi vardir.

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018
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Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken gdstergede okunan doldurma basincinin degeri yaklasik 1,0
bar olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing degerinin altina diiserse,
kombi karti F37 (sek. 13) hata sinyalini verir.
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F31
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sek. 13 - Diisiik sistem basinci anormalligi

I]@ Cihazin basinci geri yiklendikten sonra, kombi gosterge ekraninda FH ile be-
litilen hava tahliye dénglisiinii 120 saniye iginde aktive edecektir.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILi ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, digariya havalandirma agikliklar olan uygun mekanlara, yurirlikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekanda ve ayni anda galisacak birden fazla
briilér veya aspirator varsa, havalandirma agikliklar tiim cihazlarin birlikte ¢alismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan gekildigin-
de briilérun i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den aritiimis olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

I]@ Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi i¢in ve normal bakim isleri igin bir agiklik birakiimalidir.

3.3 Su baglantilarn

Cihazin isitma kapasitesi, mevcut tiiziiklere gore binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir ¢alisma igin ge-
rekli tim bilesenlerle donatilmis olmalidir. Eger gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokilmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde ¢alismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin montaj isleminden once sistemin/tesisatin butin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina cap. 5.1 kisminda belirtildigi gibi ve cihaz Gzerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz.

Sistem suyunun 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini énlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere dusirme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yonelik kullanimlar igin). Gok
buyik sistemlerde veya sistemde suyun gok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir.

Eger kombinin soguk su giris kismina kire¢ gidericiler/coziiciler yerlestirilirse,
suyun sertlik derecesinin asiri disurilmemesine 6zellikle dikkat ediniz, aksi
halde kazanin magnezyum anodu vaktinden 6nce eriyip yok olabilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distugu zaman kombiyi
Isitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. Eger cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz calismayacaktir. E§er gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitdrlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Griinlerin bu amag icin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin isi esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikga beyan ediimeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

Bir musluk suyu isitma kazanina baglanti

Cihazin elektronik karti, sicak musluk suyu Uretimi icin takilan harici bir 1sitici kazanini
yonetmek Uzere tasarlanmistir. Hidrolik baglantilari semaya (sek. 14) gére yapiniz
(pompalar ve geri-dénis valflari ayrica tedarik edilmelidir). Asagidakiler gergeklestiriniz:
cap. 5.4 kismindaki elektrik semasinda gosterilen elektrik baglantilari. Bir FERROLI sen-
sOrinlin kullaniimasi gereklidir. Kombi kontrol sistemi, bir sonraki ¢alistirmada isitici ka-
zan sensOriind taniyacaktir ve gosterge ekrani ve sicak su fonksiyonu ile ilgili kontrolleri
aktive etmek suretiyle otomatik olarak yapilandiracaktir.
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sek. 14 - Harici bir 1sitici kazanina baglanti semasi

Aciklamalar

8 Sicak musluk suyu gikisi
9 Soguk musluk suyu girisi
10 Sistem cikigl

11 Sistem girisi

3.4 Gaz baglantisi
Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak lzere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde ¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiy temizlemek amaciyla gaz sisteminin
bitln borularini dikkatlice temizleyiniz.
Gaz, yurlrliukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 25) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.
Gaz olgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan butiin ekipmanlarin es-zamanh kul-
lanimi icin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz dlger
arasindaki borunun gapini belirleyici degildir; bu borunun ¢api uzunluguna ve basing
kaybina gore ve yurlrllikteki mevcut standartlara gére secilmelidir.
ff Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yiksek) ¢ikis glicine uygun sekilde ayarli olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum acikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatilmali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dodru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gug¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakiimahdir.

Kullanicinin cihazin glg kablosunu asla deg@istirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirilmesini saglayiniz. Eger elektrik
glic kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢eper ¢api 8 mm olan
bir “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
gl¢ temini igin, cihazin tipine bagh olarak direk olarak ana hatta veya akilere
baglanti yapiimalidir.

2
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Elektrik terminaline erisim

Kontrol panelinin st kisminda bulunan iki vidayi (“A”) s6kiniiz ve baglanti kutusunu
cikartiniz.

sek. 15 - Baglanti terminaline erigim

3.6 Bacaya baglanti

Baca boru baglantisi lizerinde uydurma daha az olmayan bir ¢apa sahip olmalidir. Anti-
baslayarak yarim metreden daha az olmayan uzunlukta bir dikey kismina sahip olmalidir.
Boyutlandirma ve bacalarin ve onlara baglayan boru kurulumu ile ilgili olarak, standartla-
ra uymak gereklidir. .

Kazan tipi B11BS biridir ve gaz beslemesini keser ve kéti taslak veya yanma uriinlerinin
desarj bozulmasi durumunda cihazin galismasini durduran bir emniyet cihazi (duman ter-
mostat) ile donatilmistir. Cihazin blok kod F04 (ref. Bolim. 3.4) ile ekranda gésterilir. Uni-
tenin yeniden baslatma otomatik olarak ariza sonundan itibaren 20 dakika sonra bu
soruna neden. Cihazin tekrarlanan miidahaleler durumunda, yetkili personel sémine ve
baca dogrulamak ve atma eksikligi gidermek igin.

Bu emniyet cihazi ile veya devre disi tahrif asla. Cihaz ya da onun yerine tim calismalar
sadece Ureticinin sadece orijinal pargalar kullanilarak kalifiye personel tarafindan yapil-
malidir. Cihazda her miidahaleden sonra bir deneme surliisii yapmak igin E 'ihtiyaci.

4. SERVIS VE BAKIM
4.1 Ayarlamalar
Tum ayarlama ve dénustirme islemleri Kalifiye Personel tarafindan gergeklestiriimelidir

Uretici firma, kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza miidahale etme-
sinden dolay! esyalara ve/veya kisilere gelebilecek zararlardan igin sorumluluk kabul et-
memektedir.

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek igin isitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda 5
saniye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma
ayarinda calistirilir.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip soner.

sek. 16 - TEST modunda ¢alisma

TEST modundan ¢ikmak igin, aktivasyon prosediriini tekrarlayiniz.
Her hallikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre digi kalir.
Isitma sistemi giiciiniin ayarlanmasi

PEGASUS D kombilerde, gaz valfi araciigiyla sadece ana brilére miidahale ederek,
yanma odasinin termik tagima giiclinii ayarlamak ve dolayisiyla isitma suyuna génderi-
len termik guict ayarlamak mimkindur (bkz. sek. 17). cap. 5.2 bélimiinde yer alan di-
yagramlar, briilériin galigma basincinin degismesine gére suya goénderilen termik g[]ci]ﬁ
degismesini gbstermektedir. Kombinin gliclinii 1sitma gereksinimlerine gére ayarlayabil-
mek her seyden 6nce savurganlidi azaltmak ve dolayisiyla yakittan tasarruf etmek de-
mektir. ilgili mevzuata gére diizenlenmis gii¢ ayarlama olanagi sayesinde kombiler
randiman degerlerini ve yanma 6zelliklerini hemen hemen sabit tutmaktad rlar.

Bu islem kombi ¢aligmakta iken ve kazan isinmig haldeyken gergeklestiriimektedir.

1. KugUk bir tornavida ile sek. 17 gaz valfinin ikincil operatériiniin 5 sayili koruyucu ka-
pakgigini gikariniz.

2. Gaz valfinin akis yénlnde yer alan 2 sayili basing alim noktasina (sek. 17) bir ma-
nometre baglayiniz, kombinin termostat diigmesini maksimum degere getiriniz.

3. Vida 6 (sek. 17) araciligiyla, cap. 5.2 paragrafinda yer alan diyagramlardan yararla-
narak basinci talep edilen degere gelecek sekilde ayarlayiniz.

4. Bu islemden sonra ayarlama termostati araciligiyla briilori 2 - 3 defa yakarak ve
sOndurerek basing degerinin asagdi yukari ayarlanan degere esit olup olmadigin
kontrol ediniz; bu degerin elde edilmemesi halinde basinci dogru dedere getirmek
icin ayrica bir ayarlama yapmak gerekmektedir.

Ferroli
Gaz beslemesini doniistiirme

Bu cihaz hem Dogal gaz ile (G20-G25) hem de sivi gaz ile (G30-G31) galigabilmektedir
ve ayrica bu iki gazdan birisi ile galismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-
plakasinda da acik bir sekilde gosteriimis oldugu gibi fabrikada yapiimaktadir. Cihazin
ayarlanmis oldugu gaz tiriinden farkli bir gaz ile kullaniimasi gerektiginde, 6zel
doénlsturme kiti tedarik edilip asagida acgiklanan islemlerin yapilmasi gerekmektedir:

1. Ana brlér ve pilot briilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine
gbre cap. 5 bolumundeki teknik veriler tablosunda belirtilen uglari takiniz

2. Gaz valfinin kiiglik koruyucu kapagini 3 (sek. 17) gikariniz. Kiigiik bir tornavida kul-
lanarak istenilen gaza gore atesleme “STEP”'ini (kademesini) ayarlayiniz (G20-G25
konum D sek. 17 veya G30-G31 konum E sek. 17); akabinde kapagi geri takiniz.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle, brildriin gaz basincini ayarlayiniz.

4. Doénulsturme yapildigini géstermek igin, donlsturme kitinin igerisindeki etiketi veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

o,
MAX
MIN

E

sek. 17 - Basincin ayarlanmasi

A Gaz valfi

B Basing azalir

Cc Basing artar

D DOGAL gaz G20-G25 icin atesleme kademesi ayarlamasi
E SIVI gaz G30-G31 igin atesleme kademesi ayarlamasi
1 Sistem girisi basing noktasi

2 Sistem ¢ikisi basing noktasi

3 Emniyet bashgi

4 Calistirma/atesleme “STEP” (KADEME) ayarlayicisi

5 Koruma kapagi

6 Basing ayarlama vidasi

4.

2 Servise alma

Sistemin galistirimasi islemi, Kalifiye Personel ve yeterlilige sahip kisiler ta-
rafindan yapilmalidir. ik calistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi
veya emniyet cihazlarinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim iglemi-
nin de dahil oldugu tim bakim iglemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan énce

+  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazhgini, ¢ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi bir
kagagi tespit amaciyla bir sabun ve su soliisyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.

*  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini agarak bosaltiimasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

*  Elektrik sistemi baglantilarinin dogru yapildigindan emin olunuz.

*  Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

+  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan

emin olunuz.

*  Gaz valfinin (sek. 17) 1 sayili basing noktasindan borularin igindeki mevcut havayi
bosaltiniz.

Atesleme

Yakit agma-kapama valfini aginiz.

Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

120 Saniye boyunca gdsterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma islemini belir-

ten FH mesaji géruntilenir.

ik 5 saniye siiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu gériintilenir.

FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma ko-

mutu aldigi zaman, kombi otomatik olarak galismaya hazir duruma gelmis demektir.

ng Yakma islemi prosediriinii basarili bir sekilde gergeklestirdikten sonra eger
brilérler yanmaz ise ve gostergede A0O1 mesaji goruntilenirse, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve RESET digmesine basiniz. Reset kontrol6ri atesleme
devrini tekrar edecektir. Bir kag girisimin ardindan eger brilorler hala yanmaz-
sa, "Sorunlarin giderilmesi" baslkl paragrafa bakiniz.

n@ Kombi galismakta iken eg@er bir elektrik kesintisi olursa, kombinin brilorleri s6-
necektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak tekrar atesleneceklerdir.
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isletim anindaki kontroller

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazhgini kontrol ediniz.

*  Kombi caligiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

*  Cesitli atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme
yaptigindan emin olunuz.

+  Olgek iizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5.3 bolimiindeki tek-
nik veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

*  Sicak suyun akis degerinin dogru ve teknik veriler tablosunda belirtilen At ile ayni
oldugundan emin olunuz: empirik sistemlerle yapilan 6Slgiimlere glivenmeyiniz.
Olgiim iglemi, belirli 6zel aletler kullanilarak ve kombiye miimkiin oldugunca yakin
olarak ve ayrica borulardaki i1si kaybini da g6z énlinde bulundurularak yapilmahdir.

4.3 Bakim

Asagidaki yazili olan islemler sadece Kalifiye bir Personel tarafindan gergek-
lestirilmelidir.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii

Asagida yazil bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gergeklestirmeniz tavsiye

edilir:

*  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde galigiyor
olmalidir.

*  Duman kanallari temiz olmali ve herhangi bir tikaniklik olmamalidir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

*  Brilor ve kombi ylizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara
riayet ediniz.

*  Elektrotlarda bir kireg tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir (bkz. sek. 21).

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Genlegme tanki doldurulmahdir.

*  Gaz akisi ve basing degeri ilgili teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gel-
melidir.

+  Devir-daim pompasi (sirkilator) tikanmis olmamaldir.

On panelin agiimasi

Kombinin én panelini agmak icin, sek. 18'de gdsterilmekte olan sirayi takip ediniz.

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan once, elektrik temin
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz.

sek. 18 - On panelin agilmasi

Kombinin ve bacanin temizlenmesi
Kombiyi dogru bir sekilde temizlemek igin (sek. 19) asagidakileri yapmaniz gerekir:

«  Cihazin gaz baglantisini/girisini kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz.

*  Kombinin 6n panelini ¢ikartiniz.

+  Dis muhafazanin kapagini, bastirarak yukariya dogru kaldiriniz.

*  Geri-akig 6nleme cihazi lizerindeki yalitkani gikartiniz.

*  Duman odasi kapatma plakasini gikartiniz.

*  Brilér tertibatini gikartiniz (bir sonraki paragrafa bakiniz).

*  Birbaca firgasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyiniz.

. Vakumlu bir temizleyici kullanarak, kombi kasasinin demir-dékiim elemanlari
arasindaki duman tahliye kanallarini temizleyiniz.

*  Daha 6nceden s6kmis oldugunuz butlin aksamlari dikkatli bir bicimde tekrar takiniz
ve gaz devresi ile yanma kanallarinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Temizleme islemleri esnasinda duman odasinin arka bélimine monte edilmis olan
termostat bulbuna hasar vermemeye dikkat ediniz.

=
=

sek. 19 - Kombinin temizlenmesi

1 Muhafaza kapagi
2 Duman odas! kapatma plakasi
3 Firca

Briilor tertibatinin s6kiilmesi ve temizlenmesi
Brilor tertibatini gikartmak igin:

*  Kombinin elektrik beslemesini ve gaz beslemesini kesiniz;

*  Gaz valfina monte edilmis gaz addiksiyon borusunu sabitleyen somunu gevsetiniz;

*  Yanma odasi kapagdini kombinin demir-dékiim elemanlarina sabitleyen iki somunu
sokuniz (sek. 20).

«  Brulér tertibatini ve yanma odasi kapagdini sokip cikartiniz.

Bu asamada iken, ana brildri ve pilot briléri kontrol edip temizleyiniz. Brilorleri temiz-
lemek amaciyla, sadece metalik-olmayan bir firga ya da kompresli hava kullaniniz, te-
mizleme amaciyla asla kimyasal trtnleri kullanmayiniz.

sek. 20 - Briilorlerin sokiilmesi
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Pilot briilor tertibati

sek. 21 - Pilot briilor

Yanma odasi kapagi
Goézlem kapagi

Pilot brilor

Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu

Pilot ucu

Yiksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

ONOODAWN=

4.4 Sorun giderme
Ariza teshis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teghis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir ariza
olmasi halinde, gosterge ariza sembolii ile birlikte yanip sénerek (kisim 22 - sek. 1) ariza
kodunu gésterir.

Siurekli blokajlara neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir): Calismanin
devam etmesi icin RESET tusuna (kisim 8 - sek. 1) 1 saniye boyunca basili tutmak veya
kurulu ise uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; eger kombi
calismaz ise, dncelikle arizanin giderilmesi gerekir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler (“F” harfi ile
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal galisma deger araligina geri geldiginde oto-
matik olarak ortadan kalkar.

Cizelge 2 - Ariza listesi

Ariza o
kodu Ariza Olasi neden Goziim
Kombiye gelen gaz akisinin diizenli
Gaz yok oldugundan ve havanin borulardan tahliye edi-
Idiginden emin olun
. Elektrot tespitiatesleme Elektrodun kablolarini kontrol edin, dogru
A0t |Brildr atesleme yapmiyor hatas: pivates konumlanmig oldugundan ve herhangi bir

tortu icermediginden emin olun

Gaz valfi anizal

Gaz valfini kontrol edin ve degistirin

Atesleme guicli gok diisik  |Atesleme gliclini ayarlayin
- . Elektrot anzas! Iyonizasyon elektrodunun kablolarini kontrol
A02 B.rulorl kapali iken alev var edin
sinyali -
Kart arizas Karti kontrol edin
g Isitma sensdriiniin dogru konumlandi§indan
Isitma sensorii hasarli L L B
ve diizgiin alistigindan emin olun
Aoz [ASesicaKIkkorumasINN [ devirdam | ,
devreye girmesi o Sirkilatori kontrol edin
(sirkiilasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltin
Duman termostatinin Duman termostatinin kontag .
L Termostati kontrol edin
devreye girmesi (duman  [agiktir
termostats devreye girdik- [icar arga kopukiuk var |Kablo tesisatini kontrol edin
Fo4 ten sonra, kombinin
calismas: 20 dakikaligina Baca yanlis boyuttandirimi Duman kanalini/borusunu degistirin
durdurulur) veya tikall
Terminaller 12-13 kdpriisti . "
Kablolama arizas! bagh deg Kablo tesisatini kontrol edin
Gaz sisteminde basing diisiik| Gaz basincini kontrol edin
A Atesleme asamasindan B - — —
sonra alev yok Briilér minimum basing kali- |Basing degerlerini kontrol ediniz
brasyonu
Sensor hasarli o ) ;
F10  [Cikig sensorii 1 arizasi  [Kablo tesisatinda kisa-devre SensE) rin kabl(_)_tesmahm kontrol edin veya
sensori degistirin
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarli o ) )
F14  (Cikis sensorli 2 arizasi  |Kablo tesisatinda kisa-devre Sens_t_)r_l_m kablgtemsaﬂm kontrol edin veya
sensoril degistirin
Kablolarda kopukluk var
Besleme gerilimi . - } I .
F34 170V'dan az Elektrik sebekesi problemi  [Elektrik tesisatini kontrol edin
F35 Sebeke frekansi anormal |Elektrik sebekesi problemi  |Elektrik tesisatini kontrol edin
. . |Sistem bos Sistemi doldurun
F37 hata |Sistem su basinci dogru —
kodunu  |degil Su presostati bagl degil | oo kontrol edin
veya hasarli
Sensor hasarli veya kablo  [Sensériin kablo tesisatini kontrol edin veya
baglantilarinda kisa-devre  |sensorii degistirin
F39  [Harici sensor arizasi Sicaklik akisi aktivasyonun- |Harici sensdr baglantisini tekrar yapiniz veya
dan sonra sensoriin sicaklik akisini devre disi birakiniz
baglantisi kesilmigtir
! . Sistemi kontrol ediniz
F40 is{;ﬁm su basinci dogru Basing cok yiiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
A1 Sensorlerin konum- Cikis sensdriiniin boruile  |Isitma sensoriniin dogru konumlandigindan
landirimasi baglantisi kesilmig ve diizgiin galigtigindan emin olun
F42 :igmf sensbrinde anor- Sensor hasarl Sensorii degistiriniz
Fa7 S.'.St,em su basinci sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
sorlinde ariza
Ga} valf kablo ) Kablo tesisatini kontrol ediniz
 |baglantilarinda anormallik
A48 Gaz valfinda anormallik Gaz valfi anizal Gaz valfini degistiriniz
Kart arizasi Karti degistirin
Ga_z valf kablo ) Kablo tesisatini kontrol ediniz
baglantilarinda anormallik
A49 Gaz valfinda anormallik

Gaz valfi anizal

Gaz valfini degistiriniz

Kart arizas

Karti degistirin
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER 7 Gaz girisi - @ 1/2”
% . 10 Tesisat/sistem ¢ikisi - @ 1”7 1/2
5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler
11 Sistem girisi - @ 17 1/2
615 44 Gaz valfi
400 126 Duman termostati
70 246 Basing déniistiriiciisii
273 Pilot briilér grubu
275 Isitma sistemi bosaltma muslugu
5.2 Yiik kaybi
Su kismi yiik kaybi
60
50
40
—44
<
30 / /
20
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
10 -Yii
% L ./ sek. 24 - Yiik kaybi
> A mbar
126 x‘é B Kapasite I/s
109
. 5.3 Teknik veriler tablosu
/ 7 Veri Birim | Deger Deger Deger
S Modeller 23 32 45
11 O-4 Its)
e:i Elemanlarin sayisi kw 3 4 5
- "\2 . Maks. termik kapasite kW| 253 349 495 Q)
5| K124 o Min. fermik kapasite W[ 101 129 197 Q
- Isitma maksimum termik gticii kW| 23.0 32.0 45.0 (P)
= k. 22 IB m Klentil d. PEGASUS D 23 Isitma minimum termik giicii kw 8.8 13.0 17.2 P)
gek. 2z - boyutlar ve eklentller mod. Verim Pmax (8060°C) % %09 | 917 | 99
500 615 Verim %30 %| 913 91.5 91.6
]‘ —‘ 80 92/42 CE Direktifi verim sinifi Y %
NOx Emisyon sinifi 2 2 2
Bril6r uglar G20 n°x@| 2x2.80 | 3x2.80 | 4x2.80
Besleme gazi basinci G20 mbar 20 20 20
~246 Gaz (G20) valfi yoniinde maks. basing mbar 15 13 15
10 €— Gaz (G20) valfi yoniinde min. basing mbar| 25 25 25
Maks. gaz ¢ikisi G20 mds| 2.68 3.69 5.24
44— § Min. gaz gikigi G20 mis|  1.07 1.58 2.08
Brilor uglari G31 n°x@| 2x1.75 | 3x1.75 | 4x1.75
. Gaz besleme basinci G31 mbar 37 37 37
275 ~ i J! 275 Briilér maksimum gaz basinci G31 mbar 35 31 35
é Briilér minimum gaz basinci G31 mbar 6 6 6
273 —1 4 \T P Maks. gaz cikisi G31 Kg/s| 1.98 273 3.88
g Va L_‘gn Min. gaz ¢ikisi G31 Kg/s| 0.79 117 1.54
— Duman sicakligi Pmax °C|l 129 130 130
a4 Duman sicakligi Pmin c| % 94 95
Duman ¢ikisi Pmax gls| 173 243 315
Y Duman ¢ikisi Pmin gls| 150 23.0 28.3
y Isitmada maksimum calisma basinci bar 6 6 6 (PMS)
N L 10 Isitmada minimum ¢alisma basinci bar 0.8 0.8 0.8
126 /‘ J@E, ’ Maksimum isitma sicakiig c| 9% 9% 95 (tmax)
JJA Isitma suyu kapasitesi litre 9.1 1.6 141
Koruma derecesi IP| X0D X0D X0D
. Besleme gerilimi V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50
2 N GCekilen elektrik gici w[ 15 15 15
11~ ‘ ;P/ 2 Bos agiriik kg| 106 136 164
N\ ‘ i A B | C | a4
| o Pegasus D 30| 116 | 119 | 47 |[@131
& | B Pegasus D40 73 | 76 | 36 |@ 151
. |
: e
sek. 23 - Boyutlar ve eklentiler mod. PEGASUS D 32 e PEGASUS D 45
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5.4 Elektrik semasi
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Isitma sirkllatori (opsiyonel)

Musluk suyu Isi sensori/probu (opsiyonel)
Gaz valfi

Oda termostati (cihazla birlikte verilmez)
Atesleme elektrotu

Tespit elektrotu

Duman termostati

Musluk suyu devir-daim pompasi (opsiyonel)
Harici sensor (cihazla birlikte verilmez)
Oda unitesi (cihazla birlikte verilmez)
Basing dusuricl

Cift sensor (Emniyet + Isitma)

sek. 25 - Elektrik semasi
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1. GENERAL WARNINGS

+  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

* Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 _Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

PEGASUS D is a high-efficiency heat generator for domestic hot water production (op-
tional) and heating, suitable for operation with blown oil or gas burners. The boiler shell
consists of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control
system is with microprocessor and digital interface with advanced temperature control
functions.

The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot
water production (optional). In this manual all the functions relevant to
domestic hot water production are only active with the optional hot water
tank connected as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel

1 2 19

A
=
27 T\\ ”I/ﬁ;’@‘%\ \

| \K&lﬂi]'f

5 16 7 9 10

—

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel
Key
1= Button -
= Button +
= Heating system temperature setting decrease button
4= Heating system temperature setting increase button
5= Display
= Summer / Winter mode selection button
= Not used
= Reset button
= Unit On / Off button
10= Sliding Temperature" menu button
16 = Outside sensor temperature (with optional outside sensor)
17 = Appears on connecting the outside Sensor or the Remote Timer Control (optionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19= Burner On
20 = Antifreeze operation
21 = Heating system pressure
22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 2 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, or add a suitable antifreeze
to the heating system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
»  Switch on the power to the unit.

fig. 3 - Boiler lighting

+  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 4 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the electronic board is still powered.
Heating operation is disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 - fig. 1) again for 1 second.

fig. 5

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
orin case of a room thermostat demand.

Shutting down the boiler for prolonged periods
To turn off the boiler:

*  Press the ON/OFF button (9 - fig. 1)
*  Close the gas cock ahead of the boiler.
«  Disconnect the power to the unit.

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all the water from the boiler; DHW and system. Otherwise, drain
just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system, com-
plying with that prescribed in sec. 3.3.

»  EN
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2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons -/+ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 10°C to a max. of 65°C.

X.Ebar

fig. 8
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 9), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 11).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

il

fig. 9 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 12), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 10 - Curve parallel offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons -/+
(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advis-
able to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.
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fig. 11 - Compensation curves
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fig. 12 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

DHW temperature adjustment  |Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating

demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the bailer selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Eco/Comfort selection

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Temperature

adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has priority.

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018
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Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 13).

SNNN\\\\// s/ s~
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F31
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fig. 13 - Low system pressure fault

I]@ Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. 2. INSTALLATIONS
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5.1 and the symbols
given on the unit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCQ3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Carry out the plumbing connections according to the diagram
fig. 14 (pumps and non-return valves must be supplied separately). Carry out: electrical
connections as shown in the wiring diagram i ncap. 5.4. A probe FERROLImust be used.
At the next lighting, the boiler's control system recognises the presence of the hot water
tank probe and automatically configures the DHW function, activating the display and rel-
evant controls.
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fig. 14 - Diagram of connection to external hot water tank

Key

8 Domestic hot water outlet
9 Cold water inlet

10 System delivery

1 System return

3.4 Gas connection

Before making the connection, make sure the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove
any residuals or impurities that could affect proper operation of the boiler.

The gas must be connected to the respective union (see fig. 25) in conformity with cur-
rent regulations, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel tube,
installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections
are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all the ap-
pliances connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not deter-
mine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen
according to its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

fi Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mmz2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

0 EN
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Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 15 - Accessing the terminal board

3.6 Air/fume ducts

The diameter of the connecting pipe to the flue must not be less than that of the connec-
tion on the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a
vertical section at least 50 cm long. The current regulations must be respected regarding
the dimensioning and installation of the flues and connection pipe.

The boiler is a B11BS type equipped with a safety device (fume thermostat) that stops
the supply of gas and shuts down the unit in case of poor draught or disturbance in the
fume exhaust. Unit shutdown is indicated on the display with the code F04 (ref. cap. 3.4).
Restarting of the unit occurs automatically 20 minutes after the end of the fault that
caused the problem. In case of repeated intervention of the device, contact qualified per-
sonnel to check the flue and chimney and eliminate the fume evacuation fault.

A

4. SERVICE AND MAINTENANCE
4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified
and unauthorised persons tampering with the unit.

This safety device must never be tampered with or deactivated. Any operation
on the device, or its replacement, must only be carried out by qualified person-
nel using the manufacturer's original replacement parts. A functional test must
be carried out after any operation on the device.

Turning on TEST mode

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 16 - TEST mode
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Heating system output adjustment

On PEGASUS D boilers, the firebox heating power and therefore the heat output deliv-
ered to the heating water can only be adjusted by means of the main burner through the
gas valve, (see fig. 17). The diagrams given in the section cap. 5.2 indicate the variation
in heat output delivered to the water according to the change in burner operating pres-
sure. Being able to adjust boiler output to the actual heating requirements means above
all reducing heat losses, and therefore obtaining fuel saving. Also, with the variation in
output, also regulated by the provisions, the boilers keep their efficiency levels and com-
bustion characteristics practically unchanged

This operation is carried out with the boiler working and the water storage tank heated.

1. Using a small screwdriver, remove the secondary operator protection cap 5 of the
gas valve of fig. 17.

2. Connect a manometer to the pressure point 2 (fig. 17) located below the gas valve,
and turn the boiler thermostat knob to the maximum value.

3. Adjust the pressure to the required value by means of the screw 6 (fig. 17), referring
to the diagrams given in section cap. 5.2.

4. Then turn the burner on and off 2 or 3 times by means of the control thermostat and
check that the pressure value is that just set; otherwise, another adjustment must
be made to bring the pressure to the correct value.

Ferroli

The unit can work with either Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is
factory-set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and data-
plate. Whenever a different gas to that for which the unit is arranged has to be used, the
special conversion kit will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in cap. 5, according to the type of gas used

2. Remove the small protection cap 3 (fig. 17) from the gas valve. Using a small screw-
driver, adjust the ignition “STEP” for the required gas (G20-G25 position D fig. 17 or
G30-G31 position E fig. 17); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data
table for the type of gas used.

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the

conversion.
1
2
3
D
E
fig. 17 - Pressure adjustment
Gas valve

Decrease pressure
Increase pressure
Ignition “STEP” adjustment for G20-G25 NATURAL gas

CUBRWN_MOUOD>

Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIED gas
Pressure point downstream
Protection cap
Protection cap
Pressure adjustment screw
System start-up must be carried out by Qualified Personnel. Checks to be
made at first lighting and after all maintenance operations that involved discon-
er:
Before lighting the boiler
*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.
been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves on the
system.
nections or boiler.
*  Check the correct connection of the electrical system.
*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

Pressure point upstream

Ignition STEP regulator
4.2 Start-up

necting from the systems or an operation on safety devices or parts of the boil-
«  Open any on-off valves between the boiler and the systems.
«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and system has
. Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
*  Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.
*  Ventthe air from the gas pipes by means of the gas valve pressure point 1 (fig. 17).

Lighting

Open the fuel on-off valves.

Connect the power to the unit.

For the next 120 seconds the display will show FH which identifies the heating system
air venting cycle.

During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically whenever
domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

(I

If, after correctly carrying out the lighting procedures, the burners do not light

and the message AO01 appears on the display, wait about 15 seconds and then

press the RESET pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cycle.

If the burners do not light after several of attempts, consult the "Troubleshoot-

ing" section.

@ In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.
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Checks during operation

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.
Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times.

Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on cap. 5.3.

*  Check the correct delivery of domestic hot water with the At given in the technical
data table: do not trust measurements made with empirical systems. The measure-
ment should be made with specific instruments and as close as possible to the boil-
er, also considering the heat loss from the pipes.

4.3 Maintenance
ff The following operations must only be carried out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to have the following checks carried out at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be clean and free of obstructions.

The gas and water systems must be tight.

The burner and exchanger must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of scale and properly positioned (see fig. 21).

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective technical
data tables.

*  The circulating pumps must not be blocked.

Opening the front panel
To open the front panel, see the sequence in fig. 18.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical
power supply and close the gas cock upstream.

fig. 18 - Front panel opening

Cleaning the boiler and flue
To clean the boiler properly (fig. 19):

Close the gas cock ahead of the boiler and disconnect the electrical power.

Remove the front panel of the boiler.

Lift the casing cover by pressing upwards.

Remove the insulation placed over the anti-backflow device.

Remove the fume chamber closing plate.

Remove the burner assembly (see next section).

Clean from the top downwards, using a flue brush.

Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell

with a vacuum cleaner.

«  Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas
circuit and the combustion ducts.

*  During cleaning operations be careful not to damage the fume thermostat bulb at

the back of the fume chamber.

=
=

fig. 19 - Boiler cleaning

1 Casing cover
2 Fume chamber closing plate
3 Flue brush

Removing and cleaning the burner assembly

To remove the burner assembly:

. Disconnect the electrical power supply and turn off the gas ahead of the boiler;

*  Undo the nut fixing the gas supply pipe ahead of the gas valve;

*  Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of

the boiler (fig. 20)
*  Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the main burners and pilot burner. Use a non-metal brush or com-
pressed air to clean the burners; never use chemical products.

fig. 20 - Removing the burners

2 El
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Pilot burner assembly

fig. 21 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe

O~NONHAWN-=

4.4 Troubleshooting

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the
display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault code.

Table. 2 - List of faults

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart, it is necessary
to firstly eliminate the fault.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Fault m
P Fault Possible cause Cure
No gas Check the regular gas flow to the boiler and
g that the air has been eliminated from the pipes
Ignition/detection electrode  [Check the wiring of the electrode and that it is
A01 No burner ignition fault correctly positioned and free of any deposits
Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power
A0z Flame present signal with |Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
burner off Card fault Check the card
Heating sensor damaged Check the correct positioning and operation of
the heating sensor
Overtemperature - —
A03 protection activation No water dirculation in the Check the circulating pump
system
Air in the system Vent the system
Fume thermostat inter- | ume thermostat contact Check the thermostat
vention (after intervention | 2P®"
of the fume thermostat, ~ {Wiring disconnected Check the wiring
Fo4  |boiler operation is pre- g Gty cted or not
vented for 20 minutes) correctly sized Change the flue
Wiring fault Jumper of terminals 1213 |y the wiring
not connected
Low pressure in the gas Check the gas pressure
agg  |Noflame after the system
ignition phase Burner minimum pressure  |Check the pressures
setting
Sensor damaged
F10 Delivery sensor 1 fault  [Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14  [Delivery sensor 2 fault  |Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F34 ?;gcly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency  |Electric mains trouble Check the electrical system
System empty Fill the system
Fa7 Incorrect system water Wt G
pressure ater pressure switch dam- |~y oo ooneor
aged or not connected
Probe damaged or wiring Check the wiring or replace the sensor
shorted
F39  |External probe fault Probe disconnected after  |Reconnect the external sensor or disable the
activating the sliding sliding temperature
temperature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
Al Sensor postioning Dehvery sensor ) Check the correct positioning and operation of
disconnected from the pipe |the heating sensor
F42  [Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
Fa7 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault
Gas valve wiring fault Check the wiring
A48 Gas valve fault Faulty gas valve Replace the gas valve
Card fault Replace the card
Gas valve wiring fault Check the wiring
A49 Gas valve fault Faulty gas valve Replace the gas valve
Card fault Replace the card

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions, couplings and main components
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fig. 23 - Dimensions and connections model PEGASUS D 32 and PEGASUS D 45

7 Gas inlet- @ 1/2”

10 System delivery - & 17 1/2
1 System return - @ 1”7 1/2
44 Gas valve

126 Fume thermostat

246 Pressure transducer

273 Pilot light unit

275 Heating system drain cock

5.2 Loss of head
Pressure loss water side

60
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<, — _—
/
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10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
fig. 24 - Pressure loss
to mbar
B Flowrate I/h
5.3 Technical data table
Data Unit| Value Value Value
Models 23 32 45
Number of elements kw 3 4 5
Max. heating capacity kw| 253 349 49.5 Q)
Min. heating capacity kW 10.1 14.9 19.7 Q)
Max. heat output in heating kW | 23.0 320 450 (P)
Min. heat output in heating kw| 88 13.0 17.2 P)
Efficiency Pmax (80-60°C) %| 909 9.7 90.9
Efficiency 30% %| 913 915 91.6
Efficiency class Directive 92/42 EC * *
NOx emission class 2 2 2
Burner nozzles G20 no.x@| 2x2.80 | 3x2.80 | 4x2.80
Gas supply pressure G20 mbar 20 20 20
Max. pressure downstream of gas valve G20 mbar| 15 13 15
Min. pressure downstream of gas valve G20 mbar| 25 25 25
Max. gas delivery G20 mih| 268 3.69 5.24
Min. gas delivery G20 m3n| 107 1.58 2.08
Burner nozzles G31 no.x@| 2x1.75 | 3x1.75 | 4x1.75
Gas supply pressure G31 mbar 37 37 37
Max. gas pressure at burner G31 mbar 35 31 35
Min. gas pressure at burner G31 mbar 6 6 6
Max. gas delivery G31 kglh| 1.98 273 3.88
Min. gas delivery G31 kgh| 079 117 1.54
Fume temperature Pmax °C| 129 130 130
Fume temperature Pmin °C 95 94 95
Fume flow rate Pmax gls| 173 243 315
Fume flow rate Pmin gls| 15.0 23.0 283
Max. working pressure in heating bar 6 6 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar| 0.8 0.8 0.8
Max. heating temperature °Cl 9% 95 95 (tmax)
Heating water content Ll 91 11.6 141
Protection rating IP| X0D X0D X0D
Power supply voltage VIHz | 230/50 | 230/50 | 230/50
Electrical power input w 15 15 15
Empty weight kg| 106 136 164

34
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5.4 Wiring diagram
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Heating circulating pump (optional)
DHW temperature probe (optional)
Gas valve

Room thermostat (not supplied)
Ignition electrode

Detection electrode

Fume thermostat

DHW circulating pump (optional)
External probe (not supplied)
Room unit (not supplied)

Pressure transducer

Double sensor (Safety + Heating)

fig. 25 - Wiring diagram
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1. DISPOSITIONS GENERALES

. Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret d'instruc-
tions.

+  Aprés l'installation de la chaudiére, I'installateur doit informer I'utilisateur sur son fonctionne-
ment et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en ou-
tre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation future.

. L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vigueur, selon
les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute opération sur les orga-
nes de réglage scellés est interdite.

*  Uneinstallation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages corpo-
rels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages cau-
sés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non
observance des instructions.

+  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'ali-
mentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des disposi-
tifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de
toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a un technicien
professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou remplacements de composants sont
réservés exclusivement a un technicien professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces
de rechange d'origine. La non-observance de ce qui précéde compromet les conditions de
sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu.
Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

+  Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait qu'ils
pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n'est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les enfants) dont
les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des personnes dénuées
d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéficier, par l'intermédiaire d’'une
personne responsable de leur sécurité, d’'une surveillance ou d'instructions préalables con-
cernant |'utilisation de I'appareil.

. Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

+  Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de I'appareil.
Cette représentation peut présenter de légeres différences, non significatives, par rapport a
I'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION

2.1 Introduction

Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLLI, une chaudiére de conception avancée,

de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire at-

tentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des
indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de

I'appareil.

PEGASUS D est un générateur de chaleur a haut rendement destiné au chauffage et a

la production d'eau chaude sanitaire (option), pouvant fonctionner avec des braleurs gaz

soufflés ou gazole. Le corps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte, assem-

blés a l'aide de bicones et de tirants en acier. Le systéme de contréle fait appel a un mi-

croprocesseur muni d'interface numérique et de fonctions avancées de régulation de la

température.
Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanita-
ire, peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonc-
tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes

1 2 19 5 16 7 9 10

T
I

27— oY ioe
\\\\{j@BE “NerEs,

| \K&‘JLT/

——

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Panneau de contréle

Légende
= Touche -
= Touche +
= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
= Afficheur
= Touche de sélection du mode Eté /Hiver
= Disponible
= Touche de remise a zéro
= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)
19 = Indication "Braleur allumé"

20 = Indication "fonctionnement hors-gel"

21 = Indication "pression installation de chauffage"

22 = Indication "Anomalie"

23 = Programmation / température de départ chauffage

24 = Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte
27 = Indication fonction Eté

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 2 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systeme antigel ne fonctionne pas. Si I'appareil est de-
stiné a rester inutilisé pour une longue période en hiver, afin d'éviter les dom-
mages causés par le gel, il est conseillé , soit de vider toute I'eau contenue
dans la chaudiére, soit de verser I'antigel approprié dans l'installation de chauf-
fage, en respectant les prescriptions sez. 3.3 .

Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
*  Mettre I'appareil sous tension.

Z =+

[y
~r

fig. 3 - Allumage de la chaudiére

+ Pendant les 120 secondes qui suivent, |'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

*  Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

+  Deés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer 1 seconde sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1).

fig. 4 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiéere est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement du chauffage est désactivé. Le systéme antigel reste actif.

Pour rallumer la chaudiéere, appuyer a nouveau 1 seconde sur la touche on/off (rep. 9 -
fig. 1).

fig. 5

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préleve de I'eau
chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

v EEE
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Extinction prolongée
Pour éteindre la chaudiére, il faut :

*  Appuyer sur la touche ON/OFF (9 - fig. 1)
*  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére.

. Débrancher I'appareil.
Pour les arréts prolongés en hiver et afin d'éviter les dommages causés par le
gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiere ; I'eau
chaude sanitaire et celle de l'installation. Il est également possible de ne vider
que l'eau sanitaire et de verser I'antigel approprié dans l'installation de chauf-
fage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

2.4 Réglages

Commutation Eté/Hiver

Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systeme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C

fig. 7
Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire -/+ (rep. 1 et 2 - fig. 1).

eco

LE' bar

fig. 8
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systéme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniere a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, latempérature de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a I'aide des touches chauffage -/+
(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est con-
seillé de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler la température
sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiéere doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 9). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1 et 2 -fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 11).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 9 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 12), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2-fig. 1).
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fig. 10 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 11 - Courbes de compensation
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fig. 12 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Commutation Eté/Hiver

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

Sélection Eco/Confort

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
& distance, la chaudiére se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes & l'aide de la touche 7 - fig. 1 du
panneau de la chaudiére.

Température évolutive

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudére gérent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la
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Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiere activera I'anomalie F37 (fig. 13).
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fig. 13 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation

Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes en vi-
gueur dans un local possédant des ouvertures d'aération vers I'extérieur. En présence de plu-
sieurs brdleurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures
d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu
d'installation doit étre exempt de tout objet ou matériel inflammable, gaz corrosif, poudres ou
substances volatiles qui, rappelées par le ventilateur du brdleur sont susceptibles de boucher
les conduites internes du brlleur ou la téte de combustion. Le local d'installation du brdleur
doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige et du gel.

[@ Si l'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolation) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de slreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de s(reté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5.1
et conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil.

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particulierement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et l'installation.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hydrauliques selon le
schéma fig. 14 (pompes et soupapes de non retour doivent étre fournis a part). Effectuer
: les raccordements électriques comme indiqué aucap. 5.4. Utiliser une sondeFERROLI.
Le systéme de contréle de la chaudiére a l'allumage suivant reconnait la présence de la
sonde du ballon et se configure automatiquement, en activant I'afficheur et le contrdle
relatifs a la fonction sanitaire.

DH—J!Q:@

—_—

fig. 14 - Schéma de branchement a un ballon externe

Légende

8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée d'eau froide sanitaire
10 Départ installation

1 Retour installation

3.4 Raccordement gaz
Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiere.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 25), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer l'usage simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite du gaz sortant de la chaudiere
n'est pas déterminant pour le choix du diamétre de la tuyauterie placée entre I'appareil
et le compteur ; elle doit étre choisie en fonction de sa longueur et des pertes de charge,
conformément aux normes en vigueur.

A\

3.5 Raccordements électriques

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
ques.

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est

correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

A\

Thermostat d'ambiance (optionnel)
é ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du céble d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

v EEE
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Acces au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 15 - Acceés au bornier

3.6 Conduits d'air/de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diameétre supérieur ou égal
a la bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit mesurer
au moins 50 cm de long. Les normes en vigueur devront étre appliquées pour le dimen-
sionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.

La chaudiére est de type B11BS et elle est dotée d'un dispositif de sécurité (thermostat
des fumées) qui interrompt 'arrivée du gaz et bloque le fonctionnement de I'appareil si
le tirage n'est pas correct ou en cas de probléme au niveau de I'évacuation des produits
de combustion. Lorsque I'appareil se bloque, I'afficheur visualise le code F04 (rep.
cap. 3.4). L'appareil redémarre automatiquement 20 minutes aprés avoir résolu I'anoma-
lie ayant causé le probléme. Si le dispositif se déclenche plusieurs fois, contacter un te-
chnicien qualifié pour vérifier les conduits de fumée et remédier au probleme
d'évacuation.
Ne jamais modifier ni désactiver ce dispositif de sécurité. Toute intervention sur
le dispositif ou son remplacement est réservé a un technicien qualifié qui devra
utiliser exclusivement des piéces de rechange originales. Procéder a un test de
fonctionnement aprés chaque intervention sur le dispositif.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation doivent étre effectuées par des
techniciens qualifiés disposant du savoir-faire et de I'experience nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des choses, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des per-
sonnes non qualifiées et non agréées.

Activation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour
activer le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maximale de chauffage
fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les pictogrammes du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 -
fig. 1) se mettent a clignoter sur I'afficheur.

I.E bar

fig. 16 - Fonctionnement en mode TEST
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de
15 minutes.

Réglage de la puissance de l'installation de chauffage

Sur les chaudiéres PEGASUS D, la puissance thermique du foyer - et par conséquent,
la puissance thermique fournie a I'eau de chauffage - peut étre réglée en agissant sim-
plement sur le réglage du brdleur principal par le biais de la vanne a gaz (voir fig. 17).
Les diagrammes du paragraphe cap. 5.2 illustrent la variation de la puissance thermique
fournie a I'eau en fonction de la pression de fonctionnement du braleur. Le fait de pouvoir
adapter la puissance de la chaudiére aux exigences spécifiques de chauffage permet
principalement de réduire les dispersions et donc d'économiser du combustible. De plus,
grace a la variation de la puissance, réglementée également par la loi, les chaudiéres
maintiennent inaltérées les valeurs de rendement et les caractéristiques de combustion.

Cette opération s'effectue lorsque la chaudiére est en fonction et le ballon en température.

1. Alaide d'un petit tournevis, dter le capuchon de protection 5 de I'opérateur secon-
daire de la vanne a gaz de fig. 17.

2. Relier un manometre a la prise de pression 2 (fig. 17) montée en aval de la vanne
a gaz ; tourner le bouton du thermostat de la chaudiére sur la position maximum.

3. Régler la pression a l'aide de la vis 6 (fig. 17) sur la valeur désirée, conformément
aux diagrammes du paragraphe cap. 5.2.

4. Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 ou 3 fois le brdleur au
moyen du thermostat de régulation et vérifier que la pression corresponde a la va-
leur que I'on vient de programmer ; a défaut, procéder a un autre réglage jusqu'a
porter la pression a la valeur correcte.

Transformation gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été étalonné et essayé en usine, il
conviendra de se procurer le kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la
maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du brlleur principal et du brdleur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 5, en fonction
du type de gaz utilisé

2. Oter le petit capuchon de protection 3 de la vanne a gaz (fig. 17). A I'aide d'un petit
tournevis, régler le "STEP" d'allumage pour le gaz souhaité (G20-G25 position D
fig. 17, ou G30-G31 position E fig. 17) ; remettre ensuite le capuchon.

3. Régler la pression du gaz au brdleur, en programmant les valeurs indiquées dans
le tableau des caractéristiques techniques pour le type de gaz utilisé.

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

fig. 17 - Réglage de la pression

A Vanne a gaz

B Diminution de la pression

Cc Augmentation de la pression

D Réglage du seuil d'allumage pour le gaz NATUREL G20-G25
E Réglage du seuil d'allumage pour la gaz LIQUIDE G30-G31
1 Prise de pression en amont

2 Prise de pression en aval

3 Capuchon de protection

4 Régulateur du "SEUIL" (step) d'allumage

5 Bouchon de protection

6 Vis de réglage de la pression

4.

2 Mise en service

La mise en service doit étre effectuée par du personnel qualifié disposant du
savoir-faire et de I'expertise nécessaires. Vérifications a effectuer au premier
allumage et aprés toutes les opérations d'entretien ayant occasionné des dé-
branchements des installations ou des interventions sur des dispositifs de sé-
curité ou parties de la chaudiere:

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles montées entre la chaudiére et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utilisant
une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des raccords.

*  Remplir les tuyauteries et purger complétement I'air contenu dans la chaudiere et
les circuits, en ouvrant les soupapes de purge sur la chaudiéere et sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

«  Vérifer le branchement correct de l'installation électrique.

«  Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére.

«  Purger l'air présent dans les tuyauteries du gaz a l'aide de la prise de pression 1 de
la vanne a gaz (fig. 17).
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Allumage
Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
Mettre I'appareil sous tension.

Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de I'air du
circuit de chauffage).

Pendant les 5 premieres secondes, l'afficheur visualise également la version du logiciel
de la carte.

Une fois que FH a disparu. la chaudiére est préte a fonctionner automatiquement chaque
fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part
du thermostat d'ambiance.

I]@ Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs

ne s'allument pas et l'afficheur visualise le message AO1, attendre environ 15
secondes et enfoncer le bouton RESET. Une fois que les conditions normales
de fonctionnement ont été rétablies, I'unité de contréle répétera le cycle d'allu-
mage. Si aprés la seconde tentative, les brileurs ne s'allument pas, consulter
le paragraphe "Dépannage”.

ng Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiere venait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les braleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dés le rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Contrdler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiére.

+  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiere et l'installation s'effectue correctement.

«  Vérifier si 'allumage de la chaudiere se fait correctement, en effectuant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction.

+  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques
cap. 5.3.

»  Contrdler que le débit d'eau chaude sanitaire correspond a celui du At indiqué dans
le tableau des caractéristiques techniques : ne pas se fier a des mesures empiri-
ques. La mesure doit étre faite en utilisant les instruments prévus a cet effet en un
point proche de la chaudiere, en tenant compte des dispersions thermiques des ca-
nalisations.

4.3 Entretien

Les opérations suivantes sont strictement réservées a des techniciens quali-
fiés disposant de toutes les compétences requises.

Contréle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée
Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur I'appareil :

* Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement.

* Les conduits de fumée doivent étre propres et ne présenter aucun obstacle.

+ Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

*  Le brlleur et le corps de chaudiére doivent étre parfaitement propres. Suivre les in-
structions du paragraphe suivant.

» Les électrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement
(voir fig. 21).

+ La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

* Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux des caractéristiques techniques correspondants.

* Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 18.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont.

fig. 18 - Ouverture du panneau avant

Propreté de la chaudiére et de la cheminée
Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiere (fig. 19) :

*  Fermer l'arrivée du gaz en amont de I'appareil et débrancher I'alimentation électrique.

«  Oter le panneau avant de la chaudiére.

*  Soulever le couvercle du manteau en exergant une pression de bas en haut.

«  Enlever l'isolant monté au-dessus de I'antirefouleur.

«  Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

+  Démonter le groupe des brileurs (voir paragraphe suivant).

*  Nettoyer de haut en bas a l'aide d'un écouvillon.

*  Nettoyer a l'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiére.

*  Remonter soigneusement les pieces précédemment démontées et controler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

* Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la boule du ther-
mostat des fumées, montée sur la partie arriére de la chambre des fumées.

fig. 19 - Nettoyage de la chaudiére

1 Couvercle du manteau
2 Plaque de fermeture de la chambre de fumées
3 Ecouvillon

Démontage et nettoyage du groupe des braleurs
Pour enlever le groupe des braleurs, procéder comme suit :

«  Couper le courant et I'arrivée des gaz en amont de la chaudiére ;

«  Dévisser la rondelle fixant le tuyau d'arrivée du gaz en amont de la vanne a gaz ;

. Dévisser les deux écrous fixant la porte de la chambre de combustion aux éléments
en fonte de la chaudiere (fig. 20)

+ Déposer I'ensemble des brileurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de controler et de nettoyer les brileurs principaux et le brileur pi-
lote. Il est recommandé de n'utiliser, pour le nettoyage des brlleurs et des électrodes, qu'une
brosse non métallique ou de I'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique.

fig. 20 - Démontage des braleurs
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Groupe brileur pilote

fig. 21 - Brileur pilote

Regard

Brdleur pilote
Electrode d'allumage
Electrode de détection
Gicleur pilote

Cable haute tension
Tube alimentation gaz

ONONHAWN-=

Porte de la chambre de combustion

4.4 Dépannage

Diagnostic

Tableau 2 - Liste des anomalies

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudiere, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (indiqués par la lettre « A
») : pour rétablir le fonctionnement, il suffit d'appuyer sur la touche RESET (rep. 8 - fig. 1)
pendant 1 seconde ou de procéder au RESET de la chronocommande a distance (op-
tion) selon le modeéle ; si la chaudiere ne redémarre pas, résoudre d'abord I'anomalie.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiere sont indi-
quées par la lettre « F ») ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que la
valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiere.

Code. |Anomalie Causes probables Soluti
anomalie
Manque d'alimentation de  |Contréler I'arrivée réguliére du gaz a la
gaz chaudiére et que I'air est éliminé des tuyaux
Anomalie électrode d'allu-  |Contrdler que les électrodes soient correcte-
A1 Le brileur ne s'allume  |mage/de détection ment cablées, positionnées et non incrustées
pas R . Controler et remplacer si nécessaire la vanne
Vanne & gaz défectueuse |,
agaz
Puissance dallumage irop Régler la puissance d'allumage
basse
202 Présence de la flamme  |Anomalie électrode Vérifier le cablage de I'électrode d'ionisation
brileur éteint Anomalie carte Vérifier la carte
C Contréler le positionnement et le
apteur chauffage !
2 fonctionnement corrects du capteur
endommagé .
Déclenchement de la de température chauffage
A03 protection de Absence de circulation d'eau Verifier le circulateur
surtempérature dans linstallation
F_’resence d'air dans I'installa- Purger linstallation
tion
Declenchemgqt du ther— Cf)nta.c? de tr]ermostat Vérifier le thermostat
mostat sécurité fumées  |sécurité fumées ouvert
(apres son déclenche-  [Caplage interrompu Vérifier le cablage
ment, le fonctionnement
F04 |delachaudiére est Conduit de cheminée non
désactivé pendant20  |correctement dimensionné  [Remplacer le conduit de fumée
minutes) ou obstrué
Anomalie cablage P(}ntage b’ornes 12:43 Vérifier le cablage
débranché
Basse pression dans 'instal- Vérifier la pression du gaz
Absence de flamme lation d'alimentation du gaz P 9
A06  |apres la phase - - — -
dallumage Réglage de la pression Vérifier les pressions
minimale brileur
Capteur endommagé
F10 Anomalie capteur départ 1 |Cablage en court-circuit Contréler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F14  [Anomalie capteur départ 2 {Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
F34 Tension d'alimentation  [Problémes au réseau Verifier lnstallation électrique
inférieure & 170V électrique q
F35 Fréquence de réseau If’robl(.emes aureseau Vérifier l'installation électrique
anormale électrique
. ) . Installation vide Remplir l'installation
Fa7 Pression eau installation Prossostal non el o0
incorrecte . Vérifier le capteur
endommagé
Sonde endommagée ou . R
NI Controler le cablage ou remplacer le capteur
Anomalie sonde court-circuit cablage
i
F39 extérieure Sonde débranchée aprés  |Rebrancher la sonde extérieure ou désactiver
I'activation de la fonction «  la fonction « température évolutive »
température évolutive »
b " Veérifier l'installation
ression eau installation ) - —
F40 incorrecte Pression trop haute C?th.roIer la soupape de §ecurlte
Vérifier le vase d'expansion
Positionnement des Capteur départ débranché Cont.roler le positionnement et le
Ad1 capteurs de Ia tuyauterie fonctionnement corrects du capteur
P ¥ de température chauffage
F42 Anomahe capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
température chauffage
Fa7 Anorqalle caplteur de ) Cablage interrompu Vérifier le cablage
pression eau installation
Anomalie cablage vanne a Viifier le cablage
. . az
A48 |Anomalie vanne & gaz VVanne & gaz défectueuse  |Remplacer la vanne a gaz
Anomalie carte Remplacer la carte
Anomalie cablage vanne a Viifier le cablage
. . az
A49  |Anomalie vanne & gaz \VVanne & gaz défectueuse  |Remplacer la vanne a gaz
Anomalie carte Remplacer la carte
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions, raccords et composants principaux

400

615

70

7 Arrivée gaz - @ 1/2”

10 Départ installation - @ 171/2

1 Retour installation - @ 171/2

44 Vanne a gaz

126 Thermostat fumées

246 Transducteur de pression

273 Groupe brleur pilote

275 Robinet de vidange circuit chauffage

5.2 Perte de charge
Perte de charge co6té eau
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i
2 .
P e
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° o 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
4/) : B
- L—10 fig. 24 - Pertes de charge
126 ’ /‘ CK# ’ . A mbar
=i B Débit I/h
|]109
. . 5.3 Tableau des caractéristiques techniques
/ 7 Donnée Unité | Valeur | Valeur | Valeur
« S Modéles 23 32 45
1 w7 Nombre déléments e 4 5
N "\2 e Puissance thermique maxi kWi 253 | 349 | 495 Q)
s 112 é Puissance thermique mini kwl 101 | 149 [ 197 | @
- Puissance thermique maxi chauffage kW] 23.0 320 45.0 (P)
——  ——= v Puissance thermique mini chauffage kw| 88 13.0 17.2 P)
fig. 22 - Dimensions et raccords mod. PEGASUS D 23 Rendement Pmax (80-60 °C) %] 90.9 917 909
500 615 Rendement 30% %| 913 | 95 | 916
W 80 Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 CE * *
] . o Classe d'émission NOx 2 2 2
Gicleurs brileur G20 nbre x @ ;| 2x2.80 | 3x2.80 | 4x2.80
Pression d'alimentation gaz G20 mbar| 20 20 20
246 Pression maxi en aval vanne a gaz G20 mbar| 15 13 15
Pression mini en aval vanne & gaz G20 mbar| 2.5 25 25
Débit gaz maxi G20 mh| 268 3.69 5.24
§ Débit gaz mini G20 mh| 1.07 1.58 2.08
Gicleurs brdleur G31 nbrex @ ;| 2x1.75 | 3x 1,75 [4x 1,75
Pression d'alimentation gaz G31 mbar| 37 37 37
Pression gaz maxi au brileur G31 mbar| 35 31 35
Pression gaz mini au brileur G31 mbar| 6 6 6
Débit gaz maxi G31 kgh| 1.98 273 3.88
Débit gaz mini G31 kgh| 0.79 1.17 1.54
Température fumées Pmax °C| 129 130 130
a4 Température fumées Pmin °C| 9 94 95
Débit fumées Pmax gls| 17.3 243 315
o] Débit fumées Pmin os| 150 | 230 | 283
A | Pression maxi d'utilisation chauffage bar| 6 6 6 (PMS)
I o ) | —10 Pression mini d'utilisation chauffage bar| 0.8 08 0.8
126 f y Température maxi de chauffage °C|l 9% 95 95 (tmax)
o A Capacité eau installation chauffage L{ 91 11.6 14.1
’ Degré de protection IP{ XOD X0D X0D
’ Tension d'alimentation VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50
2 7N Puissance électrique consommée W| 15 15 15
1~ \ ! 2 Poids a vide kg| 106 | 136 | 164
"\ ! A B | C | a4
I ‘ o Pegasus D 30| 116 | 119 | 47 |@131
g | \ & Pegasus D 40| 73 | 76 | 36 | 151
L |
; e
fig. 23 - Dimensions et raccords mod. PEGASUS D 32 E PEGASUS D 45
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fig. 25 - Schéma électrique

32 Circulateur circuit chauffage (option)
42 Sonde température eau chaude sanitaire (option)
44 Vanne a gaz
72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
81 Electrode d'allumage
82 Electrode de détection
126 Thermostat fumées
130 Circulateur eau chaude sanitaire (option)
138 Sonde extérieure (non fournie)
139 Unité d'ambiance (non fournie)
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
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PEGASUS D

UA

1. 3ArANIbHI 3AYBAXEHHu

. YBaXHO npouunTaiiTe Npo 3axoan Geaneku, siki MiCTATLCS B AaHii GpoLuypi, | AoTpumyiiTecs ix Hapani

. Micns 3akiH4eHHs MOHTaXY KOTNa NpoiHGOpMYATe KOpUCTYBaYa NPO NPUHLMNK I10ro Aji, NnepeaanTe Homy LK
KepiBHULITBO, sike CTaHOBUTb HEBI['€MHY YaCTWHy MoCTayaHHs Ta sike Mae fAbaiinuBo 36epiratucs ans
3BEPHEHHs B MalibyTHOMY

. MoHTax i TexHiyHe oBcryroByBaHHs MatoTb 3AIMCHATUCS BiANOBIAHO O AilOYMX HOPM, 3a BKasiBkamut
BUPOGHMKa, | MOBWHHI BUKOHYBaTUCS KBanipikoBaHumu axiBLsimm 3abopoHsioTbes byab-siki onepauii Ha
3annomBoBaHNX By3nax peryniosaHHs

. XuBHuit MoHTax abo Heabane TexHiuHe 0BCNyroByBaHHS MOXYTb 3aBAaT LUKOAM NMOAsAM, TBapuHaMm abo
peyam BupobHuk Bigxunsie Gyab-siky BiANOBiAanbHICTb 3a MOLUKOAKEHHS MaliHa Ta/abo TpaBMK BHACTIAOK
HE[0TPUMaHHs! BKa3iBOK 3 L{bOro KepiBHULITBA

. MepLu Hix 3giiicHsaTM Byab-siki po6oTU 3 0uMCTKM abo TexHIHHOro 06CnyroByBaHHS, BiA'eqHaNTe arperar Bif
MepeXxi XUBNEHHS, 3aisBLUM BUMMKAY yCTaTKyBaHHS i/abo HasiBHI NpUCTPOI ANs BUMUKAHHS

. Y Bunagky Bigmosy i (aBo) noraHoi poboTu arperaty, BUMKHITb 110ro, yTPUMYHOUMC Bif, Byab-skux cnpob
nonarofpkeHHsi abo NPsIMOro BTPyYaHHs. 3BepTanTecs BUKMIOYHO A0 kBanidikoBaHux daxisLis PEeMOHT abo
3aMiH1 MaloTb NPOBOAUTUCA TiNbki kBanihikoBaHUMM axiBLUAMY Ta NULLE 3 BAKOPUCTAHHAM OpUTiHaNbHUX
3an4acTH HegoTpuMaHHs BULLIEBKa3aHWUX BKA3IBOK MOXE HEraTUBHO BMMMHYTM Ha poGoTy arperata

. [Nanuii arperaT Mae BUKOPUCTOBYBATUCS BUKIMIOYHO 33 MpU3HAYeHHsIM Byab-sike iHLIE BUKOPUCTaHHS
BBaXaTMMETbCS HE 33 NMPU3HAYEHHAM i, TOBTO, HeBesneyHnm

. [leTani ynakoBKku CTAHOBNSATL [pKepero Hebe3neky i He MOBUHHI 3annLLaTUCS Y MICLSX, AOCTYNHUX LiTAM

. He f03BONSIETLCA BUKOPUCTAHHS arperaty ocobamu (y ToMy Yucni AiTbMu) 3 0BMEXeHUMU i3nyiHUMY,
CeHCOpHMMM 260 PO3yMOBIMM MOXIMBOCTSIMM a6o ocobamu Ges HarexHOro AoCBiAY i 3HaHb, SKLLO BOHU He
nepebyBsatoTb nig 6e3nepepBHUM HarnsAoM abo NPOIHCTPYKTOBAHI LWOA0 NpaBun 6e3neYHoro BUKOPUCTaHHS!
arperarty.

. YTunisauis arperaty i ioro KOMNOHEHTIB Mae MPOBOAUTUCS HANEXHWM YMHOM, BIANOBIAHO A0 Ail04Oro
3aKOHOJABCTBA.

. Bo6paxeHHs!, HaBeieHi B Lijit IHCTPYKLIT, JaloTb CpOLLEHe ySBNEHHS Npo BUPIG ToMy MOXNWBI He3HauHi Ta
He MPUHLMMOBI PO3XOKEHHS 3 BUPOBOM, SikMii MoCcTa4aTUMETbCst

2. IHCTPYKUiy 3 EKCNYATAUii

2.1 MpencraBneHHsA
JTto6’s13HmMin nokynuo!

Oskyemo Bac 3a Bubip kotna FERROLI nigBuweHoi HagiinHOCTI i BMCOKOSIKICHOrO
KOHCTPYKLINHOTO BWKOHAHHSA, BUIOTOBMIEHOTO 3a HaWCy4acHIWMMW TEXHOMOriaMU.
YBaXHO 03HaMOMTECs 3 HAaCTaHOBaMM, BKIIOYEHNMM Y LIKO iIHCTPYKLIO 3 ekcnnyarauii, B
SKi HapalTbCs BaXNMBI BKa3iBKM CTOCOBHO 6e3nekum MOHTaxy, ekcrnyartauii i
TEXHIYHOro 06CnyroByBaHHsI.

PEGASUS D Lle TennoBuit reHepaTop 3 BMCOKMM KoedpilieHTOM kopucHoi aii ans
BMPOOHMLTBA rapsivoi CaHTexHiYHOi BoAM (Onuis) Ta ANs onaneHHs, npuaaTHWN
npautoBaTh 3 nanbHUKamy 3 HagdyBaHHAM Ha MpPUpPOAHOMY rasi uu rasowni. Kopnyc
KOTMa CTBOPIOKOTb YaBYHHi KOMMOHEHTW, CKpinfeHi CTaneBMMu [BOKOHYCHVUMMU
aeTtansamum Ta aHkepHumu 6GonTamu. MikponpouecopHa cucTema KepyBaHHS Mae
LUMpoBun iHTEPENC 3 BUCOKOTEXHOMOTIYHMMU (DYHKLISIMW ANst TENNoBoi perynsuii.

I]@ KoTen MmoxHa nig’egHaTM Ao 30BHiWHbLOro 6Goinepy AnsA raps4oi

CaHTeXHIYHOI BOAM (IKMA MOCTA4Ya€ETbCA 32 OKPEMUM 3aMOBJIEHHAM). Y
uin iHcTpyKUii BCi hyHKLiT cCTOCOBHO BUPOGHULITBA rapsivoi CaHTEXHIYHOT
BOAM BMMKalOTbCSi nue 3a yMOBW nig’eAHaHHA 6Goinepa ans
CaHTeXHIYHOI BOAM (AKMIA NOCTA4Ya€ETbCSA 3a OKPEMUM 3aMOBJIEHHAM), AK
BKa3aHo Ha sez. 3.3

2.2 NaHenb 3 kKOMaHgamu

10
27
=
26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
man. 1 - NMaHenb KepyBaHHA

YMOBHi NO3Ha4YeHHs
1= KHonka -
2= KHonka +
3= KHonka 3MeHLUeHHs 3aJaHoi TemnepaTypu y cUcTeMi onaneHHs
4= KHonka 36inbLlueHHs 3agaHoi TemnepaTtypu y CUCTEMi OnaneHHs
5= Owucnnen
6= KHonka Bubopy pexwvmy Jito/3uma - Estate / Inverno
7= He BukopucToByeTbCS
8= KHonka BigHOBNEHHS
9= KHomka yBiMKHEHHS1 / BAMKHEHHS anapaTy
10 = KHonka MeHto "3a noTo4Ho TemnepaTypoto”
16 = TemnepaTypa 30BHILLUHLOIO AaT4uKa (3 ONLiNHUM 30BHILLHIM 30HAOM)
17 = 3'ABNSETbCA NPWU  MiAKMIOYEHHI  30BHILIHBOrO 30HAY abo AucTaHUuiiHOro

XpoHOCTaTy (MocTavalTbCst OKPEMO)
18 = TemnepaTypa HaBKONMULIHLOTO CepedoBulla (3 ONUIRHUM  AMCTaHUiAHUM

XpOHOCTaToM)
19 = IHAvKaUis yBIMKHEHOro nanbHuUKa
20= IHAVKaUis npauioyoro aHTudpu3y
21 = IHAMKaUIs TUCKY Y cucTeMi onaneHHs

22 = IHAVKauis Henonagku

23 = YcTaHoBka / TemnepaTtypa npsAMoi niHii onaneHHs

24 = Mo3Hayka onaneHHs

25= IHAMKaUist NpaLoYoro onaneHHst

26 = IHAMKaUis AOCArHEHHA 3a4aHoi TemnepaTypy NPAMOi MiHiT onaneHHs
27 = IHankauisi pexwumy Jlito - Estate

2.3 YBiMKHEHHSA i BAMUKAHHA
Ha koTen He NOAAETLCA eNeKTPUYHE KUBMEHHS

marn. 2 - Ha koTen He nogaeTbcs €NeKTPUYHe XUBJeHHA

aHTUGPM3y He npautoe. AKLWO BU He KOPUCTYBaTUMETECS KOTMOM BMpOAOBXK
TPMBAaNoOro 4acy B3UMKY, Toi, WO6 3anobirTk Woro YLIKOMKEHHIO Yepes
3amep3aHHsi, PeKOMEeHYETLCS 3MUTW BCo BOAY 3 koTna, abo yBecTn npucaaky
NpoTK 3amMep3aHHs B KOHTYP BiANOBIQHO A0 BKa3iBOK 3 sez. 3.3.

é FAKLWO enekTpUYHE XMBMeEHHs i/abo ras He NofalTbes Ha anapar , cuctema

YBiMKHEHHA KOoTNna

. BigkpuiTe BiaciyHi knanaHw nanuea.
* TllopaviTe enekTpnyHe XUBMEHHS Ha arperar.

man. 3 - YBiMKHEHHs1 koTna

. MpoTsarom HacTynHux 120 cekyHa Ha gucnnei 3'sBuTbcs FH, sika nosHavae umkn
CKMaHHS NOBITPSA 3 KOHTYpa OnaneHHs.

. MpoTsrom nepwux 5 cekyHa Ha Aucnnel 3'aBUTbCS Takox Bepcist M3 enekTpoHHOT
nnarw.

+  [Micna sHnkHeHHA Hanucy FHI koten 6yae rotoBuid yHKUiOHYBaTU aBTOMaTUYHO
KOXHOro pasy, konv byae 3apeecTpoBaHO CMOXWBaHHSA rapsivyoi CaHTEXHIYHOI BOAM
abo Ha 3anuT KiMHaTHOro Tepmocrara.

BuMKHeHHs KoTna
HatucHitb kHonky on/off (nos. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHAy.

man. 4 - BUMKHeHHA KoTna
HaBiTb y BAMKHEHOMY KOTMi EMEKTPUYHE KUBMEHHS LLE MOAAETLCS HA ENEKTPOHHY Mnarty.
OnaneHHs BUMKHeHe. CrcTema NpoTU 3amep3aHHsl MPOAOBXKYE npaLoBaTul.

[Ins NOBTOPHOrO YBIMKHEHHSI KOTNa 3HOBY HaTWUCHIiTb kHOMKy on/off (yBiMKH/BMMKH)
(no3. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHAy.

man. 5

KoTten rotoBuii 4o poboTu KOXHOro pasy, konu BiabyBaeTbcs Biabip rapsivoi Boan abo
noctynae 3anuT Bif KIMHAaTHOro TepMocTaTa.

TpuBane BUMKHEHHS KoTna
[nsi BUMKHEHHS KOTNa HeobXigHO:

*  HaTtucHyTv KHOMKy BBIMKHEHHS/BUMKHEHHst ON/OFF (9 - man. 1)
*  3aKkpuTu ra3oBuii BEHTUIMb Ha Nofadi rasy y KkoTen.
. Big’eqHaTu koTen Big enekTpoMepexi.

AKLWO BM He KOpUCTyBaTUMETECS KOTIIOM BMPOAOBXK TPUBASIOro Yacy B3UMKY,
Togi, Wo6 3anobirT NOro YLUKOOXKEHHIO Yepe3 3aMmep3aHHsl, PeKOMeHOY€ETbCS
3NUTW BCIO BOAY 3 KOTMA - $K 3 KOHTYPY rapsvoro BOJOMOCTavaHHA, Tak i 3
KOHTYpYy onaneHHsi. abo 3nutn nuwe Bogy Ans MBI Ta BBecTU BignoBiaHY
npucaaky npoT! 3amep3aHHs B KOHTYpP OnarneHHs, 3a iHdpopmMauieto 3BepHiTbCS
no sez. 3.3.

o
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2.4 PerynioBaHHA
MepemukanHs Jlito/3uma

HaTtucHiTb Ha kHonKy estate/inverno (nito/auma) (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 6

Ha gucnnei 3aropsieTbcs no3Havka nita - Estate (nos. 27 - man. 1): koten npautoBatnme
nuLe Ha NPUroTyBaHHSA CaHTEXHIYHOI Boaun. Pexum poboTu cuctemmn npoTu 3amep3aHHs
3anULIaeTbCs aKTUBOBaHUM.

LLlo6 yBimkHYTM pexum Estate (nita), HaTUCHITL 3HOBY Ha KHOMKy estate/inverno (nito/
3uma) (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

Pery.ﬂlOBaHHﬂ TemMnepaTtypu onaneHHsa

BuikopucToByiiTe KHOMKM onaneHHA (no3. 3 Ta 4 - man. 1) Ans amMiHM TemnepaTypw Bif,
MiHimaneHoi 30 °C go makcumansHoi 80 °C.

Mu paauMo He KOPUCTYBaTUCS KOTIIOM Npu TemnepaTypi Huxue 3a 45°C.

PerynioBaHHA TemnepaTypy rapsiyoi CaHTeXHi4HOi BoAn

KHonkamu onaneHHst -+ (no3. 1 i 2 - man. 1) MoxHa 3MiHUTU TemnepaTypy Bif
MiHimanbHoi 10°C go MakcumarnbHoi y 65°C;

I,Ebar

man. 8
PeryntoBaHHs KiMHaTHOT TemnepaTypu (BMOHTOBaHUM KiMHaTHUM TepMOCTaTOM)

3a 4oMoMOroto KiIMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITb OaxaHy TemnepaTypy y NPUMILLLEHHI.
Mpw BiacyTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTaTa koTen 3abesneyye MigTpUMaHHS y cuctemi

TemnepaTypu 3agaHoi yCTaHOBKM AN NPAMOI NiHii cuctemu.
PerynioBaHHA KiMHaTHOI ( 3a ponomorow AUcTaHUiNHOrO

XPOHOCTATYy -0Onuis)

Temneparypu

3a [onoMorol AMCTaHUIMHOrO XpOHOCTaTy BCTaHOBiTb OaxaHy TemnepaTtypy Yy
npuMillieHHi. Koten perynioBaTMme Body YCTAHOBKM B 3anexXHOCTi Big OaxkaHoi
TemnepaTtypu y npumillenHi. LLlono pobotn ¢ AMCTaHUIMHUM XPOHOCTaTOM, 3BEPHITLCS
00 BiANOBIQHOT IHCTPYKLUIT KopucTyBava.

Pyxoma noTo4yHa Temnepatypa

Konwv BCTaHOBMNIOETLCA 30BHILLHI 30HA (32 OKPEMUM 3aMOBMEHHSM), Ha Aucnnel naHeni
koMaHg (no3. 5 - man. 1) 3’ABnNAETLCA MOTOYHA 30BHILLHS TEeMNepaTypa, 3amipsiia camnm
30BHILLHIM AaT4MKOM-30HAOM. CuUcCTeMa perynioBaHHs KOoTna npautoe "3a MOTOYHO
TemnepaTypor". Y LbOMYy pexumi Temnepatypa CUCTEMW OMNaneHHs perynoeTbes
3anexHo Bif, 30BHILLHIX KNiMaTUYHMX YMOB, W06 rapaHTyBaTu nigBuLLEeHnin komopT Ta
3a0LaAkeHHs eHeprii Ha NpoTA3i ycboro poky. 3okpema, npuv NiABULLEHHI 30BHILLIHBOT
TeMnepaTypu 3HWKYeTbCS TemnepaTtypa y TpybonpoBogi nogayi Boau y cuctemy
onarneHHs!, 3anexHo Bif KOHKPETHOI "KOMNeHcaLlinHoi KpMBoi™.

Mpu perynioBaHHi “3a MOTOYHOIO TemnepaTypow” TemnepaTtypa, 3agaHa KHomkamu
onaneHHs -/+ (no3. 3 Ta 4 -man. 1) CTaHOBMTMME MakcuMarnbHy TemnepaTtypy Yy
TpybonpoBozi nogayi Body y cuctemy onaneHHs. Mu pagvmo 3agatv MakcumarnbHe
3HayeHHs, LWob perynioBaHHS y CUCTeMi MPOBOAUNIMCS Y BCbOMY pobovomy Aiana3oHi.

KoTten mae 6yTu BigperynboBaHo kBanidikoBaHMU haxiBLusMu Ha eTani MoHTaxy. [ns
nigBULLEHHS KOMOPTY KOPUCTYBay MOXe 3pobunTy AesKi AOBEAEHHS.

KomneHcauiiHa kpuBa Ta nepeMillleHHs KpUBUX

[pn NOBTOPHOMY HATWUCKaHHI Ha KHOMKY pexumy (nos. 10 - man. 1) 39BUTLCA MOTOYHA
KomneHcaLliiHa kpusa (Man. 9), aky MoxHa aMiHtoBaTH kHonkamu cuctemn MBI (nos. 171a2-man. 1).
Bigperynionte 6GaxaHy kpvBy B Mexax 3HadeHb Biga 1 pgo 10, 3anexHo Big
xapaktepuctuku (man. 11).

[Mpu BCTaHOBNEHHI KpMBOT Ha 0 peryntoBaHHs 3a MOTOYHOK TemnepaTypoto byae ckacoBaHe.

man. 9 - KomneHcauinHa kpuBa

Mpwn HaTuCKaHHI Ha KHOMKWM onaneHHA (no3.3 Ta 4 - man. 1) HagaeTbca AOCTyn A0
naparesibHOro nepeMilleHHsl KpMBUX (Man. 12), sike MOXHa 3MiHioBaTK 3a AONOMOroH
kHonok cuctemu BN (no3.1 ta 2 - man. 1).

man. 10 - NMapanenbHe nepemileHHA KpUMBUX

[Mpu NOBTOPHOMY HaTUCKaHHi Ha KHOMKy pexumy (nos. 10 - man. 1 ) 3abesneyvyeTbes
BUMXi[ 3 PEXVNMY perynioBaHHs napanenbHUX KpUBKMX.

Akwo TemnepaTtypa y NpUMILLEHHI € HWX4Yol 3a BaxaHe 3HaYeHHsi, MU paguMo
BCTAHOBUTW KpWBY BWLLOTO MOPsAKY, Ta HaBnaku. 36inbliyiiTe abo 3meHLyinTe
3HAYEHHS Ha OAMHULIID, NEPEBIPSIYM Pe3ynbTaT B OTOHYHOMY CepPeJOBULL.

% 0 9 8 7 6
85 /
80 5

70
60l / 3
s0]- / ‘ ‘ 2
a0l /

30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\l\\\\\\\\l\\\\\\\\l\\\\\\\\l\\\\
20 10 0 -10 -20
man. 11 - KpuBa CTUCHEHHSs
OFFSET = 20 OFFSET = 40
32 /109 8 7, gg 1098 76 5,
80 / 80 /
70 5 70 / 8
60 7 4 60 2
50 3 50 1
/ 2 —
40 40
30 1 30
i
20 20 10 0 10 20 20 20 10 0 10 20

man. 12 - NMuknaa napanenbHOro nepecyBaHHA KOMNecauinHMX KpUBUX
PerynioBaHHA ANCTaHLiNHOro XpoHocTaTy

l]g Mpw nia'eaHaHHi 4o KOTNa AMCTaHLUIRHOrO XpOHOCTaTy (SIKUIA NocTavyaeTbes 3a

OKPEeMMM 3aMOBIIEHHSIM) PEryioBaHHS, ONUCaHi BULLE, 3AINCHIOITLCS 3rigHO
po Tabnuua 1. Kpim Toro, Ha gucnnei naHeni komang (no3. 5 - man. 1)
3'9BNAETbCS MNOTOMHA Temnepatypa Yy CepedoBulli, 3amipsHa camMum
OVCTaHUIHUM XPOHOCTaTOM.

Ta6nuus. 1

PeryntoBaHHs TemMneparypu
onaneHHs

PeryntoBaHHst MOXHa 30iNCHUTI SIK 3 MEHI0 ANCTaHLIIAHOMO XpOHOCTaTY, TaK i 3
naHeni KoMaHa Kotna.

PerynioBaHHs Temneparypu
raps4oi CaHTeXHiYHoi Boau

PeryntoBaHHst MOXHa 3MIMCHATI SIK 3 MEHIO ANCTaHLIAHOMO XPOHOCTATY, TaK i 3
naHeni komMag Kkotna.

MepemukaHHs Jlito/3uma

Pexwm J1iTo € NpiopiTeTHUM BIGHOCHO 10 MOXIMBIIX 3ANWTIB Ha OnaneHHs 360Ky
[MCTAHLIIAHOTO XPOHOCTATY.

BuGip ECO/COMFORT
(EKOHOMIS//KOM®OPT)

Tpy BUMKHEHHI pexiMy TBIT 3 MeHio AUCTaHLIIAHOro XpoHoCTaTy koten obepe
pexum EkoHomist. 3a Lmx yMOB KHOMKa 7 - Man. 1 Ha naHeni koTna He npaLitoe.
Mpv yBIMKHEHHI pexxumy MBI 3 MeHto AUCTaHLiRHOrO XpoHocTaTy Koten obepe
pexum Komdpopr. 3a Lmx yMoB kHOMKoo 7 - Man. 1 Ha naHeri Kotra MoxHa
BUBPaTV OAMH 3 [IBOX PEXMMIB.

3a notouHo Temnepartyporo

Ak AMCTaHLHIA XPOHOCTAT, TaK | eNeKTPOHHa nnata koTrna kepylTb
perynioBaHHSMY 3a NOTOYHO TEMMepaTypoio: arne npiopiteTHM Gyzie NoTouHa
TemnepaTypa enekTPOHHOI NnaTi kotna.
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PeryntoBaHHs rigpaBniyHoOro TUCKy y cuctemi

TWck 3anpaBrieHHs MpW XONIOOQHOMY KOHTYpi Mae cTaHoBWTM mpubnusHo 1,0 6ap 3a
nokasaHHAMM rigpoMeTpa KoTna. FAKWO TUCK Y KOHTYpi HabnuautbCs [0 3HaYeHb,
HWXYMX 3@ MiHIManbHi, NnaTta KkoTna aktueye Henonaaky F37 (man. 13).
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man. 13 - Henonagka: HepocTaTHIA TUCK B cUcTeMi

[Micnsa BiQHOBNEHHA TUCKY B KOHTYpPI KOTEN 3anyCTUTb LMK CKWAAHHA NOBITPS,
skun Tpueae 120 cekyHA Ta no3HavaeTbes Ha aucnnei sk FH.

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi NoNoXeHHA

BCTAHOBIMHOBATU KOTEJ MOBUHHI NINLLIE ®AXIBLII BIAMOBIAHOT KBANIDIKALYT
3 OOTPUMAHHAM YCIX BKA3IBOK L€l TEXHIYHOI IHCTPYKLUII, BMMOI
AIK0YOro 3AKOHOOABCTBA, HALIIOHANBHKMX | MICLEEBX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUITAMW FTAPHOT TEXHIYHOT MPAKTUKN.

3.2 Micue BcTaHOBNEHHA

Koten mae O6yTu BCTAHOBMEHO Y BiANOBIAHOMY MNPUMILLEHHI 3 BEHTUNAUIMHUMU
0TBOPaMK , BUXOASYUMM HA30BHI, 3riAHO 3 PO3MOPSAKEHHAMMN YNHHUX HOPM. FAKLO B
LUbOMY X MPUMILLEHHI 3HaXOoASTbCA MNanbHWKM abo BUTSDKHI NMpunagn , siki MOXyTb
npautoBaTi pa3oM, po3paxyiTe po3Mipy BEHTUMALINHNX OTBOPIB Tak, Wob 3abeaneuntn
ofHoyvacHy po6oTy Bcix npunagis. Micue BcTaHOBNEHHS Mae ByTu 3BinbHeHe Bif peven
YN Nerko3amMUCTUX PEYOBUH, KOPOSiNHUX rasiB, MOPOLLKIB Ta NeTy4Ynx Pe4YOoBUH , KOTPI,
BHACNIOOK (PYHKLIOHYBaHHSI BEHTUNATOPY NaribHUKa MOXYTb 3acMiTUTU  CUCTEMY
BHYTPILWHIX TPy6 nanbHuka abo ronoeky ropiHHs. Cepeposulle mMae GyTn cyxum Ta
3axuLeHnM Bia goLy, CHiry abo mopoay.

I]@ Axwo koten BOynoByeTbcs y Me6ni abo MoOHTyeTbcsi Gokom, Tpeba
nepepabaunT NpocTip  ANs 3HATTA 3aXMCHOrO KOXYXY | HOpMarnbHOro
BUKOHAHHS POBIT 3 TEXHIYHOTrO 06CNyroByBaHHs.

3.3 Ti

TennonpoayKTUBHICTb arperaTty HanexuTb BU3HAYMTK nonepeaHbo , 3a po3paxyHKOM
notpe6u 6yanHKy y Tenni 3a YMHHUMK HopMamu. KoHTyp onaneHHs mae B6yTu ocHalLeHo
BCiM@ KOMMOHEHTaMM ans cnpaBHOi | HopmanbHoi po6oTu. Mix KoTnom i
onanioBanbHUM KOHTYPOM  PEKOMEHAO0BAHO YCTAHOBWUTM 3anipHi knanaHu , ski
[03BONATUMYTb, Y pasi noTpebw, Big'eaHaTV KOTEN BiA KOHTYPY OMNaneHHs.

OTeXHiYHi NiaKNYeHHsA

LLlo6 3ano6irTu cTikaHHIO BOAM Ha 3EMITI0 B pasi NepeBULLEHHS TUCKY Y KOHTYPI
onareHHs, 3nue 3anobixHoro knanaHy Tpeba 3'egHaTi 3 ninkoto abo TpybKoto
36upanbHOi nocyauHu. |Hakwe, SKWO CnpauloBaHHSA 3MVBHOMO  KranaHy
npusBefe A0 3anvBaHHA MPUMILLEHHS, BUPOBHMKM KOTNa He HecTUMyTb
BiANOBIAANbHOCTI.

He BukopucTOBYiiTE TPYOU BOASHUX CUCTEM SIK 3a3eMIMEHHS  EeneKTPUYHUX
npunagis.
Mepea MoHTaxeM peTenbHO NpomMuiiTe yci Tpybonposoau cuctemu, Wob BuaanuTu
ocagu 4m 3abpyaHeHHst , siki Mornu 6 3aBaguTH NpaBusbHi poboTi arperary.

BukoHaiiTe nmigknoYeHHs A0 BignoBigHWX LWTYLEPIB 3rigHO MarnioHKy
cap. 5.1 Ta inosHaykam Ha camoMmy arperari.

, HaBeZeHoMy Yy

XapakTepucTUKM BOAM B KOHTYPi onaneHHs

Axwo xopcTkicTb Boan nepesuilye 25° Fr (1°F = 10 yacTtuH Ha minion CaCO3), Togai,
wo6 3anobirtv yTBOPEHHIO Hakumny y KoTni, HeobXiAHO BMKOPMCTOBYBaTW cneLianbHO
06pobneHy Boay. B pesynbraTti 06pobku xopcTkicTe Mae OyTn He Huk4yolo 3a 15°F
(Oexpet lNpeaupeHTa ITaniicbkoi Pecnybnikv 236/88 wopo BXvBaHHA BOAWM ANst
NUTHOTO 1 NOBGYTOBOro npu3HayeHHs). O6pobka BoaM € 06OB’A3KOBOIO B MOLLUMPEHMX
cucTemax, abo nNpu YacTux yBeAeHHsIX Boau Ta il noBepTaHb B KOHTYP.

Y pasi ycTaHOBKM MPUCTPOIO ANS BUAAMEHHS BanHSAHUX PEYOBWMH Ha BXOAI
XON0AHOI BOAM A0 KOTNa, ChiaKyiTe 3a TUM, LWob6 He AyXe 3MEHLUUTU CTyNeHb
JKOPCTKOCTi, TOMY LLO MOXe BUSIBUTWUCb NepedyacHa OecTpyKuis MarHieBoro
aHoay Govnepa.

CucTtema 3axmcTy Bif 3aMep3aHHsA, aHTU(hpu3n, Ao6aBkK Ta iHriGiTopun

KoTen obnagHaHo cMCTEMOIO 3aXUCTY Bif 3aMep3aHHs, sika NepeBOANTb KOTEN Y PEXUM
nigirpiBy, SKWO TemnepaTypa BOAW Yy MiAKMIOYeHIn cucTeMi nagae Hwkde 6°C. Llen
nNpUCTPiN He Aie NpW BiAKMIOYEHHI eNeKTPOXUBEHHS i/abo noadavi rasy y koten. B pasi
HeobXiQHOCTI AONyCKaeTbCsl 3aCTOCOBYBaHHA aHTUdpM3iB, Aob6aBok i iHribiTopis, ane
TNLLE | BUKITOYHO, SIKLLIO BUPOGHMK Takmx aHTudpu3ie abo no6aBok Hagae rapaxTito, sika
3abesneyvye, WO Oro Npoaykuis npuaatHa Ans TAakoro BUKOPUCTaHHS i He 3aBaae
NOLIKODKEHb TEMnoobMiHHMKY abo iHWUM KomMnoHeHTaM i/abo martepianam kotna i
cuctemun. 3abOpOHSIETLCA BUKOPUCTOBYBATW aHTUMPKU3K, Ao6aBku i iHribiTopu, ski He
npuaaTHi  cneuianbHO ANS BUMKOPUCTAHHA y TEMnoOBWX CUCTeMax | HecyMmicHi 3
MaTepianamu KoTna i cuctemu.

MNin'eaHaHHA fpo Goinepy ANs rapsavoi CaHTEXHIYHOI Boan

EnekTpoHHa nnaTta koTna npusHaveHa AN KepyBaHHsSi 30BHILLHIM Gonnepom ans
BUPOGHMLTBA rapsiyoi caHTexHiYHOi Boau. BukoHaiTe rigpoTexHiyHi NiaknoYeHHs,
3rigHo cxemMu Man. 14 (Hacocu Ta 3BOPOTHI  KnamaHu MarTb NOCTavaTUCs OKPEeMo).
BuikoHaliTe: enekTpuyHi NiAKMIoYeHHs 3riJHO 4O eneKTPUYHOI cxemu Ha cap. 5.4. Mae
BMKopucToByBaTucs pAasay-3oHa FERROLI. Cucrema kepyBaHHA koTna, mig 4ac
HacTynHoro  3anycky, poasmisHae 3oH4 6oiinepy Ta aBTOMaTUYHO BCTaHOBMIOE
napameTpu , yBiMKHYBLUM AWUCNIeN Ta BianoBigHi komaHan dyHkuii MBI,
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man. 14 - Cxema nia'eaHaHHA Ao 30BHilWIHBLOrO Gonnepa

YMOBHI NO3HaYeHHA

8 Buxig raps4voi caHTexHiYHoi Bogmn

9 Bxiz xonoaHoT caHTexHiYHoi Boau

10 MpsiMa niHia (HarHiTaHHA) KOHTYPY onaneHHs
1 3BOpPOTHA NiHist KOHTYPY ONaneHHsi

3.4 NinkntoYeHHA rasy
lMepe TUM, K 3AINCHUTM NIOKNIOYEHHS, NepesipTe, WO arperat npuaaTHUiA
[opo6oTH Ha AaHOMY BUAY NanbHOro, O4MCTITb BCi Tpy6M Ans rasy B cuctemi 3
MeTOI0 BUAaneHHs ocafis (ki MOXyTb 3aBaauTX CripaBHili poboTi koTna).
MigknoyeHHs rady mMae 34icHIOBaTUCh A0 BiAMOBIAHOrO Nig’eAHaHHs (auB. marn. 25),
3rigHO Aio4Mx HOpMaTMBIB, 3a [OMOMOrOK XXOPCTKOI MeTaneBoi Tpybu abo rHyykoi
TPY6W, Ha CTiHi 3 HeipXxaBHOI cTarni, BCTAHOBMIOKYM ra30BUiN BEHTUMb MiXX CUCTEMOIO Ta
KoTnoMm. [NepekoHanTecs y LWinbHOCTi ra3oBMX MiAKMOYEHb.

CnpoMOXHiCTb ra3oBoro niuMnbHUKa Mae O6yTu [OoCTaTHbOKW [Ansi OAHOYaCHOro
BMKOPWUCTAHHSA BCiX arperariB, siki 4O HbOro nig'edHaHi. [diameTp Buxogsyoi 3 koTna
Tpybu ans rasy He cnnueae Ha BUGIp giameTpy Tpybu Mix arperatom Ta NivYnsibHUKOM;
oro cnip BubpaTy B 3anexXHOCTi Bif, AOBXUHW Ta BTpATH Hanopy, BiANOBIAHO A0 Aitounx
HOpMaTuBIB.

fﬁ He BukopuctoBynTe Tpybu Ans rasy sk 3a3eMneHHst eNnekTpUYHNX Npunaais.

3.5 EnekTpuyHi 3’eaHaHHA

MigknNoYeHHA [0 eNeKTPUYHOT Mepexi

A\

EnektpnuHa 6Gesneka npunapy 3abe3nevyeTbcs TiNbkM 3a yMOBK Oro
NpPaBWbHOTO NiOKMYEHHA 40 ePEKTUBHOI CUCTEMU 3a3EMSIEHHS], BUKOHAHOTO
BiANOBIAHO 4O YMHHUX HOPM 3akoHoaaBcTBa. EdpekTuBHICTL Ta BiANoBIAHICTL
CUCTEMU 3a3eMIleHHs Mae MnepeBipATUCA nuvwe daxiBLUsaMu, BUPOBHMK
Biaxunse OGyab-sKy BiONOBiJanbHICTb 3@ MOXNMBI  36GUTKM  BHacnigok
BiACYTHOCTi cucTeMn 3asemneHHss HeobxigHO nepeBipuTM Takox, wWo6
enekTpuyHa cucTemMa BignoBigana MakcuMarnbHIA MOTYXXHOCTI, CMNOXWBaHIN
arperaToMm. Lle 3HaueHHs BKa3aHe He 3aBOACbKi Tabnuyui koTna.

[Ana nigknioYeHHs [0 Mepexi enekTPUYHOrO XUBMEHHS KOoTen nocTavaeTbes 3
niaroToBaHUMM enekTpu4HUM kabenem Tuny "Y", He ocHaLLeHUM BUnKoto. MigknoYeHHs
[0 Mepexi MOBMHHI MaTu pikcoBaHe 3'eQHaHHs Ta [ABOMOMIOCHUIA Nepemukay 3
BiICTaHHIO MiX KOHTaKTaMu LLIOHaMeHLL 3 MM, po3TaLloBYyo4M 3anobikHUKN Ha 3A Mk
KOTNOM Ta niHieto MNpy NiAKMIOYEHHI A0 MepeXi eneKTPUYHOrO XXUBMEHHS BaXVMBO
notpumysatuca nonspHocTi (JIIHIA: kopuuresuit kabens / HEMTPATb: cuHiit kabens /
3EMIA: xoBTO-3eneHuin kabenb). Mig yac MoHTaxy abo 3amiHu kabento XvBREHHS
HeobXiQHO 3anMLINTKY NPOBIAHUK 3a3eMIIEHHS Ha 2 CM AOBLUMM Y MOPIBHSAHHI 3 iHLXMMU.

B komneTeHUilo kopucTyBaya He BXOAWUTb 3amiHa kabemnto XuBneHHs Y pasi
YLIKOIXKEHHS1 kabento BUMKHITb arperaTt, NOTiM 3BEPHITbCA NO Aornomory Ao
kBanicikoBaHoro axisus Y BUNaaKy 3amiHu enekTpuYHOro kabento XUBMeHHs
BMKOPWUCTOBYWTE BUMKMtoyHO kabenb “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 3
MaKkCUMarnbHVWM 30BHILWHIM AiameTpoM 8 MMm.

KimHaTHu1 TepmocTart (onuis)

YBATA: KIMHATHUA TEPMOCTAT MOBUHEH MATW BIJTbHI KOHTAKTU.
MIOKNIOYYIOYM 230 B OO KMNEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BU
BE3MOBOPOTHbLO 3AWLKOAUTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpwn nigkntoyeHHi xpoHocTaTiB abo TaiMepy He 6epiTb XMBMEHHS AN LMX
NPUCTPOIB 3 X pPO3MUKaUMX KOHTaKTiB. 3abe3neyeHHst X >KUBMEHHAM
NOBVMHHO NMPOBOAUTUCS Yepe3 Ge3nocepenHe Mig'eaHaHHA A0 Mepexi abo 3a
ponomoroto 6atapein, B 3anexXHOCTi Big Tuny arperata.
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PEGASUS D

[OocTyn A0 KNeMHOi Kopo6ku
BigrBuHTiTh ABa rBUHTY “A” 3BepXy LUMUTKa Ta BUAANITb KPULLIKY.

man. 15 - locTyn Ao KneMHoi Kopo6kun

3.6 lNin’ennanys no aumoxony

3’egHaHHa Tpybu 3 Tpybolo MOBMHHI MaTW [iamMeTp He MeHLUe, HiXX Ha YCTaHOBLi.
MoymHatoum 3 aHTV NOBUHHI ByTW BepTUKanbHWIN PO3pi3 3aBAOBXKM He MeHLLe NiBMeTpa.
LLlo cTocyeTbecs po3mipiB i ycTaHOBKY AMMOXOAIB i crionyyHoro Tpybonposody A0 HUX,
HeobxigHo BignoBigaT ctaHaapTam.

Koten mae B11BS Ttuny i ocHalleHuii 3anobipkHM NpucTpoeM (TepmocTaT AMMOBUX
rasis), Tak sk Lie NopywuTh nogady rasy i 3ynuHse po6oTy NpUcTpoto B pasi NoraHoro
npoekTy abo nopyLLeHHs po3psiay NPOAYKTIB 3ropsiHHA. Briok npucTtpoto BigobpaxaeTbecst
Ha aucnnei 3 kogom FO04 (aus. n. 3.4). Mepesanyck 6noky aBTomaTtun4HO nicns 20
XBUINVH 3 MOMEHTY 3aKiHY4eHHSI BMHW, LIO BUKIMKanNo npobnemy. Y pasi MOBTOPHUX
BTPyYaHb NPUCTPOI, 3BEPHITLCS A0 KBanichikoBaHOro nepcoHany nepesipuTn KamiH i
AVMap i 3anOBHUTU HeJOoMiK NPOAYBKU.

Lle npucTpin 6e3nekn Hikonu He noBuHHI ByTn NigpobneHi abo BigkntoyeHi. Bei poboTtn
no BrawTyBaHHIO abo MOro 3amiHa NMOBMHHA BWKOHYBAaTUCA TiMbkKW KBanidikoBaHUM
nepcoHanoM 3 BWKOPUCTAHHSM OPUriHaNbHWX 3anacHWX 4YacTuH BUPOGHMKA.
HeobxigHicTe E ‘ANs BUKOHaHHS TECTOBOro MPOroHy MiCMs KOXHOro BTPyYaHHst Ha di-
spositivo.

4. EKCNNYATAUiy i TEXHiYHE OBCJTYTOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHA

Bci onepadii 3 HanawTyBaHHA Ta MepeHanarofKeHHs MalTb BUKOHYBATUCA TiNbKu
daxiBusMK 3 nepesipeHoto kBanidikaLieto.

Bupo6Huk Bioxunsie 6yab-aKy BignoBiganbHiCTb 3a NOLIKOOXEHHS MalHai/abo TpaBMu
BHaCNIOOK YLIKOMKEHHs1 koTna ocobamu, siki He MaloTb BiAnoBiAHOI kBanidikauii Ta
BMOBHOBAXEHb.

YBiMKHeHHs1 TecToBoro pexumy TEST

HaTucHiTb ogHoYacHO KHOMkW onaneHHA (no3. Ta 4 - man. 1) Ha 5 cekyHa , wWob
yBiMKHYTM TectoBui pexum TEST. KoTen posnanioetbCAa  nNpu  MakCcUMarbHii
MOTY>KHOCTi ANsi ONaneHHs, BCTaHOBIEHil 3rigHO BKasiBOK HACTynHoOro naparpady.

Ha gucnnei 6numaTtMyTb No3Hauvky onaneHHs (nos. 24 - man. 1) i caHTexHi4YHOi Bogn
(nos. 12 - man. 1).

man. 16 - TectoBui pexxum TEST

Ons BuMkHeHHs pexumy TEST noeToptoviTe  noOCrigoBHICTb onepaui, SK Ans

YBIMKHEHHS1.
Y Bcskomy pasi pexuMTEST aBToMaTU4HO BUMMUKAETLCA Yepe3 15 XBUNUH.
PerynioBaHHA NOTYXHOCTI onantoBanbHOro KOHTYpy

Y kotnax PEGASUS D moxHa perynioBaTh TENMOEMHICTb KaMepy 3ropsiHHs, Ta sk
Hacnigok, TennoBy MOTYXHICTb, sika NepefaeTbCcsi BOAI ANs ONaneHHs: Ans Lboro
[0CTaTHbO HanaluTyBaTV rONOBHUIA NanbHKK, Yepes ra3oBuii knanax, (ams. man. 17). Ha
piarpamax y naparpadi cap. 5.2 BKa3yloTbC nepenagu y TEnnosiii NOTYXHOCTI, ska
nepefaeTbcA BOAI NPU 3MiHIOBaHHI pobo4oro TUCKy Ans nanbHuka. MoXnmBicTb
HanawuTyBaTh NOTYXHICTb KOTMNa BiAMOBIAHO A0 peanbHMX NOTPIO B onaneHHi no3Havae,
nepw 3a BCe, 3MEHLUEHHS BTpaT Ta 3aowamkeHHst nanuea. Kpim TOro, 3miHwoowoum
NOTYXHICTb, 3HA4YEeHHs $KOi BiANOBI4ATb HOpMaTMBaMm, KOTnM 36epiraTuMyTb
He3MiHHUMM 3HaYeHHs koedillieHTa KOPUCHOI Aii Ta XapaKTepucTUky nanuea.

Taka onepauisi BUKOHYETbCS MiA Yac poboTu koTna Ta konu Ha Golnepi BCTaHOBNEHO
Temneparypy.

1. 3a ponomorolo HeBenUYKOi BUKPYTKM 3HIMITb 3aXMCHWUIA KOBMAYoK 5 BTOPUHHOrO
onepaTopa 3 ra3oBoro knanaHy man. 17.

2. Nig'egHaTe mMaHOMeETp OO TOuKM BigGopy Tucky 2 (Man. 17), sika 3HaXoAUTbCst
no3afy rasoBoro KnanaHy, MOBEPHiTb PyyKy TepmocTaTta KoTna Ha MakcuManbHy
Temneparypy.

3. Bigperynionte Tck 40 6axaHOro 3HayeHHs 3a [OMNOMOrok reuHTa 6 (man. 17),
3BepHTanTecs Ao Aiarpam y naparpadi cap. 5.2.

4. Tlicna 3aBeplueHHs Uiei onepauii yBIMKHITE Ta BUMKHITb NanbHWK 2-3 pasu, 3a
[OMOMOro  peryniotoyoro TepmoctaTy. [lepeBipTe, W06 3HAYEHHA TUCKY
BiANoOBIAano TiNbkv WO BCTaHOBNEHOMY. AKLO Le He Tak, HeobxigHe nopanblue
peryntoBaHHs 40 JOCArHEeHHs1 6axaHoro 3Ha4YeHHs.

Ferroli
I'IepeBe,quHﬂ Ha iHLIWNA ra3 XUBMeHHA

KoTen moxe npautoBat Ha npupogHomy rasi (G20-G25) abo HadToBOMY CKpanneHoMy
rasi (G30-G31), i noro 6yno HanaromxeHo Ha 3aBOAi Ha BUKOPUCTAHHS OAHOIO 3 LX
[BOX rasiB, Ha Lo SICHO BKa3aHO Ha ynakoBLi Ta Ha TabnuyLli 3 OCHOBHUMU TEXHIYHUMU
[aHMMK Ha caMoMy KOTfi. [pn BMHUKHEHHI HEOOXiAHOCTI B BUKOPUCTAHHI rasy, sikuii
BiOpI3HSETbCS Big nonepeaHbO nepepbayeHoro, HeobxioHO npuaGatu BignNoOBiAHWMM
KOMNMeKT Ans nepeobnagHaHHs i AiSTU, SIK BKa3aHO HIKYe.

1.  3amiHiTb hOPCYHKM roNoOBHOrO NasbHKKa, BCTaBTe OPCYHKW, BKasaHi y Tabnuui 3
TEeXHIYHUMW faHnuMK y cap. 5, BiQMOBIAHO A0 TNy BUKOPUCTOBYBAHOIO rasy.

2. 3HiMiTb 3 rasoBOro knanaHy HeBEnUYKWiA 3axucHuii koBnayok 3 (man. 17). 3a
[OMOMOro HeBenuykoi BUKPYTKM BigperynioiTe “KPOK” posnantoBaHHA Ans
6axaHoro rasy (G20-G25 nosuuis D man. 17 a6o G30-G31 nosuuis E man. 17);
BCTaHOBITb Ha MiCLie 3aXUCHUIA KOBMAYOoK.

3. BigperynioiTe TUCK rady y nanbHuKy, 3a4arodm 3HaYeHHs 3 Tabnuui 3 TeXHIYHUMU
[aHUMK1 Ans BUKOPUCTOBYBAHOTO TUMY rasy.

4. HakneiiTe kneiky Tabnuuky 3 KOMNIEKTY ANA nepeseaeHHs nobnuay Big Tabnuykn
3 OCHOBHUMU TEXHIYHUMMW JaHUMKN ONs NIGTBEPAXEHHS 3A4INCHEHOro NepeBeaeHHs.

MAX
MIN

o,

man. 17 - PerynioBaHHsI TUCKY

[a3oBui knanaH

3MeHLIye TUCK

36inbLye TUCK

PerynioBaHHs kpoky po3nantoBaHHs ans MPUPOOHOIO rasy G20-G25
PerynioBaHHs kpoky po3nantoBaHHsa anss CKPAMNNEHOIO rasy G30-G31
Touka ans Bigbopy TUCKy Nepes ra3oBnM KnanaHoM

Touka ans BigGopy TUCKY Nicnsi ra3oBOro KrnanaHa

3ax1CHUIA KOBMNAYokK

Perynsitop po3nantoBaHHsi “KPOK

3axucHa npobka

BMHT ANs perynioBaHHs TUCKY rasy

.2 Myck B ekcnnyarauito

Myck B ekcnnyaTauilo Mae 3ailcHIOBaTUCS Tinbkn dhaxiBusMu 3 BiANOBIQHO
kBanidikauieto. [lMepeBipkn, ki MalTb 3AiicHIOBaTUCS neped  neplivm
Mepw HiX yBIMKHYTU KOTen

CUMBRWN_MOUO DT>
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posnanoBaHHsAM | nicns ycix onepawiii TexHiYHoro o6CnyroByBaHHs!, LLO
noTtpebytoTb BiA’edHaHHS Big cuctem, abo nicna onepauin 3 opraHamu
6e3neku Yn 3 YacTuHamu Kotna:

*  BigkpuitTe HasiBHI 3anipHi knanaHn Mix KOTNOM i cucTeMamu.

. MepeBipTe LWiNbHICTL ra30BOro KOHTYPY, Aito4n 3 06epexHICTIO Ta BUKOPUCTOBYOUN
PO34YMH MUMbHOT BOAM, W06 3HANTN MOXKIMBI BUTIKM rasy 3 NiaknioYeHb.

+  3anoBHiTb riapaBniYHNiA KOHTYp W 3abeaneyTe BUMYCK YCbOrO MOBITPS 3 KOTNA W KOHTYpY,
BiJKPVBLLW NOBITPAHWUIA CYCKHWIA KNanaH Ha KOTi i HasiBHi CrYCKHi KanaHu y KOHTYp.

* TepeBipTe, Wo6 He OGyno BMTOKIB BOAM B KOHTYPi ONaneHHsi, y KOHTypax
NPUroTyBaHHs rapsivyoi CaHTEXHIYHOI BOAM, Ha 3’€AHaHHAX abo y KoThi.

. [MepeBipTe NiOKNIOYEHHS €NeKTpoyCTaTKyBaHHS.

. BoockoHanbTecs, Wwo arperaT nig'egHaHui 4O CUCTEMM 3a3EMIIEHHS.

*  TepesipTe, Wob6 y 6e3nocepeaHin 6nmM3bKOCTI Bif KOTNa He Byno nerkozanMmcTmx
piavH abo maTepianis.

*  Bunycrtitb nosiTps 3 rasoBux Tpy6 4epe3 Touky Bigbopy Tucka 1 ra3oBoro kranaHa
(man. 17).

3anyck
BigkpuiiTe BiaciuHi knanaHu nanvea.
[MopanTe enekTpuyHe XMBMEHHS B arperar.

MpoTtsarom HactynHux 120 cekyHn Ha aucnnei 3'aButbcA FH, ska nosHayae uukn
CKuAaHHS NOBITPS 3 KOHTYpa OnaneHHs.

MpoTsirom nepLunx 5 cekyHa Ha Aucnnei 3'sBUTbCS Takox Bepcist 3 enekTpoHHOT nnaTtu.

Micns sHUKkHeHHs Hanucy FH koTen 6yze roToBui yHKLIOHYBaTV aBTOMATUYHO KOXHOTO pasy npu
CMOXWBaHHI rapsvoi caHTexXHi4HOi Boan abo Ha 3anuT KiMHaTHOro TepMocTara.

AKWOo nicna NpaBUNbHOrO BMKOHAHHS NpoUedypy 3 YBIMKHEHHS! MarbHUKW He
3ananiolTbesl, a Ha aucnnei 3'aBnseTbesa nosigomneHHs A01, Bam cnig 3avekaTtu
6nu3bko 15 cekyHA Ta NoTiM HATUCHYTU KHOMKY ckaaHHs RESET. Briok kepyBaHHs
BiHOBUTb ULWKN YBIMKHEHHS. FAKWO micna Aekinbkox cnpob nanbHUkM He
pO3NanioloTbCs, 3BEPHITLCS A0 naparpadyy "YCyHeHHs Henonaaok".
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Mpn npunuHeHHi nopadi enekTpoeHeprii nig 4ac poboTn KOTNa nanbHWUKK
3racHyTb 1 3HOB pO3NansATbCA aBTOMaTUYHO MiCNA NOSBW HAMNPYrn y Mepexi.

MepeBipku nig yac po6oTu

*  YMeBHITbCA Yy LiNbHOCTI KOHTYPY FOPiHHSA | BOOASIHUX CUCTEM.

+  TepesipTe eheKTUBHICTb ANMOXOAY | AMMOBUX TPyGONPOBOAIB Mif Yac po6oTu koTna.

*  TpOKOHTPONIONTE NPaBUIbHICTb LIMPKYNALT BOAU MiXK KOTIIOM i cuCTEMamu.

*  TMepeBipTe WNSXOM yBIMKHEHHS! Ta BUMKHEHHS, IO KoTen fo6pe po3nantoeTbes.

*  YNeBHITbCA y TOMYy, WO CMOXMBaHHA MNanuBa 3a MOKa3aHHAMW NiYnNbHUKA
BiAnoBigae BkazaHoOMy y Tabnuui TeXHiYHMX aaHux y cap. 5.3.

*  [lepesipTe BUTpaTh BoaM 3a At , 3asBneHoMy y Tabnuyui 3 TEXHIYHUMU AaHnmu: He
noBipANTe 3aMiptoBaHHAM, 3pOGNEHNM eMMipUYHUMKU cucTemamu. 3amiptoBaHHS
MaloTb 3AIMCHIOBATUCA 3a [AOMOMOrol BiANOBIAHUX IHCTPYMEHTIB SiKHaWmMora
6nvkye [0 KOTNa, 3BaXKaloun TakoX Ha PO3CisiHHS Tenna y Tpybax.

4.3 TexHiuyHe 06cnyroByBaHHA

OnucaHi Hapani onepauii MalOTb BUKOHYBAaTUCSt BUKITOYHO  KBanidpikoBaHUM
nepcoHanom.

Ce30HHI NepeBipku KoTna 1 AguMoxiay
Mwu pekomMeHayeEMO He MeHLL pa3y Ha pik BUKOHYBaTW A KOTna Taki nepeBipku:

* Tpuctpoi kepyBaHHS i 6e3neku (rasoBuin KknanaH, TepMOCTaTW, TOLLO) MOBUHHI
DYHKLIOHYBaTW NPaBUnbHO.

*  [nmosi Tpy6onpoBoau MatoTb ByTW YACTMMK Ta BiNbHUMU Bif NEPELLKOA,.

. ["a30Bi i BOASHI CMCTEMM NOBUHHI BYTH LWiNbHUMW.

* [ManbHuK Ta TennoobMmiHHMK MalTb Oyt ymcTumn. BukoHyiTe iHCTPYKUii 3
HacTynHoro naparpady.

* Enektpoan matwTb OyTM BiNbHUMMK BiA Hakuny Ta MawTb OyTM nNpaBuIbHO
posTaloBaHuMu (auB. man. 21).

*  Twck Boau y XONodHil cuctemi noBuHeH 6yTn npubnuaHo 1 6ap; SKWo Le He Tak,
NOBEPHITb NOro A0 LbOro 3Ha4YeHHS.

*  PoswuptoBanbHuii 6ak mae 6yTv 3anpaBneHnm.

. Butpatu % TUCK rady MOBMWHHI BiAMNOBIAATU 3HAYEHHAM, BKa3aHUM Yy BiANOBIOHMX
TAbNUUAX 3 TEXHIYHUMU AaHUMU.

*  LimpkynauiitHi Hacocu He NOBUHHI ByTV 3abGnokoBaHUMMU.

BiakputTa nepeaHboi naHeni
[nsa BigKpUTTA NepeAHbOT NaHeni KOTna BUKOHANTe NOCNIfOBHI Aii, Bka3aHi y man. 18.

Mepw HiX BUKOHYBaTM Oyab-Aki poboTM BCcepeduHi KoOTNa, BIOKMIOYITH
eNeKTPOXUBMNEHHS | NepeKpuiiTe ra3oBUin BEHTUIb 3BEPXY.

man. 18 - BigkpuTTs nepeAHbOI NaHeni

OuuileHHA KOoTna U aumMoxiny
[ns no6poro ounLieHHs koTna (Man. 19) noTpibHo:

*  3akpuTu ras 3Bepxy Bif arperaty Ta BiAKITHOUYNTU €NEKTPUYHE XUBIEHHS.

*  3HATU NepeaHIo0 NaHenb KoTna.

»  TigBecTn KpULLIKY 3aXMCHOrO KOXYXY, HATUCKaKUM 3HU3Y yropy.

*  3HATK i3onsuito 3Bepxy LWnbepy.

*  BuiHATM 3aMukatody nnacTuHy kamepu BignpaLlbOoBaHUX rasis.

*  BupganuTu By3on nanbHWKIB (AMB.HACTynHWUIA naparpad).

¢ OuncTuTU 3BEPXY BHU3 NOPLLMKOM.

¢+ OuncTMTM 3a [OMOMOrO0 BUTSDKHOTO MPUCTPOI0 TpybompoBOAM BUBEAEHHS
NPOAYKTIB 3ropsiHHS MiDK YaBYHHVMW KOMMOHEHTaMM Ha Kopnyci koTna.

*  BcraHoBWTU Ha MicLe BCi 3HATI YaCTMHM Ta NEPEBIPUTY LWiNbHICTb ra30BOr0 KOHTYPY
Ta KOHTYPIB 3ropsiHHS.

. ByabTe yBaxHi nig Yac onepauin 3 OuuLLeHHs, Wo6 He YLWKOAUTU pe3epByap
TepMocTaTa BiANpaubOBaHWX rasiB, $KWA PO3TallOBaHWA no3agy Kamepwu
BiAnNpaLboBaHNX rasis.

- 1

2
3
man. 19 - OunweHHA KoTna
1 KpuLuka 3aXnCHOro Koxyxy
2 3amukatoda nnacTvHa Kamepu BignpalboBaHUX rasis
3 Mopuumk

[eMoHTaX Ta OYMLLUEHHSA BY31y NanbHUKIB
LLlo6 3HATW BY30mn NanbHWUKIB:

. BigknioyiTb enekTpuyHuiz CTpyM Ta nepekpuinTe ras 3sepxy Bif KOTna;

+  Po3rBuHTITb raviky, sika kpinuTb Tpyby noaadi rasa 3sepxy Bif rasoBoro krnanasa;

. Po3rBuHTITL ABI ravikv, ki KpinnsaTb ABepuAaTa Kamepu 3ropsiHHA A0 Y4aBYHHUX
KOMMOHeHTIB koTna (man. 20)

*  BuimiTb 610K NanbHYKIB Ta ABepLSATa KaMepy 3ropsiHHS.

Tenep MoXHa NEPEBIPUTU Ta OYMCTUTU FOMOBHI MaNbHUKM Ta NINOTHWA NanbHUK. Mu
paavMo Npu ouMLLYBaHHI NanbHUKIB Ta enNekTPoaiB CKopMUCTaTUCA Nue HEMETaneBo
wiTkoto abo cTucnum nosiTpsM. Hikonu He BUKOPUCTOBYWTE XiMiYHI 3acobu.

man. 20 - leMoHTaX NanbHUKIB

4 | UK
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By3on ninoTHoro nanbHUKa

ONOORAWN=

[Bepusita Kamepu 3ropsiHHs

Ornsigose BikoHLE

MinoTHWIA NanbHUK

Enextpoa posnantoBaHHs

EnekTpon cnoctepexeHHst 3a nonym'am
DopCyHKa NiNOTHOro NanbHWKa

Kabenb ans Bucokoi Hanpyru
Hesenuuka Tpy6a nogaui rasy

4.4 YcyHeHHs HecnpaBHOCTEW

LiarHocTuka

man. 21 - MinoTHWUI NanbHUK

KoTen obnagHaHo cy4acHOK CUCTEMOID aBTOAIArHOCTUKW. Y pasi NopyLUEHHsI B po6oTi
KoTna aucnnei bnumatuMe pasom 3 MO3HAYKOK Henomagku (aue. 22 - man. 1),

BKa3yr4un Ha Ko Henonaaku.

[eski Henonmagky BWKIMKalOTb MOCTiiHE GNOKyBaHHs KOTMa (BOHM MO3HAYalTbCS
nitepoto “A”): Ans BiGHOBNEHHS PO60TM AOCTaTHLO HATUCHYTU Ha KHOMKY ckupaHHsa RE-
SET (no3. 8 - man. 1) BnpogoBx 1 cekyHaum abo HaTUCHyTM Ha kHonky RESET
[OVCTaHLINHOTO XpOoHOCTaTy (MOCTayaeTbCs 3a OKPeMMM 3aMOBIIEHHSIM), SKWO BiH
BCTaHOBIEHMWIA; SIKLLIO He BifbyBaeTbCs BiGHOBMNEHHS pO60TM KOTNa, HeO6XiAHO YCyHYTH

Hernonaaky.

IHLW
3abroKyBaHHs,

Henonaaku  (ski

nosHavawTbCsi  NiTepoto
siIke 3HIMaeTbCcsl aBTOMATU4HO,

noBepTaeTbCs Y Mexi HopManbHoi poboTun koTna.

Tabnuus. 2 - Mepenik Henonagok

") CNpUYMHAITL TUM4YacoBe
TiNbKW-HO 3HAYeHHs napameTpy

Koa

Hernonagkv Hencharh

MoxnuBa npuumHa

Cnoci6 ycyHeHHs

Ki .
o Henonapka MoxnuBa npuunHa Cnoci6 ycyHeHHs
Henonaaku
CyrHan HasiBHOCTi MopywweHHs y pobori lepesipTe enekTponpOBOAKY OHI3yBaNbLHOMO
A02  |nonym's npy BUMKHeHOMy |€N1EKTPOAA €nekTpoaa
nareHuKy Henonagka nnatu Mepesipte nnaty
YIWKOIDKEHMIA AaTUMK MepesipTe NpaBubHE Po3TalLyBaHHS i
TeMneparypu Boau B (hYHKLjOHYBaHHS iaTunka TeMMepaTypy BOAN
onantoBanbHOMY KOHTYpi onantoBankHoi cUCTeMM
CnpaLiboBye 3aXUCHMI - -
A3 n| :au i ny 0TI Neperpi! Bincyrwicr uupkynai sop MepesipTe LMpKyNALiHWiA Hacoc
pUCTPIA TIp PETPIBY|5 onaniosanHil cucTew PEBIPTE LMPKYTIAL
[MpucyTHicTb NoBiTPS B . .
-~ } BunycTiTb NOBITPS 3 OnanioBanbHoro KOHTYpY
onantoBanbHI cucTeMi
CnpaLiboBye TepmocTaT  |KoHTakT TepmocTary
BiANpaLboBaHmX rasis BiANpaLbOBaHNX rasis Mepesipte TepmocTat
(nicns crpaubOBYBaHHS | PO3IMKHY TN
Tepmocrary ) Pospus enextponposoaki  ([TepeBipTe enekTponpoBoaky
Foa BiANpaLboBaHNX rasis
pogmy kona 6)'/1290 [l viae HenpasunHi o Lo
3a0OKOBAHO Ha po3amipu abo 3acMiveHui P
XBUN)
HecnpasicTb kabenbHux |Ponticello morsetti 12-13 non MepesipTe enexTPONPOBOK
3'e1HaHb collegato pesip ponp y
. . ) Huabkuit TUCKy B KOHTYpI rasy |lMepeBipTe Tuck rasy
AGG BincyTHicTb nonym's ; — .
niCRSt YBIMKHEHHS KanibpysaHHs MiHiMansHoro (llepesipTe 3HaueHHs TUCKY
TUCKY NanbH1Ka
[MopytwerHs y pobori YLKOKEHNIA AaTumnK
aTunka Temnepatypu ’ -
F10 So n1Bn ﬂMO?VI s 3amuKkaHHs B Mepeipre enektponposoaky abo 3amiHiTs
A . p . y €MeKTPOnpoBOALi naTumK
KOHTYp (nopavi)
onaniosanbHoi cucTemn  [PO3PYB €nekTponpoBOAKY
[MopytweHHs y pobori YILKOPKEHMIA AaTYNK
aTunka Temnepatypu . -
F14 ﬂo N28m mo‘?\n e 3aMuKaHHs B MepesipTe enekTponpoBoaKy abo 3amiHiTs
AV 2 B NPAMOMY €reKTPonpoBozLl parink
KOHTYp (nopavi)
onanogansHoi cuctemy  [PO3PYB enekTponpoBOaKy
Hanpyra xuBnexHs € [Mpobremy B enexTpuYHiit .
F34 ) MepeBipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
H4oto 3a 170B. Mepexi
HeHopmankHa yactota -
.~ |MpoBnemm B enexkTpuyHil !
F35  |cTpymy B enekTpuyHif MEDEXi lepegipTe enekTpoycTatkyBaHHs
mepexi P
. Hesanpasnenuii koHTyp 3anoBHITb CUCTEMY BOAOIO
Fa7 HenpasunbHuii Tck Boau 5
; ‘erie TUCKY BOAV He !
B KOHTYPI OnaneHHs Y Y Bon MepesipTe aarumk
nig'eaHaHe abo yLwKomxeHe
YiwKomxeHui 3043 abo ! -
oK A MepeipTe enextponpoBoaky abo 3amiHiTh
KOpOTKe 3aMUKaHHs! namnk
F39 Henonaaka parunka €NeKTpOnpoBOaKA
30BHILUHBOI TEMNEPATYPU | 3oHp Bia'eAHABCA Nicnst 3HoBy nip'eaHaliTe 30BHiLLHI 30HA abo
aKTUBYBaHHS PEXUMY 3a BUMKHITb PEXIM 33 NOTOHHOK TeMNepaTypo
MOTO4HOIO TEMMEPaTYPOIo
lepeBipTe KOHTYp onaneHHs
HenpasunbHuii TUck Boa . - ——
F40 pasw M | Tuex 3aHA/ITO BUCOKMIA MepesipTe 3anobixHuit knana
B KOHTYpI OnanexHs
MepegipTe posLumpioBanbHUil Gak
aTunK TeMnepaTypy Boau, ! )
A paTypi Boi MepesipTe NpaBunbHe Po3TalLyBaHHS i
. |Lwo nogaeTes B cuctemy ;
Ad1 PosTaluyBaHHs AaTumkiB - . |byHKLiOHyBaHHS AaTumMKa TeMnepaTypu Boan
onaneHHs, Bif'eaHaBcs Bif .
onanioBarbHoi ccTeMM
TpYOM
Henonapaka patunka
F42 Temneparypy Bogj B YLLKOmKEHNI AaTumK 3aMiHiTb paTumk
onantoBarbHii cucTemi
Henonapaka gatunka
Fa7 TUCKY BOAW B KOHTYpI Pospus enextponposogki  ([TepesipTe enexTponpoBoaky
onarneHHs
TMopywweHHs y pobori
€M1eKTPONPOBO/KY ra3osoro  |MepesipTe enekTponpoBoaKy
AdS MopyLuenHs y pobori KnanaHy
ra3oBOro KnanaHy - = - =
HecnpaBHuii ra3oBuii knanaH |3amiHuTy ra3oeuit knanaH
Henonapka nnatu 3aminiTe nnary
TMopylweHHs y pobori
€MeKTPONpOBO/kKY ra3oBoro  |MepesipTe enekTponpoBoaKy
A9 [MopytweHHst y po6ori KnanaHy

ra3oBoro KnanaHy

HecnpagHwii ra3oBuii knanaH

3amiHuTI ra3oBuit knanaH

Henonapka nnatn

3aMmiHiTb nnaty

ManbHuK He
PO3NaneTLEA

A01

BiacyTHicTe rasy

[MepesipTe, 4u piBHOMiPHWIA NOTiK rady Ao
KoTna i W1 BuaaneHe noeitps 3 py6onposogis

IMopyLuenHs y poGori
€neKTpoza po3nantoBaHHs/
CIOCTEPEXEHHS! 32 MONYM'sIM

[NepeBipTe NiAKMIOYEHHS enexTpoay Ta oro
npaBunbHe PO3TalLyBaHHs, a Takox
BiACYTHICTb Harapy

HecnpagHuit ra3oBuit knana

[MepesipTe i 3aMiHiTb ra3oBui knana

[MoTyxHiCTb po3nanioBaHHs
7yXe Hi3bka

Bigperynioiite NOTyXHICTb po3narnioaHHs
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5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHiuHi OAHi
5.1 Po3mipu, Micus npueaHaHHA Ta roNoOBHi KOMNOHEHTU
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man. 23 - Po3mipu, npueaHaHus moa. PEGASUS D 32 E PEGASUS D 45

a171/2”

7 MinBeneHHs rasy - & 1/2”

10 Mpama ninist (nogavi) cuctemun - & 17 1/2”
1 3BOpOTHa NiHist cuctemm -

44 [a3oBuit knanaH

126 TepmocTtaT AMMOBMX rasis

246 [aTunk Tucky

273 MinoTHWIA nanbHWK

275 3MMBHWIN KPaH CUCTEMMN ONaneHHs

5.2 BtpaTtu Hanopy
BTpaTtu Hanopy 360Ky Boau
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B
man. 24 - Brpatu Hanopy
A mbap
B Butpatu nirop
5.3 Tabnuua TexHiYHUX AaHUX
|£|,aui OpunuuA BuMipy | Benuumna | BennunHa| Benuumnna
Mopeni 23 32 45
Kinbkictb enemenTia KBt 3 4 5
MakcvmanbHa TennonpoayKTUBHICTb KBr| 253 349 49.5 Q)
MiHimanbHa TennonpoayKTUBHICTb kBr[  10.1 14.9 19.7 Q)
MakcumansHa Tenmnosa noTyxHICTb cUCTEMM kBr| 23.0 320 45.0 P)
onaneHHs
MivimMarniHa Tennoea noTyXHICTb CUCTEMI OnaneHHs kBr| 88 13.0 17.2 P)
KoedbiuieHT kopucoi aii Pmax (80-60°C) %[ 90.9 91.7 90.9
Koedbiuient kopucHoi aii 30% %[ 913 91.5 91.6
Knac ecpexTvBHoCTI 3a AnpexTuBoto 92/42 EEC Y %
Knac Bukupy NOx 2 2 2
dopcyHku nanbHuka G20 W x@| 2x2.80 3x2.80 4x2.80
Tuck rasy xveneqHs G20 mbap| 20 20 20
Makc. Tk Ha BUXOfi 3 ra30Boro knanaHy G20 mbap 15 13 15
MiH. TUCK Ha BMXOA 3 ra3oBoro knanaHy G20 m6ap 25 25 25
Makc. Butpaty rasy G20 wiron| 268 3.69 5.24
Min. Butpat rasy G20 wirog| 107 1.58 2.08
dopcyHkn nanbHka G31 Wr.x@| 2x1.75 3x1.75 4x1.75
Tuek rasy xvenenHs G31 mbap 37 37 37
MakcmanbHUi TUCK rady Ha nanbHuky G31 mbap| 35 31 35
MinimMansHWit TUCK rasy Ha nanbHuky G31 m6ap! 6 6 6
Maxkc. Batpatu rasy G31 krirop|  1.98 273 3.88
Min. Butpati rasy G31 kriron|  0.79 117 1.54
Temnepatypa BiAnpaLboBaHmX rasis Pmax °Cl 129 130 130
Temnepatypa BianpaLboBaHuX rasis Pmin °C! 95 94 95
Burpary BignpaLboBaHux rasis Pmax als| 173 243 315
Butpaty signpavbosaHux rasis Pmin gls| 150 230 283
MakcumanbHIi pobodmil TUCK B CUCTEMi onanexHs 6ap 6 6 6 (BMT)
MiHimarbHuit poBounii TUCK B CUCTEMI ONaneHHst Gap| 0.8 0.8 0.8
MakcumanbHa Temnepatypa onaneHHs °C 95 95 95 (tmax)
BwmicT Bogu Ans onaneHHs nitpu 9.1 116 14.1
Knac saxvcty IP|  XOD X0D X0D
Hanpyra xuBnexHs B/fu| 230/50 230/50 230/50
CnoxviBaHa enekTpuyHa NoTyXHICTb Br 15 15 15
Bara (nopoxHiit) kr[ 106 136 164
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.4 EnekrpuyHa cxem
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man. 25 - EnektpuyHa cxema
32 LIMpKynsLinHnin Hacoc KOHTYPY onaneHHs (NocTayaeTbCs OKPEMO)
42 TemnepaTypHUIA 30HA CaHTEXHIYHOT BOAM (MOCTAa4aeTbCs OKPEMO)
44 [a3oBuin knanaH
72 KiMHaTHW TepmocTaT (He nocTavaeTbest)
81 EnekTpoa po3naneHHs
82 EnekTpop cnocTepexeHHs 3a nonym’'sm
126 TepmocTar BignpauboBaHuX rasis
130 LinpkynsiuinHmnin Hacoc cuctemu MBI (noctayaeTbcs okpemo)
138 3O0BHILLHI 30HA (He MocTavaeTbes)
139 KiMHaTHWiA 6rok (He nocTayaeTbes)
246 [aTtuunk Tucky
278 MopaginHun gatymk (besneka + OnaneHHs)
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BHumaTenbHo npouuTaiite npeaynpexaeHus, copepxalymecs B
HacToALLEeM PyKOBOACTBE

Mocne yctaHOBKM KoTna npouHdopmupyiite nonb3oBaTensa o
npuHUUNOM paboTbl annapaTa 1 nepepaiTe emy HacTosALlee
PYKOBOACTCBO; OHO ABMAETCA CYLLEeCTBEHHON Y HeOTbeMneMoii
YyacTblo U34enua U JOJKHO ObiTb 6epeXKHO COXpaHeHo AnsA
UCnonb30BaHuA B yayluem

YcTaHOBKAa M TexHMYeckoe o6CnyXMBaHUe [ONXKHbI
oCyLecTBAATLCA KBANMGULMPOBAaHHbIMY CeyuanucTtamy B
COOTBETCTBUU C AWCTBYIOLWMMUN HOPMATUBAMM, COMTacHO
VHCTPYKUMAM U3roTOBUTENA U NpoLLeALINM Kypc obyyeHuns B
cneuran3npoBaHHOM LieHTpe.

3anpewaeTca BbINONHATbL Kakue-nubo omepauuu ¢
onNoOMO6MPOBAHHBIMY PEryNMPOBOYHbIMU YCTPOACTBAMMN.
3anpeuwaeTca BbINONHATL Kakue-nub6o paboTbl Ha
OMIOMOMPOBAHHBIX PEryNVPOBOYHbIX YCTPONCTBAX
HenpaBunbHasa ycTaHOBKa UM HeHajfexalllee TexHuuyeckoe
06cny>KnBaHue MoryT ObiTb MPUUMHON Bpeaa ANA NiOAei,
>KUBOTHBIX U nmyliecTBa M3rotoBuTtenb He HeceT HUKaKOM
OTBETCTBEHHOCTHU 3a ywep6, CBA3aHHbINA C OWNOOUHBIMYU
YyCTAaHOBKOW M 3KCMnyatauueinn amnapaTta, a Takxe ¢
HecobniofieHneM NpefoCTaBAEHHbIX UM UHCTPYKLNI

lepen BbinONHeHUeM 06O onepaunun OUUCTKU UAK
TeXHUYeCKoro obcnyxnuBaHuA otcoeamHuTe npnbop ot ceTein
NMUTaHUA C NOMOLLbIO F1AaBHOTO BbiKJaYaTena n/mnun
npefyCMOTPEHHbIX ANA 3TON LieNin 0TCeUHbIX YCTPONCTB

B cnyuyae HeucnpaBHoil u/unu HeHopmanbHoli paboTbl arperata,
BbIKJIIOUNTE ero U BO3jAepKUBanTecb OT N060N NONbITKN
CaMoCTOATE/IbHO OTPEMOHTUPOBATb UM YCTPAHUTb NPUUNHY
HencnpaBHOCTU. B Takmx criyyasx obpaluaiitecb NCKNIOUUTENBHO
KBanudmunpoBaHHOMY nepcoHasny. Bo3amoxkHble onepauum no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMEKTYIOLLUX A0SIXKHbI BbIMOJIHATLCA TOJIbKO
KBanMULUMPOBaHHbIMU CMeLnanncTamm C NCNosib30BaHNeM
UCKJTIOUNTENbHO OPUrMHaNbHbIX 3anyacteil HecobnoaeHue Bcero
BbllLeyKa3aHHOro MOXKeT HapywWwnTb 6e3onacHocTb paboTbl
arperata

HactoAwwmii arperat fonyckaeTca NCnosib30BaTh TOJIbKO MO TOMY
Ha3HauyeHulo, ANA KOTOPOro OH CNPOeKTUPOBaH U U3rOTOBJIEH
Jlloboe ppyroe ero ucnonb3oBaHue cnepyet cuuTaThb
HeHageX<alluym U, cJiefoBaTeNlbHO, OMacHbl

YnakoBoUYHble MaTepuanbl ABAAITCA UCTOYHUKOM MOTEHLUANbHOM
OMacHOCTU 1 He JOMKHbI ObITb 0CTaB/IEHbI B MECTaX, AOCTYMHbIX
LeTam.

He pa3peLuaertca ncnonb3oBaHue arperata nvuamu (B Tom uncne,
ZleTbMU) C OFpaHNYEHHbIMU GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU UITN
YMCTBEHHbIMY BO3MOXKHOCTAMM UK ML aMu 6€3 HaaneXKalero
oMbiTa 1 3HaHWIA, €CJIN OHU He HAaXOAATCA MOoJ HenpepbiBHbIM
HaA30pOM UV NPOVMHCTPYKTUPOBAHbI HACUET NPaBUI 6€30MacHoro
MCMONb30BaHUA arperara.

MpriBeneHHble B HacToALLEN PYKOBOACTBE U300paXkeHNs AaioT
ynpoljeHHoe NpeAcTaBieHWe U3Jennsa KoTopoe MoOXXeT
HeCyLLEeCTBEHHO OTINYATLCA OT FOTOBOIO U3AeNus

YKA3AHUA NO YTUNU3ALUU OBOPYAOBAHUA
YTunusauusa o6opyaoBaHUA JONKHA NPOU3BOAUTHCA B
cneuymanu3upoBaHHbIX NPeANpPUATUAX COTIACHO AeiCTBYOLEMY
3aKOHOJaTeNbCTBY.

YKA3AHUA MO XPAHEHUIO OBOPYJOBAHUA

[na obecneyeHus NpaBUsIbHbIX YCNOBUIA XpaHeHUs, CTPOTo
NpUAepKMBaTbCA yKa3aHUAM B PyKOBOACTBE N0 SKCriyaTauum u
MapKUPOBKE Ha ynaKoBKe.

060pyAOBaHME AOJIKHO XPAHUTLCA B 3aKPbITOM U CYXOM
nomeLleHnn, B OTCYTCTBUM TOKONPOBOAALLEN MbUIM 1 NapoB
XMMUUECKN aKTUBHbIX BELLECTB, pa3pyLuaownx nu3onauunio
TOKONPoBoA0OB. CPOK XpaHEHUS He [OJIXKEH npeBbllath 24
mecAua. Mo ncteueHnmn 24 mecaueB HeobxoMMa nNpoBepKa
LIeNIoCTHOCTY 060pyA0BaHNA.

PECYPC PABOTbI U CPOK CJTY>Kbbl

CpoK cny>6bl 3aBMCUT OT YCJIOBUIA IKCMyaTaumu,
YCTAHOBKM 1 TEXHNYECKOTO 06CITY>KMBaHUA.

YctaHoBKa ob6opynoBaHUA AOJIXKHA MPOM3BOAUTLCA B
COOTBETCTBUM C AECTBYWLWMUM 3aKOHOAATENbCTBOM, a
M3HalWuBawLWMecs AeTanu JONKHbI ObITb CBOEBPEMEHHO
3aMeHeHbl.

PelueHve o npeKpaLLeHnm SKCnyaTaLum, CiucaHum v yTunmsauum
npuHumaeT Bnageney ncxoas U3 $pakTMUeckoro cocTosHUA
060py10BaHUA 1 3aTPAT HA PEMOHT.

Cpok cny6b1 - 10 ner.

3aBoacKan Tabnuuka HaXOAMUTCA Ha 3a/iHeli CTOPOHe KoTa.

[laHHbI cumBon o3HauyaeT "OCTOpOXKHO" 1 CONPOBOXKAAET BCe yKa3aHUA, KacaloLecs
6e3onacHocTn. CTporo NpuaepKnBaiTecb TakMX yKasaHuii Bo n3bexkaHne onacHocTu
BpeAa AnA 30p0BbA N0AeN U >KUBOTHbIX 1 MaTepuanibHoro yuiepba.

ISy

JaHHblii cuMBO 06palLaeT BHUMAHME Ha Ba>KHOE YKa3aHue uin npeaynpexkaeHue.
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Ferroli
Manufacture  Mpowsaomutens: FERROLI S.p.A Qnw (Hi)  Makc. TennonponssogutensHocTb cuctemsl MBC (Hi)
Al\;lanufacturer address: 3T°4R?tsa: B;’s';:“m (VR) - Italy Qn (Hi) MaKc. Tennonpou3BoaMTeNsHOCTL cicTeMbl otonnenus (Hi)
pec npoussoguTeng: via Ritonda o 5
ModelMozens: PEGASUS D 32 Pn 80-60°C Makc.tennonpou3soauTensHOCTs cucteMsl otonmetus (80/60°C)
Code / Kon: OEAL4AAWA Pn 50-30°C Makc. TennonpouasoautensHocTb cuctemsl otonnenHns (50/30°C)
KoTén oTonuTenbHbIil YyryHHiii razosiii PMS Makc. paGouee JaBneHue B CUCTEME OTONMEHNUS
kar. | 2H3B/P 2H - G20 20 wbap; RU tmax Makc. TeMnepaTypa B CCTEME OTOMMEHNS
MaKkC  MUH
, ) H,0 O6bem Boab! B cucteme MBC
Qnw () max - min (B7 PUS 6 Gap P Gap NOx Knacc no eibpocam NOx
Qn (Hi 9- 14.9 kBr |tmax 95 °C |D niMH
( o) , 34.9- 149 % PMW Makc. paboyee gaBnehue B cucteme 'BC
Pré060" 32.0- 13.0r 0 11.60 D Pacxop MBC npu At 30°C
Pn5030° - KB |KmaccNOx 2 (< 200mg/kWh)
~2308 / 50, 15W /Br IPXOD 18 = lop BbinycKa
T a1 (e PR 27 e e
. Hepdens
St |||I|I|III| [N I|II|III||| |‘| Number |[Il]"1 820680041 68 = T op
EPUAHBIN HOMED: 1820680041
0041 = lMporpeccuBHOe Y1cno
seeecs | I 1)
Wrpux-kon EAN13:
8028693 ' 721653
Production date: ~ See the manual
,LlaTa Npou3BOLACTBA: CMOTpVI WHCTPYKLUO
[{aHHbii npuGOP FOMKEH YCTaHaBAVIBATLCA B COOTBETCTBUM C g/t
CTBYHOLLEI MHCTPYKLMe/t 11O MOHTAXY M paboTaTh TONbKO B NOME
LLIeHN C 10CTATO4YHON BEHTUNALIMEN. MSyHMTe MHCTPYKLMtO, npe
X0e YeMm yCTaHaBn Bath I'IpI/I60p 11 BBOAUTH €70 B akcnnyaraum.'
HapyLuetire TpeG0BaHWIA MHCTPYKLIA IO MOHTANKY, TEXHUYECKOM
06CAYXvIBaHWA M NpaBun 3kennyaTaLyy npubopa MOXET NpUBECTH
K OnacHOCT BO3HUKHOBEHWA NOXapa, B3bIBa, OTPaBNeHUs yrap
HbIM [a30M, NOpaXeHUst ANEKTPUYECKUM TOKOM W TepPMUYECKOro A
L e P P MapkupoBoyHan Tabnuua HaxoAMTCA Ha NPaBoM CTOPOHE arperara.
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Ferroli

RU

1. YKA3AHWy OBLLEIO XAPAKTEPA

. BHUMaTensHO npounTaiiTe npeaynpexaeHnsl, Coaepxallmecst B HacTOsILLEM PyKOBOACTBE, U cobntoaaiite
VX B NpoLiecce aKcnnyaTauum arperata.

. Mocne mMoHTaxa KoTna NpouHopMUpYITE Nonb3oBaTens O NPUHLMNAaX ero paboTsl U nepepaiite emy B
norb30BaHNe HacTosilee PyKOBOACTBO, KOTOPOe SIBMISIETCS HEOTLEMIEMOII 1 BaXHOW 4acTblo arperara;
norb3oBaTenb JOmkeH GePEXHO CoOXpaHsiThb ero Aisi BO3MOXHOrO CTONb30BaHust B GyAyLuem.

. YcTaHoBKa UM TexHU4Yeckoe OOCMyXMBaHUE KoTra [OMKHbI MPOW3BOAWTBCSA — KBAMMULIMPOBAHHBIM
nepcoHarnom npu CoGnioAeHUM AENCTBYIOLLMX HOPM W B COOTBETCTBUW C YKa3aHUSIMW WM3rOTOBUTENS.
3anpeLuaeTcs BbIMOMHATL Niobble AeCTBIS Ha ONMOMEMPOBaHHBIX YCTPONCTBAX PerynmpoBKu.

. HenpasurnbHas ycTaHoBKa UNW HeHaAmexalliee TexHN4eckoe 06CnyxmBaHine MoryT GbiTb NpUUMHOI Bpeaa
Ans Tofei, XUBOTHBIX M MMYLLECTBA. V3roToBuTeNb He HeceT HWKakoi OTBETCTBEHHOCTM 3a yiuepb,
CBSI3aHHBIN C OWMBOYHBIMM YCTAHOBKOI 1 3KCrnyaTauMel arperarta, a Takke C HecobmiofeHrem
NPEeOCTaBNEHHbBIX UM UHCTPYKLMIA.

. Mpexae Yem MpUCTYNUTL K BbINOMHEHWIO MioGON OnepaLyi O4UCTKU WU TEXHUYECKOro 0BCMyXvBaHUS,
OTKIIOYNTE arperat OT CeTell MUTaHUs C MOMOLLBIO BbIKIMKOYATENs CUCTEMbI /UMK NPeayCMOTPEHHbIX ANs
3TOM Lieny OTCEYHbIX YCTPOICTB.

. B cryqae HevcnpaBHOIt W/un HeHopManbHo paboThl arperata BbIKIiOUMTe €r0 1 BO3AepKUBaTECH OT
NGO MOMbITKA CaMOCTOSTENBHO OTPEMOHTUPOBATL WM YCTPaHUTL MPUYMHY HEUCTpaBHOCTW. B Takux
cnyyasx obpallanTech MCKMIOUNTENBHO KBanMULMPOBAHHOMY MepcoHany. BoamoxHble onepauun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYHOLLMX JOIMKHbI BBINOMHSTHCS TOMbKO KBANMULMPOBAHHBIMI CrieLnanucTamm
C MCTONb30BaHNEM WCKIKOYMTENBHO OpUrMHanbHbIX 3anyacteil. HecobriofeHne BCEro BbilLeyka3aHHOro
MOXeT HapyLunTb 6e3omacHoCTb paboTl arperata.

. Hacrosiwuit arperat [onyckaeTcsi WCMOMb30BaTb TONMbKO MO TOMY HasHaYeHUo, Arst KOTOPOro OH
CrpOEKTVpOBaH U u3roToBneH. Jlioboe Apyroe ero Ucnonb3oBaHWe CriefyeT CYMTaTh HEHaAnexallyum u,
crefjoBaTenbHo, ONacHbIM.

. YnakoBoYHble MaTepuanbl SIBASKTCS WCTOYHWKOM MOTEHUMAmNbHOM ONacHOCTU M He [OMKHbI ObiTb
0CTaBfeHbl B MECTaX, AOCTYMHbIX JETAM.

. He paspellaeTcs ucrionb3oBaHWe arperata nuuami (B TOM 4uCrie, A€TbMM) C  OrpaHUHYEHHbIMU
PU3NHECKNMI, CEHCOPHBIMM WU YMCTBEHHBIMM BOMOXHOCTSMM Ui nLiamn 6e3 Haanexallero onbita 1
3HaHWI, eCTIM OHU He HaXOASATCS MO HEMPEPbIBHBIM HA30POM UIN MPOUHCTPYKTUPOBAHBI HACHET MpaBun
6e30nacHoro 1cnonb3oBaHus arperara.

. YTunusauus arperata v ero MpUHAAMEXHOCTEN AOIKHA BbIMOMHATLCS Haanexalwym oGpa3oM, B
COOTBETCTBUN C [/ CTBYIOLNIM 3aKOHOAATENbCTBOM.

. lMpuBeseHHbIE B HACTOSLIEM PYKOBOACTBE WM306paxeHNs [aloT YNpoLieHHoe MpefCcTaBrneHne U3nenms.
Mopo6Hble N306paxeHHst MOryT HECYLLECTBEHHO OTNIMYATLCS OT FOTOBOTO M3AENNS.

2. MHCTPYKLMK NO KCNNYATALMU

2.1 Npeaucnosue
YBaxkaeMmblii nokynartensb,

Bnarogapum Bac 3a T0, 4tOo Bbl BbiGpanu koten FERROLI, wumetowminn camyto
COBPEMEHHYI0  KOHCTPYKLMIO, BbIMOSIHEHHBIA MO  MepefoBbiM  TEXHOMOMMSIM - U
OTNNYaOLMIACS BbICOKOW HaAEXHOCTbI M kadecTBoMm. [lpocum Bac BHUMaTenbHO
npoynTaTh HacTosilee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASTCS BaXHble yKa3aHUsi Mo
6€30MacHOCTM YCTaHOBKM, SKCNIlyaTaumum 1 TEXHUYEeCKoro obenyxnBaHusa arperaTa.

PEGASUS D Koten npeacrasnsieT coboii Tennosow reHepaTtop Ans otonneHus n NBC
(onums), B KOTOPOM MOryT 6biTb WCMONb30BaHbI >KWAKOTOMNMUBHbIE WU [a30Bble
roperioyHble yCTporcTBa ¢ noaayBoM. Kopnyc koTna cobpaH U3 YyryHHbIX 311EMEHTOB,
COeAVHeHHbIX Mexay CobON ABYXKOHYCHbIMW KOMbLAMW U CTSXKHbIMM GonTamu n3
ctanu. KoHTponb 1 ynpasreHune KoTrioMm obecneyvBaeT MUKPONPOLLECCOP C LIMPPOBLIM
nHTEpdencom, npeaocTaBnsAlLMM nepefoBble  PyHKUUK perynupoBaHus
Temneparypbl.
Koten moxeTt pa6oTtaTb B KOMGMHaUMKU C BHEWHUM GownepoMm (onuus)
ana  BC. OnucaHHble B HacTosleM PYKOBOACTBE  (DYHKLMM,
oTHOcsIlyMecs K npousBoacTBy Boabl ansa MBC, ncnonb3yoTcs ToNbKo
MpY HanNM4Yumn AoNornHUTeNbHOro 6oinepa, NOAKNOYEHHOMY K KOTIY, KakK
yKa3saHo B sez. 3.3

2.2 NaHenb ynpapnexHus
1 2 19 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21

puc. 1 - MaHenb ynpaBneHus

20 18 17 ©6 8

NereHpa

1= KnaBuwa -

2= Knasuwa +

3= KnaBuwwa ymeHbLUeHUst TeMnepaTypbl BOAbl B CUCTEME OTOMNSEHUS!

4= KnaBuwwa yBenumuyeHnsi TemnepaTypbl BOAbl B CUCTEME OTOMMEHNS
= Oucnnen

= Knasura Bbibopa pexuma "Ileto / 3uma”
= He ncnonb3yetcs
= KnaBuwa cbpoca
= KnaBswwa BKkroYeHust / BbIKMIOYEeHUst annapaTta
10 = Knasuwa meHto "MnaBatowias Temnepatypa”
16 = TemnepaTtypa, usmepsiemasi BHELUHUM AaT4ynKoM (Mpy Hamm4um OnLMOHHOTO
BHELLHero faryuka)

17 = BbicBeunBaeTCsi Npy NOAKIIOYEHUN BHELLHErO AaTtyvka unu yctporictea Y c
Tanmepom (onuus)

18 = TemnepaTypa okpyxatollen cpeabie (MpyM HanMunm OMNLUMOHHOTO YCTPOWCTBa
Y c Tarimepom)

19 = VHavkauus paboTbl ropenku

20 = MHavkauus paboTbl CUCTEMbI 3aLUMTbl OT 3aMep3aHust

21 = MHavkaumsa aaBneHvs BoAbl B CUCTEMe OTOMNeHNs

22 = VHavikaums HencnpaBHOCTH

23 = 3apaHue / TemnepaTtypa B NoAatoLLemM KOHTYpe CUCTEMbI OTOMNSIEHMS]

24 = CvMBON oTONsEHUS!

25= MHavkauns paboTbl CMCTEMbI OTOMNEHNUS

26 = VHovkaums [OCTWXEHUst 3adaHHOW TemnepaTtypbl B ModalolweM KOHType
cUCTEMbl OTOMMEHNS

27 = Mnavkaums "NeTHun pexum”

2.3 BknioyeHue u BblknoveHme
OTcyTCcTBME INEKTPONUTAHUA KoTna

pwuc. 2- OTCyTCTBMe ANEeKTponuTaHua Kotna
cucrteMa 3alinTbl OT 3aMep3aHua He paGOTaeT. Bo Bpems anutenbHoro
HEeMCrnonb3oBaHUsl KoTrna B 3UMHUN nepuoa, BO n3bexaHve yu.l,epﬁa oT

BO3MOXHOrO 3aMep3aHusi, pPEKOMEHAYyeTCsie CNUTb BCIO BOAY U3 KOTNA, UMW e
[o6aBuUTb B cMcTEMy aHTUPK3, oTBeYatoLLmin TpeboBaHusaM sez. 3.3.

ff |_|pI/I OTKITHOYEHUU KOTNa OT CETUN ANEeKTponnuTHaaA n/unu ot razoBon mMarucTpanu

BknioyeHue kotna

. OTKpOVITe OTCe4Hble KrnanaHbl Tonnuea.
. BkntounTe anekTponutaHne annaparta.

-

puc. 3 - BknioyeHue koTna

. B TeyeHve cnepyrowmx 120 cekyHn Ha gucnnee BbicBeyvBaeTcs cumBon FH,
0603HavaloLWmMI LMKN crycka Bo3dyxa U3 CUCTeMbl OTOMIIEHUS.

* B TeueHue 5 cekyHa Ha aucrinee GyaeT BbiCBEUMBATHCS BEPCUsi MPOrpaMMHOMO
obecneyeHunsl, yCTaHOBMNEHHOIO B 3M1EKTPOHHOM 6rioke.

*  Tocne Toro, kak cumeon FH ncyesaeT ¢ ancnnes, KoTen rotoB K aBTOMaTU4ECKOMY
BKMIOYEHMIO Npy KaxaoMm 3abope Boapl MBC vnu npu nocTynneHnn komaHabl oT
KOMHAaTHOro TepMocTarta.

BbikntoyeHune koTna
HaxmuTe knaBuwy on/off (no3. 9 - puc. 1) B TeyeHne 1 cekyHapl.

puc. 4 - BbikntoyeHue KoTna

Korga koTen BbIKMIOYEH, Ha AnEKTPOHHbIA  Orok npogorkaeT nogaBaTbCcs
AneKTpuYecKoe nuTaHue.
Cuctema oTonneHuss He pabotaeT. OcTaeTcsi akTMBHOW cUCTEMa  3aluTbl OT

3amep3aHns.

[INnA NOBTOPHOrO BKIOYEHWS KOTNa CHoBa HaxmuTe knasuwy on/off (nos. 9 puc. 1) B
TeveHune 1 cekyHabl.

puc. 5

Tenepb KOTenN roToB K aBTOMAaTU4ECKOMY BKIHOYEHUIO NPU KaXKOoM 3a60pe ropsiyen
BOAbl UNU NO NOCTYNSEHUU KOMaHAbl OT KOMHaTHOro TepMmocTtaTa.
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MpoaomkutenbHoe OTKNIOYEHME KoTna
YT00bI BLIKMIOYNTL KOTEN:
*  HaxwmwuTe kHonky BKIT/BbIKIT (9 - puc. 1)

*  3akpoiTe rasoBblii BEHTWMNb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepea KOTMOM.
«  OrtknounTe TOK OT arperaTa.

n3bexaTb onefeHeHVs,peKOMeHAYeTCsa CNUTb BCIO BOAY W3 KOTNA; U3 KOHYTpa
BC u otonneHus. inu cnuTb Body TOnbko M3 cuctembl MBC u 3anuTb
COOTBETCTBYlOLLlEE  CPEACTBO  MNPOTMB  onegeHeHuss  (aHTudpus) B
OTOMUTENbHBINA KOHTYP, COrMacHo npeanucaHnam ns sez. 3.3.

2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHue pexumos "lNeto"/"3uma"

é B cnyyae npogomkuTenbHOro nepepbisa B pabote B 3MHME NEPUOAbI,YTOObI

HaxmuTe knasuwwy INeto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6

Ha aucnnee BbicBeunBaetcs cumeon "fMeto” (nos. 27 - pwuc. 1). Mpu atom koten 6Gyget
BblpabaTbiBaTh TONbKO Boay Anst FBC. OctaeTcs akTMBHOM cucTEMa 3aluTbl OT 3aMep3aHus.

[ns BbIkNtoyeHns pexuma "Ileto" BHOBb HaxmuTe knasuwy Jleto/3uma (Mos. 6 - puc. 1) Ha 1
cekyHay.
PerynupoBka TemnepaTtypbl Bofibl B CUCTEME OTOMIIEHUs

Temnepatypa B cucteme otonnenus perynupyetcst B npegenax ot 30°C go 80°C ¢ nomoLybto
knaeuw (get.3m4 - )puc. 1.

Of1HaKo He PeKOMeHAYeTCs 3KCNIyaTMpPOBaTh KOTen npu Temneparype Huxe 45 °C.

PerynupoBka Temnepartypbl B cucTeme ropsiuero BogocHatxenus (MBC)

Temnepatypa | 4+ ~.B cucteme BC perynupyetcst B npegenax ot 10°C go 65°C ¢
nomoLwpbto knasuw (no3. Tm2 - puc. 1).

puc. 8

PerynupoBka Temnepatypbl BO3AyXa B MOMELLEHUM (C MOMOLLLIO OMLUOHHOTO TepMocTaTa
TeMnepartypbl B MOMELLEHUH).

3apaiiTe C NOMOLLBI TepMOCTaTa TeMMepaTypbl BO3yXa B NOMELLEHAN HYXHYI0 TemMnepaTypy
BHYTPU NomeLLeHus. Mpu OTCYTCTBUM TepmocTaTa Temnepatypbl Bo3dyxa B NOMELLEHNs KoTen
oBecneunBaeT NoaAepkaHe B CUCTEME OTOMMEHNS 3aAaHHON TEMNEPaTypbl BOAbI.

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3flyxa B NOMeLLEeHNUU (C MOMOLLLIO ONLMOHHOIO YCTPOMCTBa
Y c Tanmepom)

3apgaiite ¢ nomoLlblo ycTpoicTea 1Y € TaiMepoM HyxXHyt TemnepaTypy BHYTPU NOMELLEHMS.
Koten 6ynet nopaepxusaTh TemMnepaTypy BoAbl B CUCTEME, Heobxoaumyto Ans obecneyeHns B
NoMeLLEeHNM 3aaaHHoi TeMnepaTypbl Boayxa. B Tom, 4to kacaeTcs paboTbl KOTNa € yCTPOCTBOM
LY ¢ Taiimepom, CM. COOTBETCTBYIOLLYHO MHCTPYKLMIO HA 3TO YCTPONCTBO.

MnaBatowasn Temneparypa

Mpu ycTaHOBKe BHEWHero fatuuka (Onuust) Ha Aucnneit naHenu ynpasnenus (nos. 5 - )
BbIBOANTCS pyC. 1Tekyllas BHELWHss TemnepaTtypa, M3mepsiemast 9TUM JaTyukom. lpu aTom
cucTemMa ynpaBneHusi kotrom paboTtaeT B pexume “lnasatowias Temnepatypa’. B atom pexvve
TemnepaTypa BOAbl B CUCTEME OTOMMEHUS Perynupyercs B 3aBUCUMOCTU OT BHELUHUX
KNMMaTUYecknx YCroBuin ¢ Tem, 4Tobbl oBecneynTb MakcumanbHblii KOMGOPT U 3KOHOMUIO
3HepruM B TeYEHNe Bcero roaa. B yactHocTy, Npu yBenuueHUn TemnepaTypsl Hapy)KHOro Boaayxa
yMeHblUaeTCsi TemnepaTypa nojaBaemMoii B CUCTEMY OTOMMEHUs BOAbl B COOTBETCTBUM C
onpeneneHHol "xapakTepuCcTyKoii komneHcauum'”.

B pexume nnasatoLLeil TemMnepaTypbl BENMYMHE, 3afaHHasi C NMOMOLYbIO KIaBULL PErynvpoBKY
oTonnennst == [+~ (no3. 3 n 4 - puc. 1), CTaHOBUTCA MaKCUMarbHON TeMmnepaTypoi
BO/bl CUCTEMbI OTOMIEHNS. PEKOMEHAYETCS YCTaHABNMBATL €€ HA  MaKCUMasbHY BEMUYMHY,
4TOBbI MO3BONUTE CUCTEME BBINOMHATL PETYNIMPOBKY BO BCEM MOME3HOM paBoyem AvanasoHe.

Pel’yJ'IVIpOBKVI KoTna AOIMKHbI 6bITb BbIMOSIHEHbI npu ero yCTaHOBKe
KBaJ'IVICbVILlVIpOBaHHbIMI/I cneunanuctamun. B pganbHeiwem nonb3oBaTenlb MOXET cam
MU3MeHUTb UX Ans obecneyeHns MakcMmarnbHOro KOM(bOpTa.

KomneHcauuoHHas KpuBasi nu cMmelleHne KpuBbIX

Mpn opHokpaTHOM HaxaTun Ha knasuwy Pexwum (nos. 10 - puc. 1) oTobpaxaeTcs
dakTyeckas KommneHcauuoHHas Kpuas (puc.9), KOTOPY MOXHO W3MEHUTb C
nomMoLLbto knaBuw cuctembl NBC (no3. 1 m 2 - puc. 1).

MameHnnTe KoHdurypaumo kpuson B npegenax ot 1 go 10 cekyHa B 3aBMCMMOCTU OT
xapakTtepuctuku ( puc. 11).

Mpwu ycTaHoBke kpuBowi Ha 0 pexum "nnasatoLLei TeMmnepaTypbl” OTKMIOYaeTCs.
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puc. 9 - KpuBas norogo3aBucCMMOro perynmpoBaHus

Mpu HaxaTun KNaBuULL pPerynMpoBKU TemnepaTtypbl oTonnenus(nos. 3 u 4 - puc. 1)
obecneynBaeTcs OOCTYN K peXuMmy napannensHoro n3MeHeHust Kpusbix ( puc. 12),
N3MEHSIEMOrO C NOMOLLbI0 KnaBuw cuctembl MBC(no3. 11 2 - puc. 1).

puc. 10 - MapannenbHoe U3MeHEeHUe KPUBbIX

Mpn noBTOpHOM HaxaTtun knaemwmy Pexum (nos. 10 - puc. 1) ocyLLecTBNSETCS BbIXOA,
13 pexuma perynupoBky napannenbHbIX KpUBbIX.

Ecnn TemnepaTtypa B MOMeLLEHUN OKa3blBAeTCSl HWXE XEenaemol, pekoMeHayeTcst
BblGpaTb KpuBYto Gonee BbICOKOro nopsiaka, u HaobopoT. [lencTeyiTe, yBenuyuneasa unm
YMeHbLLAs Ha OHY eAVHNMLY U OLeHMBas , KakiuM 0b6pa3om 3To ckaxeTcs TemnepaTtype
B MOMELLEHNN.
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puc. 11 - KomneHcauMoHHbIe XapaKTEPUCTUKN
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puc. 12 - Mpumep napannenbHOro CMeLeHUsi KPMBbIX NOro403aBMCUMOro
perynvpoBaHus
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Ferroli

PerynMpOBaane C AUCTAaHUMOHHOrO NynbTa ynpaBneHus ¢ Taﬁmepom

Ecnu k koTny noaknioYeHo YCTPOWCTBO AMCTAHUMOHHOMO YrpaBneHus ¢
TaiMepom  (onuusi), BbILLEONMUCAHHbIE PErynupoBKW  MPOU3BOAATCS B
COOTBETCTBMU C yKasaHusiMW, NpuBedeHHbIMW B Tabnuua 1. Mpu aTOM Ha
Aavcnnee nynbTa ynpasneHus (nos. 5 - puc. 1) BbicBeynBaeTcs Temnepartypa B
NnoMmeLLeHN, n3mepsiemast yCTPONCTBOM AUCTAHLMOHHOIO YpaBneHus.

Ta6bnuua. 1

Perynwposane MOXHO OCYLLECTBIATH KaK C NyrbTa AUCTaHLUMOHHOrO

YNpaBnexns C TaiMepoM, Tak 1 C MyrbTa yrpaBneHus KOToM.

PerynupoBka Temneparypbl
BOAbI B CUCTEME OTONMEHUs

PerynupoBka Temnepatypbl B
cucTeMe ropsyero
BoAocHabxenus (MBC)

Perynnposatxie MOXHO OCYLLECTBNATL KaK C NyfsTa AUCTAHLMOHHOMO
ynpaBrexys ¢ TaiiMepom, Tak 1 C NynbTa ynpasreHns KOToM.

MepexntoyeHue pexumos "Jleto"/ [Pexum "Tleto" obnaaaet NpuopuTeToM Haz, KOMaHLAO0N Ha BKIKHEHNe
"3uma” OTONMNEHNS, KOTOpasi MOXET NOCTYNUTb OT nynkTa 1Y ¢ TaiMepom.

Mpv BbIkNo4eHUM pexuma BC ¢ nynbra 1Y koTen nepexoauT B pexim "Eco-
nomy". B aTux ycnoBusix Knasuiua 7puc. 1- Ha naHenu Kotna oTkrioyeHa.

Mpv Brmtosernm pexxma MBC ¢ yetpoiicTsa [1Y ¢ Taimepom koten
yCcTaHaBnmeaeTcs B pexuM Comfort. B 3TUX YCNOBUAX C NOMOLLbIO KMaBULLK
7puc. 1- Ha naHenu ynpaeMneHust KOTna MOXHO BbIGpaTh Mto6oil U3 TUX AByX
PEXMMOB.

BbiGop pexumos ECO/COMFORT

lMnaBatowas Temnepatypa PerynuposaHue B pexvive nnasatoLLier TeMneparypbl MOXHO MPOV3BOATL Kak
C nynbTa AUCTaHUMOHHOTO YNpaBneHns, Tak 1 C NOMOLLbHO 3MEKTPOHHOTO 6roka

YNpaBeHus! KOTTIOM: MPUOPUTETOM 0BNIafaeT PerymmupoBaHne B pexume

nnaBaloLLe TeMmnepaTypbl, BbINOMHAEMOE 3MEKTPOHHbIM 6Brokom kotna.

PerynMpOBaHMe AaBrieHnsa BoAbl B CUCTEMe OToNnJeHusn

[laBneHve nOAMUTKM NPU XOMOZHON CUCTEME, KOHTPONMPyemMoe MO MOoKa3aHuio
avennes, AOIMKHO cocTaBnaTk npumepHo 1,0 6ap. Ecnn Bo Bpems paboTbl AasneHne
BOZbl B CCTEME YNarno A0 BEMUYMHbI HIDKE MUHUMASIbHO JOMYCTUMOW, TO 3IEKTPOHHBIM
6110KOM yrpaBneHnst KOTIIOM BbIBOAWUTCA koA HeucnpasHocTu F37 (puc. 13).
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puc. 13 - HepoctaTo4yHoe AaBneHue BoAbl B CUCTEME OTOMSIEHUSA

Mocne BoccTaHOBMNEHWSI A@BMEHNs] B CUCTEME MPOUCXOAMT aBToMaTuyeckoe
BKMIOYEHMe Lukna cnycka Bo3sgyxa (120 cekyHa), mpuyeM Ha Awucnnee
BbiCBeYMBaeTca cumson FH.

3. YCTAHOBKA
3.1 Ykasanusa obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA UM HACTPOMKA TOPENKM [OMKHA OCYLWECTBASATLCA TOMBKO
CMELIMANN3MPOBAHHBIM MEPCOHAIOM, VMEOLMM MPOBEPEHHYIO
KBATUOUKALMIO, NPV COBMOAEHNN MPUBEAEHHBIX B HACTOSILLEM TEXHUYECKOM
PYKOBOLCTBE YKA3AHWM, MPEANUCAHW OEVCTBYIOWENO 3AKOHOJATENLCTBA,
MOMNOXEHWA MECTHBIX HOPM W MPABWM, M B COOTBETCTBUM C MPUHATLIMM
TEXHWYECKVMM TPEBOBAHUSIMUA.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

Koten pomkeH GbiTb yCTAHOBMEH B CheuManbHO OTBEAEHHOM AN 3TOW Lenu MomeLyeHu,
MMeloLeM OoTBepcTUst , obecrneunBalolme A0CTaTouHYl0 BEHTUNSLMIO B COOTBETCTBAM C
LeNCTBYIOLWMMM HopMamu. ECniv B OOHOM MOMELLEHUM YCTaHOBIEHbI HEKOTOPbIE FOPENKA WUn
BbITS)KHbIE BEHTUNATOPbI , paboTaolume OJHOBPEMEHHO, TO BEHTUNSILMOHHbIE OTBEPCTUS
[OMKHBI UMETb pa3smepbl, obecrneynBaiole OAHOBPEMEHHylo paboTy Bcex anmapatos. B
NOMELLEHNN, B KOTOPOM YCTAHOBEH arperaTt He AOKHbI HAXOAWUTLCS OrHEONaCHbIE NPeAMETbI
>UnU matepuanbl, eakue rasbl, MbifNb U Apyrie NeTyyue BelecTBa , BCAcbiBaHWe KOTOPbIX
BEHTUIATOPOM MOXET MPUBECTY K 3arPsI3HEHMIO BHYTPEHHUX KAHASIOB FOPESKN 1N FOPEerioYHom
ronosku. MomelieHne AOMKHO GbiTb CyXiM U He NOABEPraTbCs BO3AENCTBUIO AOXKAS, CHETa UK
Mopo3a.

ISy

3.3 n,

MapameTpbl TENnoBoi MOLLHOCTM KOTNa AOMKHbI ObiTb OMPEAEneHbl 3apaHee nyTeM pacyeTa
noTpe6HOCTN B Tenne B MOMELLEHNSIX B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLLMMW HOpMaTuBamu. Ons
obecneyeHnsi NpaBUIbHOTO U HaZeXHOro (PYHKLMOHMPOBAHWS annapata ruapaBnuyeckas
cuctema JormkHa bbiTb OCHaLLeHa BCeMn HeOOXOAMMbIMU Ans 3TOW Lenu anemeHTamu. Mexay
KOTMOM M CUCTEMOW OTOMMNEHUS PEKOMEHYETCS YCTaHOBUTL OTCEYHbIE KnanaHbl, NO3BONSoLLME
1301MpoBaTh KOTEN OT CUCTEMBI B Crly4ae HeobxoanmocTu.

A

Ecnn arperat ycraHaBnueaetcs cpeav meGenn  wunnm GOKOM K CTeHe, criegyet
npeaycMoTpeTb cBOBGOAHOE MPOCTPAHCTBO, HEOBXOAUMOE AN AEMOHTaXa Koxyxa U
BbIMNOSHEHUs 0B6bIYHbIX PaBoT Mo Texo6CnyKMBaHMIO.

aBrnyeckue coeauMHeHua

CnusHoe 0TBEepCTUE NpedoXpaHUTesNIbHOro KnanaHa AOJIHKHO 6bITb COEAMHEHO C
BOPOHKOW WU C KaHanu3aunoHHON pr6017| BO usbexaHue nponuea BOAbl Ha non B
cnyvyae CpasaTblBaHMﬂ KnanaHa npu npeBbllleHnun [aBneHusa B oTONUTENbHON
cucteme. B nNpoTMBHOM  criyyae W3roTOBUTENMb KOTNA HE HECeT  HUKaKomn
OTBETCTBEHHOCTU 3a 3aronnexHve nometueHunsa npu Cpa6aTbIBaHMM
npeaoxpaHUTenbHOro KnanaHa.

He ucnonbayite Tpybbl rMapaBnMyeckon CUCTEMbI ANs 3a3eMMEeHNs dNeKTPUHecKnX
npu6opos..

Mepen ycTaHOBKON TWATENbHO MPOMOITE BCE TPYGbl CUCTEMbI AN YAAneHWs OCTaTOYHbIX
3arPASHSIIOLNX BELWECTB MM MOCTOPOHHMX Ten, MOryLmMX foMelaTts npaBunbHoil paboTe
annapara.

BbinonHute nopkniodeHne TpyG K COOTBETCTBYHOLUMM LUTYLiepaM, Kak MokasaHo Ha
cap. 5.1 n cornacHo cMmBOnam, MMELLMMCS Ha CaMOM arperare.

XapaKTepMCTMKM BOAbI AN CUCTeMbl OoTonNeHus

B cnyyae, ecnu xecTkocTb BoAbl npeBbiwaet 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3),
ucnonb3yemasi Boja [fofikHa ObiTb Hagnexawum obpasoMm noaroToBreHa, YTobbl
npefoTBpaLlaTh 06pasoBaHMe HakUNK Ha KoTre. MNocne NoAroTOBKY XXECTKOCTb BOAbI HE
pormkHa 6biTe Hke 15°F (AN 236/88 o noproToBke BOAbI, MpeAHa3HaYeHHOW Ans
Yyernoseyeckoro notpebneHus). BogonoarotoBka obsizatenbHas, ecnu cuctema umeet
6OMbLUY MPOTSHKEHHOCTb UMW MPU YaCTOM BbINONTHEHUW NOANUTKA CUCTEMBI.

Ecnu B Touyke nogsoda XOnoAHOW BOAbl YCTaHaBMMBAETCS YCTPOWCTBO
ymMsAryeHus, obpatute BHUMaHue Ha TO, YTOObl HE CIMLLKOM MHOTO CHU3WUTb
ecTKoCTb BoAbl. Ha camom Aene aTo MOXeT NPMBECTM K NpexaeBpeMeHHOMY
yXyALeHWo CBOMCTB MarHMeBoro aHoaa bonnepa.

CucTema 3aWmThl OT 3aMep3aHus, XuaKue aHTUPPU3bl, 406aBKU U MHTMGUTOPLI

KoTen obopyaoBaH cucTeMON 3aliMTbl OT NepemMep3aHusi, KoTopasi BKMovaeT ero B
pexume oTonneHus B cryvae, koraa TeMnepaTypa Bofbl, NTOAABaeMON B OTOMUTESTbHYO
cuctemy, onyckaetcs Hke 6°C. 9Ta cuctema OTKIII04aeTCst NPU OTKITIOYEHWs KOTna oT
CUCTEMbl 3MEeKTPONUTaHUs W/Mnu rasoBol Maructpanu. Kicnonb3oBaHWe KWMOKNX
aHTUpM30B, 406ABOK N MHIMOMTOPOB, paspeLlaeTcs B crnyvyae Heo6XoAMMOCTH TONbKO
W UCKIMIOYUTESIBHO, ECMNU X M3TOTOBUTENb JAeT rapaHTuio, NOATBEPXAAIOLLYIO, YTO ero
npoayKkuus OTBeYaeT [aHHOMY BWAY WCMOMb30BaHWUS W He MNPUYMHWT Bpeda
TENnooOMEeHHUKY  KOTna ¥ ApYyruM  KOMMMEKTYWMUM  w/vnnm  matepuanam,
MCNONb30BaHHbIM B KOHCTPYKLMWM KOTMa M cucTembl. 3anpelyaeTcs MCronb30BaTbh
XUAKOCTU-aHTNDPK3bI, 06aBKW 1 MHIMBUTOPLI, cneumnanbHo He NpeAHa3HaYeHHble Ans
NpYMeHEeHNs B TEMmnoBblIX YCTAaHOBKAaX W HECOBMECTWMble C MaTepuanamu,
MCMOMb30BaHHBLIMW B KOHCTPYKLIMM KOTNA U CUCTEMbI.

CoepnunHeHue c 6onnepom ans NBC

OrnekTpoHHasi nnaTta anmnapata npefjHasHayYeHa Takke [Ans ynpaBrneHUst BHELHWUM
6ovinepom anst npoussoactea Boabl BC. CoenuHeHus Tpyb cuctembl OTONMEHUs U
BC pomkHbl GblTb BbINOMHEHbI B COOTBETCTBMM CO CXemol puc. 14 (Hacocbl u
obpaTHble KnanaHbl MOCTaBNAOTCA OTAEMbHO). BbinonHute:  anekTpuyeckue
coeViHeHUst B COOTBECTBUM CO cxemoln cap. 5.4. Mcnonbayiite gatunk FERROLL. Mpu
crieflylolemM BKMIOYEHUW arperaTa cucTema yrnpasreHusi ono3HaeT Jatunk 6oinnepa u
aBTOMaTM4ecku HacTpamBaeTcs Ha paboTy C HWM, Bbi3blBasi akTMBaLMIO AuChes U
YCTPOWCTB ynpaBrneHus, Heobxoammble anst pabotel B pexume [BC.
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puc. 14 - Cxema coeauHEHUI ¢ BHELWWHUM Goinepom

NereHpa

8 BbixogHom wtyuep koHTypa MBC

9 BxogHon wryuep koHTypa BC

10 BbixogHoOM WTyLEep KOHTYpa OTonneHns

1 O6paTHbIN TpyBonpoBoa CUCTEMbI OTOMNIEHUS

3.4 MpucoenuHeHue Kk rasonpoBoay

Mpexae Yyem nNpucTynaTb K NOAKMOYEHUI0 KOTNa K cucTeme ra3ocHabxkeHws,
YOOCTOBEPLTECH, YTO KOTEN npefHasHayeH ans paboTbl UMEHHO Ha AaHHOM
BMAe TOMNMBa W TLATENbHO NPOYUCTUTE BCE ra3oBble TPyObl ANs yaaneHus
NOCTOPOHHYX BELLECTB, MOTYLLMX NMOMeLLaTh NpaBurbHoi paGoTe arperaTa.

[a3 nopknioyaeTcs K cooTBETCTBYlOLeMYy naTpybky (cm. puc. 25) ¢ cobniopeHvnem
OENCTBYIOLLMX HOPM, C UCMOMb30BaHNEM XECTKOW MeTannmnyeckon Tpyobl unv rmubkoro
LuNaHra U3 HepXaseloLlert cTanu CO CMIOLIHOW onneTkoi. Mexay rasonpoBoaom
KOTNOM AOKeH OblTb YCTAHOBMEH ra3oBblii KpaH. [poBepbTe repMeTU4HOCTb BCEX
ra3oBbIX COEAVHEHUN.

MponyckHas crnocobHOCTb cyeTuynka rasa [orkHa obecrneuvBaTb OLHOBPEMEHHYIO
paboTy Bcex NOAKMIOYEHHBIX K HEMY arperaTtoB [luameTp ra3oBoro natpybka, KoTophblii
BbIXOOMT W3 KOTNa, He SABMSIeTCS OnpeaensiowuM npu Bbibope AuameTtpa Tpy6bl,
COEAMHSAIIOWEN KOTEN U CYETHMK; AMameTp Onpeaernsietcss CornacHo AerCTBYOLMM
HOPMaMm U 3aBUCUT OT ANMHbI TPYObI U MOTEPb AABMNEHUS B HEN.

3anpelyaeTcs  UCMonb30oBaTb  rasoBble  TPyGOMpoBoAbl B KayecTBe
NPOBOAHWKOB CUCTEMbI 3a3EMIEHUSI ANEKTPOOBOPYAOBAHUS.
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PEGASUS D

3.5 OnekTpuyeckne coeauHeHUs

MoaknioyeHne K ceTn INeKTponuTaHusa

A

OnekTpuyeckasi 6e3onacHocTb annapata obecrneynBaeTcsi TONMbKO MpWU  €ro
NpaBUIbHOM MOAKIIOYEHNN K KOHTYPY 3a3emreHusi, oTeevarowemy TpeboBaHusM
[ENCTBYIOLMX HOPM TeXHUKM BesonacHoCTU. hdeKTUBHOCTL KOHTYpa 3a3eMmeHus 1
€ro COOTBETCTBME HOpPMaM [OMKHbl ObiTb MpOBEPeHbl  KBANMGULIMPOBAHHBIM
nepcoHanom. /3arotoBuTenb He HECET HWKaKOW OTBETCTBEHHOCTY 3a yluep6, MoryLiuii
BbITb MPUUNHEHHBIM OTCYTCTBUEM 3a3eMMeHWs arperaTa. YA0CToBEpbTECh TakKe, YTO
cUCTEMa 3NeKTPONUTaHUs COOTBETCTBYET MaKCUMarnbHOW NoTpebnsiemMon MOLHOCTU
arperarta, ykasaHHOM Ha Tabnnyke HOMUHANbHbBIX AAHHbIX.

BHyTpeHHWe aneKkTpuyeckue COeaNHEHMUs B KOTMNE YXe BbINOMHEHbI, OH CHaBXeH Takke CeTeBbIM
WHypom Tuna "Y" 6e3 Bunku. MoaknoyeHne K ceT! JOMKHO BbiTb NOCTOSHHLIM, NPUYEM MEXIY

MECTOM MOZKITIOYEHNA K CETU U KOTMOM CreayeT yCTaHOBUTL [BYXMOIOCHbIA pasMblkaTenb C
paccTosiHNeM MexXay PasOMKHYTbIMM KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM, a Takke npefoXpaHuTenv
makc. HomuHanom 3A. Tlpy MOAKMIOYEHUM K CETU BaxHOe 3HauyeHue umeeT cobrioaeHne
nonsipHocTu (hasa: KOpWUYHEBBLIA MPOBOZ / HEWTPanb: CUHUIA NPOBOA / 3eMINS: XKENTO-3eNeHbl
npoBog). Mpy MOHTaxe MM 3aMeHe CETEBOrO LHYpPa 3eMITSIHON NPOBOA AOMKEH ObITb BbINOHEH
Ha 2 CM ANnHHEee oCTanbHbIX.
CeTeBoil WHYp arperata He MOAMEXWT 3aMeHe camuM rnorb3oBaTtenem. B cnyvae
NOBPEX/AEHNS CETEBOro LUHYpa BbIKMOUNTe arperaT; obpalantech Ans ero 3ameHbl
VCKIMIOYNTENBHO K KBanMULMPOBaHHbLIM cneuuanncTaM. B cnyyae 3ameHbl ceTeBoro
LUHypa ucnonb3yiiTe ucknounTensHo kabenb tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 ¢
MaKcMMarbHbIM BHELLHUM AnaMeTpom 8 MM.
TepMocTaT KOMHaTHOI TemnepaTtypbl (onuus)
BHUMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl [JOIKEH BbITb
YCTPOVMCTBOM C KOHTAKTAMW HE MOA HAMPAXEHWEM. MPU MOLAYE
HAMPSHKEHMA 230 B HA KNEMMbI TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMIMEPATYPbI
MOBNEYET 3A COBOV HEMOAMEXALIEE PEMOHTY MOBPEXAEHNE
OJIEKTPOHHOW MIIATbI.
Mpn  NOAKMIYEHUN  perynsTopoB KOMHAaTHOW Temnepatypbl C  MOBPEMEHHOM
nporpaMMoi  ynpaBfeHuss WnM Taimepa, He CheayeT 3anbiThiBaTb WX Yepes
pasmblkaloLe KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuma yCTpoWCTBa NUTaHWe AOIKEH
noABOAUTLCS HANPAMYKO OT CEeTU 1NN OT BaTapeex.
Hoctyn K 6noky 3axumoB
OTBUHTMTE 0ba BMHTA "A", pacnonoXeHHbIX B BEpXHEl 4acTW naHenu ynpaeneHus u
[EMOHTUPYITE KPBILLKY.

R0y

puc. 15 - [locTyn K KNeMMHOMN Kopo6ke koTna

3.6 MoaknioyeHne KoTna K AbIMOOTBOAY

Tpyba noacoeavHeHUs K AbIMOXOAY [AOMMKHA WMETb OMAMETP, HE MEHbLIMA Yem
AnameTp CoeMHUTENBHOrO NaTpybka Ha npepbiBaTene Taru. Mocne npepbiBaTens Tarv
[OSDKEH WATW BepTUKalibHbIA y4acToK AbiMOxoda AnuHoi He MmeHee 0,5 metpa.
Pa3mepbl ¥ MOHTaX AbIMOXOAOB M TPyObl ANsi MOACOEAMHEHUS K HUM KOTNa LOMMKHbI
COOTBETCTBOBATb AEVCTBYIOLMM HOPMaM.

OunameTp natpy6ka npepbiBaTens TArv nokasaH B puc. 23.
4. yXoa U TEXHU4ECKOE OBCIYXUBAHUE

4.1 PerynupoBku

Bce onepauwu  perynupoBaHus 1
KBanMuLMPOBaHHLIM NEPCOHANIOM.

nepeHanagkun KoTna AOJDKHbI BbINOJTHATLCA

M3roToBuUTENb KOTNa CHUMAET C cebsi BCKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3a BPeA, NMPUYUHEHHbIN MOASM
WWnn UMyLecTBy, B pesynbTaTe HeCaHKLMOHUPOBAHHOTO M3MEHEHWs KOHCTPYKLUMK arperata
HeKBanMMULMPOBaHHbLIM 1 HEYNOTHOMOYEHHBIM NEPCOHANOM.

AkTtuBaums pexuma TEST

O[HOBPEMEHHO HaXMWUTe KnaBWLKM cUcTeMbl oTonneHus (no3. 3 u 4 - puc. 1) B TeueHne 5
cekyHa Ans aktueauuu pexuma TEST. Koten BKMOYMTCS Ha MaKkCMManbHOW MOLLHOCTM,
3a/laHHOI TaK, Kak ykasaHo C criefyloLlem naparpace.

[Mpu 3TOM CMMBOMbI CUCTEMBI OTONMEHNS (M03. 24 - puc. 1) n cuctemsl [BC (no3. 12 - puc. 1) Ha
AVCnnee HaYMHaoT MUraTb.
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puc. 16 - Pexxum TEST
[ns Bbixoga 3 pexuma TEST noBTOpUTE NOCNEAOBATENBHOCTL aKTUBALN.
B nto6om cnyyae pexum TEST aBTOMaTUYECKM OTKMIOUTLCSH Yepe3 15 MUHYT.

PerynupoBka MOLHOCTU CUCTEMBI OTOMSEHUS

Ha kotne PEGASUS D MoxHO perynupoBaTb TEMMOBYK MPOM3BOAMTENBHOCTb TOMKU W,
creaoBaTesbHO, TEMNMOBYI MOLWHOCTb, NepeaasaeMyto BOAE CUCTEMbI OTOMMEHNS; 3TO AenaeTcs
VCKMIOYNTENBHO NYTEM PeryriMpoOBKMOCHOBHON FOPEMKA C MOMOLLbIO Fa30BOrO BEHTUNA (CM.
puc. 17). Ha rpadwkax, npuBedeHHelx B naparpade  cap. 5.2,  nokasaHo
13MeHeH1enepeaaBaeMoii BoAe TenoBoi MOLHOCTU B 3aBMCMMOCTW OT U3MeHeHust paboyero
[aBneHns ropenku. BoaMOXHOCTb NPUBEAEHNS MOLLHOCTW KOTNa B COOTBETCTBUE C pearnbHbIMU
noTpe6HOCTAMM OTOMNEHUS O3HAYAET, NPeXae BCEro, CHUKEHWE NOTEPb U 3KOHOMUIO TONMMBA.
Kpome TOro, npu perynupoBke MOLLHOCTW, PErnaMUHTMPOBAHHON Takke CTaHAapTOM, KOTIbl
coxpaHstoT 3Havenus KM u xapakrepuctukucropaHms noytn 6e3 namMmeHeHuil.

PerynupoBka BbinonHsieTcst npu paboTatoLLem KoTre 1 Npu yCTaHOBMBLLECS TemnepaType BoAbl
B boiinepe.

1. C nomoLbto HeBOMbLUIOK OTBEPTKM CHUMUTE 3aLUMTHBLIA KOnmak 5 BTOPUYHOrO npuBoaa
rasoBoro BeHTMns puc. 17.

2. TopgknounTe MaHOMETp K Knemme Aasrnenus 2 ( pyc. 17), pacnonoXeHHoro nocne rasoBoro
BEHTWNS, 3aTeM NepeBeanTe pyyky TepMoCTaTa KoTna Ha MakcuMyM.

3. Perynupyiite paBneHne c nomolublo BWHTa 6 ( puc. 17) Ha xenaemoe 3HaueHue,
PYKOBOACTBYSICb AnarpamMmamui, npuBeaeHHsIMM B naparpade cap. 5.2.

4. Tlo OKOHYaHWUV BbILLIEOMMCAHHOM OMEePaLMM BKITIOUNTE U BBIKIIOYUTE ropenky 2 - 3 pasa Yepes
perynvpytoLLmin TepMocTaT U NpoBepbTe, COOTBETCTBYET [aBreHWe paHee 3afjaHHOMY
3HaYeHuI0; B NPOTMBOM Cryyae He06XOAMMO BbIMOMHSATH JOMOMHUTENBHYIO PerynimpoBKy A0
Tex nop, Noka AaBlieHne He JOCTUTHET NPaBMIbHOMO 3HAYEHUS.

MepeHacTpoiika Ha ApyroW Tun rasa

KoTten npuroaeH ans pabotbl Ha npupoaHoM rase (G20-G25) unu Ha cxukeHHom rase (G30-G31).
Pexum rasa ansi paboTsl BbIGUpaeTCs Npy 3akase 1 ykasaH kak Ha ynakoBke, Tak U Ha Tabnuuke
HOMMHanbHbIX AaHHbIX arperata. B cnyyae Heo6xoAMMOCTH NepeBoaa KoTra Ha paboTy ¢ rasoMm,
OTNWYHLIM OT rasa, Ans KOTOporo OH OblN HACTPOeH Ha 3aBoge, HeobXxoaumo npuobpecTu
cneuvanbHo NPefycMOTPEHHbIA NS 3TOW Lenu KOMMNekT Ans nepeoBopynoBaHus 1
AelicTBOBATb, Kak yka3aHo Huxe:

1.  3ameHnTe (OPCYHKM OCHOBHOW TOPENKM U MUMOTHOW TFOpenku B 3aBUCUMOCTU OT
1CMonb3yeMoro Buga rasa, PyKOBOACTBYSICb Tabnuueil TeXHWYEecKux XapakTepucTuk B
cap. 5.3.

2. CHuMUTE C rasoBOro BEHTUMS MamneHbkuii 3awuTHbld konnak 3 (puc. 17). C nomoLbto
MarneHbKkoi oTepTkn perynupyite “CTYTMNEHbB” posxura Ha OCHOBaHUM BbiGpaHHOTO Ans
pa6otbl rasa (G20-G25 nonoxenune D puc. 17 nnm G30-G31 nonoxenne E puc. 17);
YCTAHOBUTE Ha MECTO 3aLLMUTHbIA KOMMAYoK.

3. BbiNonHUTe perynupoBky [aBrneHus ra3a Ha roperke, MCrnonb3aysi 3Ha4eHNs, NpuBeeHHbIe B
TabnuLe TeXHMYECKUX XxapakTepucTuK, Ans BbibGpaHHOro T1na rasa.

4. Hakneitte Tabnuyky, BXOASLLYI B COCTaB KOMMekTa ans nepeobopynoBaHWs, psaoM C
Tabnn4KoN TEXHYECKNX AaHHbIX ANst NOATBEPX/AEHUS BbINONHEHHOrO nepeobopyaoBaHms.

D

T
N
MAX
MIN

puc. 17 - PerynupoBaHue aaBneHus

[a30BbIN knanaH

YMeHblleHne aaBneHns

YBenuyeHve faBnexns

PerynupoBka cTyneHu poaxwra npu ucnonb3osasu MPUPOOHOIO FA3A G20-G25
PerynupoBka ctynexu poaxwra npu ncnonb3oaHun CXXUXKEHHOIO FA3A G30-G31
KoHTponbHas Touka n3mMepeHus AaBneHus, pacnomnoxeHHas nepes ra3oBbiM knanaHom
KoHTponbHas Touka M3MepeHns JaBneHns,, pacronoXeHHas nocne ra3oBoro knanaqa
3aLUMTHBIN Konna4vok

Perynsitop “CTYMNEHW" poaxura

3awwmTHas npobka

BWHT ans perynupoBku faBnexus

CUAWNAMOO D>

s
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4.2 Beoga B 3kcnnyatauuo
Beoa KoTna B akcnnyaTauuio [OMmKeH BbIMOMHATH
BbICOKOKBaNMMULMPOBaHHbIM  nepcoHanom.  KoHTpomnbHble — onepauuu,
KOTOpble CreAyeT BbIMOMHATL Meped MepBbiM POIKMIOM, a Takke nocrne
npoBeeHNs1 TEXHUYECKOro obCnyxuBaHusi, BO Bpemsi KOTOpOro KoTen Obin
OTCOeAMHEeH OT ceTeil NWUTaHWs unM Gbinu npousBefeHbl paboTbl Ha
NpeaoXpaHUTENbHbIX YCTPOMCTBAX UMW AeTansix koTna:

Mepepn BkNOYEHMEM KOTNA

«  OTkpoiiTe 3arnopHble KranaHbl, PacrnofioKeHHble MeXdy KOTIIOM W  raso-
BOAOMNPOBOAAMM.

*+ C MaKkcMmanbHOW  OCTOPOXHOCTbIO —MpOBepbTe  FEPMETUYHOCTb  CUCTEMbI
rasocHabxeHus. [ns oGHapyXeHUs yTevek B COeAUHEHUAX UCNONb3YITE MbINbHbI
pacTtBop.

+  3anonHuTe Bofdo CUCTEMY M MOMHOCTLIO CMYCTUTE BO3AYX M3 KOTMA U U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BbIMYCKHOM KranaH Ha KoTne M B Pa3fnuyHbiX MecTax CUCTEMbl OTOMMNEHUS!
(ecnu TakoBble MetOTCS).

*  Y[ocToBepbTECh B OTCYTCTBUM yTeYeK BOAbI U3 CUCTEMbI OTOMMNeHUs, koHTypa MBC,
13 KOTNa ¥ B PasfnyHbIX COEANHEHUSIX.

»  TpoBepbTe NPaBUIIbLHOCTL BbIMOMHEHUS SMEKTPUYECKMX COEAUHEHMIA.

* YpocToBepbTecb, 4YTO arperat npucoeavHeH K 3dEKTUBHOMY
3a3eMIneHus.

+ TpoBepbTe OTCYTCTBME OrHEOMacHbIX
HenocpeacTBEHHOW 6nrM3ocTyh OT KoTna.

+ CnycTuTe BO34yX U3 ra3onpoBoAHbIX Tpy6 uyepes wTyuep otbopa AasneHus 1
rasoBoro BeHTVns ( puc. 17).

KOHTYpY

Xugkocten  mnu matepuanoe B

BknioyeHune
OTKpOWTE OTCEYHbIe KnanaHbl TonnuBea.
BknounTe anekTponuTaHue annapara.

B Teuenne cnepytowmx 120 cekyHa Ha aucnnee BbicBeumBaeTcs cumson FH,
0603HavaloLLMIA LMK CycKka BO3AlyXa U3 CUCTEMbI OTOMMEHNS.

B TeyeHne 5 cekyHn Ha gucnnee OyaeT BbICBEYMBATLCS BEPCUS MPOrpPamMMHONO
obecneyeHmnsi, yCTaHOBINIEHHOTO B 3MEKTPOHHOM Broke.

Mocne Toro, kak cumBon FH uncyesaet c gucnnes, koTen rotoB kK aBToOMaTU4eCKomMy
BKIMKOYEHUIO MPU KaXkgom 3a60pe BOAObI BC unu KOMaHAe OT KOMHaTHOro repmMmocTrara.

Ecnu nocne npaBunbHOro BbINMOIHEHWSI OMMCAHHBIX BbILLE ONepaLuuii ropenkm
Ha 3axryTcs, a Ha Aucnnee nosiBnsieTcs koA HeucnpasHoctn AO01, TO
nopgoxaute okono 15 cekyHa, 3atem HaxmuTe kHonky RESET. Mocne cbpoca
cucTeMa NoOBTOPUT LMKI po3xura. Ecnv ropenku Ha 3axryTcsi M nocrne BTOpov
nonbITKW, TO CMOTPTb Naparpad nomcka HencrnpaBHOCTEN.

@ B cnyyae oTkntoyeHns anekTponuTaHusa KoTna Bo BpeMs ero paGOTbI ropenku
noracHyT M aBTOMaTU4eCKM CHOBa 3aXryTCcA Mpu BOCCTAHOBIEHWX nogadvun
BIEeKTPO3HEPTUn.

KoHTponbHble onepaLluu, BbINOsHAeMble BO BPeMsA paboThbl

+  [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb TOMMMBHOMO KOHTYpa 1 BOAOMNPOBOAOB.

*  TpoBepbTe 3(hpheKTUBHOCTb (PYHKLMOHMPOBAHUSA AbIMOXOAOB BO BpeMs paboTbl
KoTna.

« [lpoBepbTe, NpaBWUMbHO N LUMPKYNUpyeT Boda Mexay KOTIOM W CUCTEMOWM
OTOMMNEeHNS.

+ [poBepbTe paboTy cUCTEMbI po3xkura koTna. [Jns 9Toro HECKONbLKO pa3 BKoUUTe
1 BbIKMIOYNTE KOTEN.

*  YpocToBepbTeCb MO MOKa3aHWSM CYETYMKA, YTO Pacxof rasa COOTBETCTBYET
BefIMYMHe, yKka3aHHOW B Tabnuue TeXHUYeCKX AaHHbIX B cap. 5.3.

. MpoBepbTe NpaBubHOCTL pacxoaa Boabl Ans TBC npu nepenage Temnepatypbl
At, ykasaHHOM B Tabnuue TEXHUYECKVX AaHHbIX: HE [0BEepANTECh SMMUPUYECKUM
nopcyeTam. Mavepenue crnegyeT MPOW3BOAUTE MPWM MOMOLLUM  crieumarnbHbIX
npubopoB B TOYKE, PACMOSIOKEHHOR MakcMManbHO GU3Ko K KOTMYy, U C y4eToM
avcnepcuu Tenna B Tpybax.

4.3 TexHuyeckoe obcnyxvmBaHue

HwxeonucaHHble  onepauuy  OOJDKHbI
cnewumannampoBaHHbIM nepcoHarnom,
KkBanudmkaumio.

npon3BOaNTLCA
unmMerwmnm

TOMNbKO
NPOBEPEHHYI0

Ce30HHbIe NPOBEPKM KOTNa U AbIMoxoaa
PekomeHayeTcsa He pexe, YeM pas B rof BbIMOMHATL CreaytoLiMe NpoBepKu:

¢ OnemeHTbl ynpaBneHuss U NpefoXpaHuUTEnbHble YCTPOMCTBA (ra3oBblii knanaH,
TepmocTaThl 1 T.A.) AOMKHbI (DYHKLMOHMPOBAaTL NpaBUnbHbIM 06pa3oM.

. [biMoxoabl AOMKHbI BbITb CBOGOAHBIMU OT KakMx-nnmbo nNpensiTCTBUN.

*  Bce rasoBble 1 rugpaBnuyeckne coeanHeHUst AOMKHbI ObiTb repMeTUYHBIMU.

. lopenky u TennoobmeHHWK criedyeT coaepxatb B uyucToTe. BbinonHsinte
VHCTPYKLUMW, MPUBEAEHHBIE B CriedytolweM naparpade.

e OnekTpoAbl HE JOIMKHbI UMETb HAKUMK M GblTb MPaBUMBHO YCTAHOBMNEHHLIMU (CM.
puc. 21).

. [aBneHne BOAblI B XONMOAHOW CUCTEME [OIKHO CcoCTaBnsiTb okorno 1 6ap; B
NPOTVMBHOM CryYae NpuBEAUTE ero K 3ToW BENUYMHE.

. PaclmpuTenbHbiin 6ak 4omKeH GbiTb 3anosHeH.

*  BenuuuHbl pacxoda W AaBneHUs rasa [dOMKHbl COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUSIM,
npuBeAeHHbIM B COOTBETCTBYIOLLMX Tabnuuax.

*  LIMpKynsiuMOHHbIE HAacoChl HE AOMKHbI BbiTb 3a6NOKNPOBaHbI.

OTKpbITUE NepeaHen NaHenm.
[Insa OTKPbLITUA NepeAHel NaHenn KoTna cneaynTe ykasaHusim, NpuBeAeHHbIM B puc. 18.

I'Iepe,q BbIMOMHEHNEM  MoBbIX onepauw?l BHYTPU KOTNna OTKN4uTe
anekTponutaHve wu 3aKp0|7|Te rasoBbll BEHTUNb, yCTaHOBJ’IeHHbII;I nepeg
KOTIOM.

8
puc. 18 - OTKpbITHE NepeaHen naHenun
OuucTka KoTna U AbiIMoxoAa

[nsa BbINONHEHNSA 04NCTKM KOTNa cneaymTe ( puc. 19) HwkenpuBeaeHHbIM yKa3aHWAaM:

*  3akpoiTe ra3oBblii BEHTUMb, YCTAHOBIEHHbIV Nepea KOTNOM, U OTKIIoYNUTe arperat
OT CeTU ANeKTPONUTaHuS.

*  CHuMMTe nuueByto NaHesnb KoTna.

+  TMogHUMUTE KpbILLKY KOXYXa, Oka3biBasi Ha Hero AaBfieHe CHIU3Y BBEPX.

*  CHMMUTE TENMOU30NALMIO C NpepbiBaTens TAru.

¢ CHMMMTe NNMTY, 3aKpbiBaIOLLYyIO AbIMOBYIO Kamepy.

*  [emoHTUpyiiTe Bnok ropenok (cMm. crneagyowumin naparpad).

*  YucTute kamepy No HanpaBneHNo CBEPXY BHU3 C MOMOLLbIO epLua.

+  C nomoLpbio Nbinecoca 4ynctute TpybonpoBoabl yAaaneHs NpoayKToB CropaHus,
coefVHsIoLLME YyTyHHbIE dNEeMeHTbI kopnyca koTra.

*  YCTaHOBWTE Ha MeCTO BCe paHee AEeMOHTVPOBAaHHbIE AeTanu, 3aTeM npoBepbTe
repMeTUYHOCTb ra30BOW CUCTEMbI U KaHaIoB CUCTEMbI TOPEHUSI.

. [Mpn BbINONHEHUM O4MCTKM obpallanTe BHMMaHWe Ha TO, YTOObl He NoBpeavTb
6annoH TepmocTaTta AbIMOBbIX ra30B, PACMONIOXKEHHbIV B 3a[jHel YacTu ObIMOBOM
Kamepbl.

puc. 19 - Ouncrka koTna

BepxHsas naHenb koxyxa

MnnTa 3aKpbITUA ObIMOBOI Kamepbl

Epw

Mpo6ka oTBepCTUS Anst NPOBEAEHNS aHanu3a AbIMOBbIX ra3oB

NWN -

AHanu3 AbIMOBbLIX ra3oB

BHyTpM KOTNa, B BEpXHeil YacTu npepbiBaTens TAM, NpeaycMOTPeHa ofHa Touka otbopa npob
[bIMOBbIX ra3oB (nos. 7 - puc. 19).

Y106kl Npon3BecTy n3MepeHre, He0BXOAMMO BbIMONHNTL CHELYIOLME OnepaLnm:

CHUMUTE BEPXHIOK NaHenb KoTna

CHUMUTE TENMNOU3ONALMIO C NpepbiBaTENs TArM
CHumuTe Npobky oTBEpCTUSt 0T6Opa AbIMOBbIX ra30B;
BcTaBbTe faTuuk B OTBEPUCTHE;

3anyctute pexum TEST

Mopoxante 10-15 MUHYT Ans ctabunuaaumm kotna®
Mpou3BeanTH M3MepeHwe.

PeSyJ’IbTaTbI aHanusoB, BbIMNOJIHEHHbIX A0 CTaﬁI/II'II/I3aLlI/IVI KoTna, Moryt 6bITb

NooR®ON -~
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[leMOoHTaX 1 o4mncTKa 6rioka ropesiok
[leMoHTax BrioKa ropenok OCyLIeCTBISETCS CrieayowmMM 06pasom:

+  O6ecToybTe arperat 1 3aKpoiTe BEHTUMb NO4AYM rasa, yCTaHOBMEHHbI Nepes KOTIoM;
. OTBWHTUTE ranky kpenneHus Tpybbl nogBoaa rasa;

4.4 HencnpaBHOCTM U cnocob ycTpaHeHus
AunarHocTuka

KoTen ocHalleH COBPEMEHHOIi CUCTEMOIi CaMoMarHoCTUkK. B criyqae Bo3HUKHOBEHUSA
Kakon-nmbo HeWcrnpaBHOCTU CUMBOM  HEWUCNPaBHOCTW (no3. 22 - puc.1) u

. PassuHTTE OBe ramku KpenneHnsa ABepubl Kamepbl CropaHUA K YyryHHbIM 3rieMeHTam COOTBeTCTByIOU.I,I/II;I KOO Ha4YMHaT MUratb Ha gucrnnee.

kopnyca kotna (puc. 20)

. CHumuTe 6ok ropenok emecte ¢ ,qaepuoﬁ Kamepbl CropaHus.

MunoTHas ropenka

HekoTopble HencnpaBHOCTU (06o3Hayaemble 6GykBoi "A") NPUBOAST K MOCTOSIHHOW
6nokunpoBke KoTna. B aTom cnyyae cnegyet npoussecTtu cbpoc , Haxas knasuwy RE-
Mpou3BeauTe MPOBEPKY U OYMCTKY OCHOBHOI W MUTIOTHOI ropenok. [ns ouncTki ropenok v SET (103. 8 - puc. 1) B Teuerne 1 cekyHabl nnm Haxas knasuiwy RESET Ha ycTpoiicTee
3N1EKTPO/I0B MOSb3YATECH MCKIOYMTENBHO HE METAaNNMYECKON LETKON UMK CKaTbiM BO3AYXOM. [Y ¢ Taimepom (onuusi), ecnn TakoBOE YCTAHOBIIEHO; ECIIW KOTEN  HE BKIIIOYUTCS, TO
He npumeHsanTe xummyeckne cpeacTea.

Heo6X0AMMO YCTPaHWUTb HEWUCNPaBHOCTb.

Opyrve HeucnpasHocT (0603Havaemble GykBoOW F") npuBoaAT K BpeMeHHOM
GrnoKupoBKe KOTna, kKoTopas "CHUMaeTCsi aBTOMATU4ecku, Kak TONMbKO BEMU4YMHa,

puc. 21 - MunoTHasA ropenka

CwmoTpoBas ABepua
MunoTHas ropenka
OnekTpoa poxwura
Cnepswmn anekTpos
lMunoTHas dopcyHka

ONOGODBWN=

Tpy6ka nogaum rasa

[Bepua kamepbl cropaHus

OnekTpryecknii kabernb BbICOKOTO HanpsiXXeHus

Ta6nuua. 2 - Tabnuua HeucnpaBHOCTEN

Bbi3BaBLUasA cpa6aTb|BaHv|e GJ'IOKVIpOBKVI, BO3BpallaeTcd B JonyCTuMble npeaenbl.

Kon
[HeucnpaeHocTb BoamoxHasi npuumHa Cnoco6 ycTpaHeHus
HeucnpaBHOCTH
MpoBepbTe, YTO ra3 HopMasbHO NOCTynaer B
OteyTcTame rasa KOTef, ¥ 4YTO 13 ra3onpoBOzOB Obin CTpaBneH
BO3YX
[TpoBepbTe aneKTpU4eckue CoeauHeHNs
A0l He npovcxogut poaxur  [HeucnpasHocTb criedsiuero  |anexTpoaa ; ybeauTecs, 4To OH NpasuibHO
ropenku WM NOMKMraIOLLEro 3rIeKTPOsA |YCTAHOBIIEH 1 YTO Ha €ro MOBEPXHOCTY He
MMEIOTCS OTHIOKEHMSt
N _ TpoBepbTe ra3oBbIf knanaH 1 3aMeHuTe ero
HevcnpaBHbiii ra3oblit knanaH
ecnm aTo Heobxoaumo
Hu3kast MOLLHOCTb po3xMra Perynupyitne MOLLHOCTb posxura
" HeverpaBHOCTb anexTpona [MpoBepeTe kabenbHble COeaMHEHNS
HAVKaLWR Hannus P P aneKTpoaa MoHM3aLmn
Aoz fInaweHi pn HevicnpasHOCTb aneKTpOHHOM
HepaboTatoLLeit roperke nnamp P MpoBepbTe 3MEKTPOHHYIO NiaTy
[JlaTumk cucTeMbl OToMneHns  |TTpoBepLTE MPaBUIbHOCTb YCTAHOBKY 1
CpabarbiBaie TOBPEXAEH paBoThl AaTYMKa CUCTEMBbI OTOMEHNS
CTPOIACTBA 3alUTLI OT | OTCYTCTBUE LMPKYNALMM BOAI .
A03 yerp saly v LMPKYTIALA BOR [NpoBepbTe LMPKYNALMOHHBIA HACOC
MOBBILLEHHOI B C/ICTEME OTOMNEeHNs
TeMneparypbl Hanuuve Boanyxa B cucteme
Y CnycTuTe BO3YX U3 CUCTEMbI
oTonnexns
Pa3omKHyT KoHTaKT TepmocTara
CpabartbiBaHue y P MpoBepsTe TepMOCTaT
TepmocTaraTemneparypbl [AbIMOBbIX ra3os
[IbIMOBbIX ra30B (Mpu O6pbIB COEANHUTENBHOTO
MpoBepbTe kabenbHble CoeAMHEHHMS
F04 cpabatblBaHM 3T0r0 kabens
TepmocTara paoTa kotna [Henpas#ibHO BeIGpaHHbIE
VICKMIO4AETCA B TeYeHEe | paamepbl Ui 3abuBarme 3amennTe AbIMOXOf,
20 muHyT) AbIMoXoaa
Huskoe faBnenme B cicteme
MpoBepbTe AaBneHne rasa
A06 OrcyTcTave thakena rasocHabxeHns
1Iocrie LWKMa poaxura Hactporika aaBnennsi rasa B |[poBepeTe AaBreHme
roperike CTOUT Ha MUHUMYMe
[laTunk MoBpexaeH
HewucnpasHocTb fatunka [Kopotkoe 3amblkaHue B
MpoBepbTe kabenbHble COEAMHEHNS UK
F10 1 noparouiero CoeanHUTErNbHOM Kabene VeHITe AATINK
OTOMUTENBHOTO KOHTYPA | OBpbLIB COBANHUTENBHOMO
Kkabens gatumka
[laT4ik noBpexaeH
HeucnpasHocTb fatunka [Kopotkoe 3amblkaHue B )
MpoBepbre ikabenbHble CoeanHEHNs
F14 2 nofaioLero CoeauHUTENLHOM kabene saMeHITe AaTIK
OTOMUTENbHOTO KOHTYPa  [OBpbIB COEAMHUTENBHOMO
kabens aarunka
F34 HanpsokeHne nuanust  [HeucripasHocTy B ceTn TpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMbI
Hwxe 170 B. AMeKTpONMUTaHMs AMeKTpONMUTaHMs
F35 HeHopmanbHas vacTota |HeucnpasHocTy B ceTn [poBepbTe COCTOSHME CUCTEMbI
CETEeBOro Toka ANeKTPONUTaHNS ANeKTPONUTaHMS
TpovsBeauTe 3anmBe BObI B CUCTEM
HesepHoe faBneHme OteyTCTBMe BOAbI B CUCTEME POUSEER on Y
oTOMNeHNs
Fa7 BOfe! B CHCTEME Pene faBneHus Boabl He
oTOMmeHs A A MpoBepbTe cocTosHMe AaTunka
MOAKIKOYEH UM MOBPEXEH
ToBpexaeHue aatunka umm
pex A MpoBepbTe kabenbHble COgaMHEHNS NN
KOpOTKOE 3aMblkaHie B
3aMeHITe faTunk
coefMHUTENbHOM Kabene
F39 Hevcnpasnocrs paria OtcoeanHerne fatymka nocne |MpucoeauHITe AaTHmk TeMneparypbl
BHELUHe/! TeMnepaTypbl A A prcoen A paryp
BKITKO4EHNS pexvMa HapyXHOTO BO3AlyXa WM BLIKIKOUTE PEXIM
perynupoBky C NnaBatolleil | perynupoBaHis ¢ nnasatoLLelt Temneparypoi
Temnepatypoin
MpoBepbTe cvcTeMy oTonneHuso
HeBepHoe faBnetme
TpoBepbTe COCTOsHME MpefoXpaHUTENbHOro
F40 BO/bl B CUCTEME Bbicokoe paBnemme
Knanaxa
oTonnexs _
[poBepbTe pacLUMPUTENbHIA COCY,
[laTuuK TeMnepaTypbl Boabl B
MpoBepbTe NPaBUMLHOCTb YCTAHOBKM 1
A4l [NonoxeHue aaTimkos noJaloLLem KOHType
paboTbl AaT4Ka CUCTEMbI OTOMNEHNS
OTCOE[MHEH OT TPyObl
HevcnpaBHocTb Aatunka
F42 P A [laTunk noBpexaeH 3ameHuTe faTunk
CHCTEMbI OTOMNEHMS
HevcnipasHocTb Aatunka
OBpbIB COBAMHUTENBHOTO
F47 [laBneHns BoAbl B cabens MposepbTe kabenb
cicTeMe OTONMeHMst
HevcnpasHocTb kabernbHbix
N [MpoBepeTe kabenbHble COeaMHEHMS
CO/MHEHW ra30BOro Knanaxa
HewcnipasHocTb ra3osoro [HeucnpaBHOCTb ra3oBoro _
A48 3ameHwTe ra3oBblii knana
Kranaxa KrnanaHa
HewcnpaBHOCTb aneKTPOHHOM
3ameHwTe 3MIeKTPOHHYIO MnaTy
nnarel
HevcnpaBHoCTb kabenbHbiX
N [MpoBepbTe kabenbHble CoeauHeHNs
COeMMHEHM ra30BOro Knanaa
HeucnpasHocTb ra3osoro - = =
A49 (nanana [lecbekTHbIM ra3obllt knanaH  |3ameHuTe rasoBbii knanaH
HeucnpaBHOCTb aNeKTPOHHOM
naTLl 3ameHwTe BNeKTPOHHYI0 Nnaty

s
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PEGASUS D

Ferroli

5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUYECKUE OAHHbIE
5.1 Pa3mepbl. MecTa NOAKMNIOYEHWUI U OCHOBHbIE 3/IeMeHTbI KoTna
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Mopsoa rasa - @ 1/2”

Tpy6onpoBoa nogayn BoAbl B cMcTeMy oTonnenus - & 171/2
O6paTHbIi TpybonpoBoa cuctembl oTonnenus - & 171/2

[a3oBbIVi kKNanaH

TepmocTaT TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHus

[aTtunk naBneHus
MunoTHas ropenka

CrBHOW KpaH CUCTEMbI OTOMMNEHNS
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Ferroli PEGASUS D

5.2 MwapaBnu4eckoe CoONpoOTUBIEHME CUCTEMBI 5.3 Taﬁnuga TeXHUYeCKUX AaHHbIX
Conpo‘rleneHMe BOAAHOroO KOHTypaa

60 Mapametp Eavnvua| BenuuuHa | BenuunHa | Benuunna
n3mepeHmns
Mogenu 23 32 45
50 KonnyecTso anemeHToB KBT 3 4 5
Makc. Tennonpon3soauTENbHOCTL KBT 253 349 49.5 Q
40 MuH. Tennonpou3BoANTENbHOCTD kBT 10.1 14.9 19.7 Q)
Makc. TennoBas MOLHOCTb B PeXX1ME OTOMMEHUS KB 23.0 320 45.0 P)
MWH. TennoBas MOLLHOCTb B PeXVMe OTOMNEHMS KBT| 88 13.0 17.2 P)
< 30 / / Kna Pmax (80-60°C) % 90.9 91.7 90.9
Kna 30% % 91.3 91.5 91.6
" Knacc achcpexnaHocT no avpekTuee 92/42 CE * *
20
Knacc ammccnn NOx 2 2 2
®opcyHku ropenkin G20 wrx @ 2x2.80 3x2,80 4x280
10 Taeneve nofaqv rasa G20 mbap 20 20 20
Makc. faBnexue nocne ra3osoro knanaqa G20 Mbap 15 13 15
o MuH. 1aBnexne nocne ra3oBoro knanaqa G20 mbap 25 25 25
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500 | paccoa raza G20 wihi| 268 369 o2
MuHmankHbIi pacxop rasa G20 Wy 1.07 1.58 2.08
B dopcyHku ropenki G31 wrx @] 2x1,75 3x1,75 4x1,75
puc. 24 - F'nppaBnuyeckoe ConpoTUBIEHUe CUCTEMbI TlaBnerue nomadn rasa G371 Weap 37 37 37
A m6ap MakcumanbHoe faenetue B ropenke G31 mb6ap 35 31 35
B Pacxop n/u MuHumanbHoe AasneHve B ropenke G31 mbap 6 6 6
MakcvmanbHblit pacxop rasa G31 Kr/y 1.98 2.73 3.88
MuHuMansHbIl pacxos rasa G31 K4 0.79 117 1.54
MakcumansHoe paboyee JaBneHIe BOAb! B CUCTEME Gap 6 6 6 (PMS)
oTonneHus
M nbHoe paboyee A BOfbI B CUCTEME 6ap 0.8 0.8 0.8
oTonneHus
Makc. Temneparypa otonneHns °C 95 95 95 (tmax)
0O6bem BOAbI B CUCTEME OTOMTEHMS L 9.1 116 141
CreneHb 3aluThl IP| X0D X0D X0D
HanpsixeHne nutaHus Bfu|  230/50 230/50 230/50
TMoTpebrisiemas anekTpuyeckas MOLLHOCTb BT| 15 15 15
Bec nopoxHero kotna Kr 106 136 164

60 cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018




PEGASUS D Ferroli

5.4 OnekTpuyeckasa cxema
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LA MARCATURA C E CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

EL MARCADO C E CREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS
FUNDAMENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE

3 iISARETi URUNLERIN YORURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL GEREKLILIKLERINE
UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.

UYGUNLUK BiLDiRiMi URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

THE C € MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF
THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

LE MARQUAGE << C € >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGENCES
ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

mAPKyBAHHA C € 3ACBIAYYE BIANOBIAHICTb BUPOBIB OCHOBHUM BMMOIrAM
OUPEKTUB, AIKOYUX Y TANY3I.

OEKNAPAUIO NPO BIANOBIAHICTb MOXHA 3ANMUTATU Y BUPOBHUKA.

MAPKUPOBKA Cce NOATBEPXOAET, YTO NPOAYKLUMNA COOTBETCTBYET OCHOBHbIM
TPEEOBAHMAM COOTBETCTBYIOLLUX AENCTBYIOLLUX AUPEKTUB.

AEKNAPALUA O COOTBETCTBUN MOMET bbITb 3BATPEBOBAHA Y NPOU3BOAUTENA.






Ferroli

FERROLI S.p.A.

Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com

OpraHu3auus, ynonHoOMOYeHHas Npon3BoanTeNnem Ha NpUHSATVE npeTeH3uin ot notpebutens: U3AO "®epponunben”. YHIT 690655161.
Agpec: ynuua 3aBopckas, Aom 45, ropoa PaHunonb, [i3epxuHckuii panoH, MuHckas obnacte, Pecnybnvka Benapycb, 222750.
TenedoH: +375 (17) 169-79-49, agpec anekTpoHHon nouTsl: ferroli@ferroli.by.

OdmumansHoe npeacTaBnTenscTBo a Poccuiickon Gepepaumum:
000 «®epponunPyc»,127238, P®, r. Mocksa, Aimutposckoe wocce, 71 b-410, Ten.: +7 495 6460623, e-mail: info@ferroli.ru
www.service.ferroli.ru, www.ferroli.ru
Fabbricato in Italia - Fabricado en lItalia - italya’da Uretilmigtir- Made in Italy
Fabriqué en ltalie - CaenaHo B Utanuu - BurotoeneHo B Itanii - CaoenaHo B Utanum
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